
Quotidiano / spcd. ahb. postalo / L. 50 Anno Xl . l l / N. 182 / Domenica 4 luglio 1965 

Dal prossimo numero i l nuovo si ppU mento mrp.il*> di 

R I N A S C I T A 
f 

Osservatorio economico 
-: d.dn.ito ri! toni,» I . \ [>h\K l'R \/lONK OKI. ( U'I 
j ; 'I \I.K AMERICANO IN l'I \1.IA •'. IN KIIU)I ' \ m u 
j: Liviimi. untine. il;iti i st.ilNu In i 

8 O'ganiziate la diffusione in modo (ho il mi 
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K . .. 
ORGANO DI:L PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'appello dell segretario del Parlilo alla grande assemblea 

SOTTOSCRIZIONE: 
171 MILIONI 

La sQltaicrmoiie pi r In stampa tornimi si a e per i l raf-
forziimcnlo del Partita - l'obiettivo ó di un miliardo • 
mena di Uro — alle 1! di ieri nvcvn toccato In cifra di 
171 455.600 lire. In test.) à sempre In Federazione di Pesaro, 
al S0"v, del proprio oliielllvo. 

Ieri, Inoltro, a condizione Hclln prima toppo della gara 
di c-miilaiianc, sono stata premiale le Federazioni dia han
no superato II 15% dtll 'ohloltlvo. 

( \ pnfi 
legninole, ' 

2 IVIoiico (iella snUnsrt i/Ione, In firadiinloria 
l'elenco (lolle D'edera noni premiale) 

di Sesto San Giovanni dei quadri lombardi della FGCI 

vanti 
Sfida, non manovra 
Ne | ON SI P U Ò ' d i r e che fino a q u e s t o m o m e n t o il 
g r u p p o d i r i gen t e del P S I abbia d a t o un g r a n d e con
t r ibu to al d iba t t i to sui problemi del l 'unif icazione del le 
forze soc ia l i s te . Tn due ar t icol i a f i rma « s te l la ne r a >>. 
cioè di P i e t ro Nenni, ci si a t t a r d a v a sop ra t t u t t o in una 
po lemica r e t ro spe t t i va , da l l a qua le , a differenza che 
da l l a r icci ca e dul ia r if lessione s to r ica o a n c h e da l 
confronto polemico i m m e d i a t o , si r i c a v a di solito b fn 
poco sugo. Nel d o c u m e n t o della Direzione del 25 giu
gno e in numeros i a r t ico l i àcW Avanti!. s ' i ns i s t eva 
i n v e c e sul c a r a t t e r e « s c i s s i o n i s t i c o » nei confronti del 
P S I che le n o s t r e p ropos te a v r e b b e r o , sa lvo il t en ta 
t ivo — in un success ivo ar t icolo dell 'Alianti . ' — di 
e s c l u d e r e da t a l e impos taz ione qua l che nos t ro compa
gno, e in p r i m o luogo il . . . solito c o m p a g n o Amendola . 
In un ar t ico lo a p p a r s o sul l 'Avanti . ' di ier i , infine, a 
f i rma del p r e s i d e n t e del g ruppo sena to r i a l e del PSI , 
si sostiene che le funzioni a l le qual i un <t nuovo g ran 
d e pa r t i t o soc ia l i s ta », di cui non si e sc lude la forma
zione, d o v r e b b e a s s o l v e r e po t r ebbe ro e s s e r e ne più ne 
m e n o che quel le de l inea l e giorni or sono d a Luigi 
Sa lva tore l l i sul la Stampa di Tor ino . 

Ci s e m b r a f r a n c a m e n t e che tu t t e ques te posizioni 
r e s t i n o i m i t o a l di q u a dei cont r ibu t i , ta lvol ta assa i 
or ig ina l i e i n t e r e s s a n t i , po r t a t i da alcuni d i r igent i 
del la F e d e r a z i o n e giovani le del P S I nel r e c e n t e incon
t ro fra g iovani comunis t i , giovani socialist i del PSI 
e g iovani socia l is t i de l P S I U P , e ca r a t t e r i z za t i dal lo 
s t e s so spi r i to di r i c e r c a , da l la s t e s s a pass ione ideolo
g i c a e poli t ica d a cui noi comunis t i s i amo s ta t i spinti 
a p o r r e il p r o b l e m a del l 'unif icazione. 

P e r c h è ques to è in tan to il punto sul qua le bisogna 
i n t è n d e r s i . L e nos t r e p ropos te non pa r tono da l r ico
n o s c i m e n t o - d i n e s s u n a « s c o n f i t t a » , da l l a volontà di 
s o t t r a r s i in q u a l c h e m o d o al « vicolo cieco % nel qua le 
la nos t r a pol i t ica , e la c l a s se ope ra i a i ta l iana , oggi si 
t r o v e r e b b e r o . Ciò non significa che noi non vogl iamo 
e s s e r e c a p a c i , e non s i a m o capac i , di fare a n c h e un 
bi lancio de i nos t r i e r r o r i , delle n o s t r e insufficienze, 
de i nos t r i r i t a r d i , e a n c h e del le difficoltà r ea l i con t ro 
cui u r t a oggi il mov imen to de l le m a s s e . Significa, 
p e r ò , che non è d a un s imi le b i lancio che s i a m o par
t i t i , o a d d i r i t t u r a s i a m o s t a t i « cos t r e t t i & a p a r t i r e . 

A . L CONTRARIO. Gli sviluppi ul t imi del capi ta l i 
s m o monopol is t ico a p r o n o fer i te s e m p r e più profonde 
ne l la socie tà u m a n a , su sc i t ano in es sa con t ras t i s e m p r e 
più l a c e r a n t i , sp ingono s e m p r e nuove cosc ienze a porsi 
il p r o b l e m a de l l a neces s i t à di s u p e r a r e e d i s t r u g g e r e 
l ' a t t ua l e s i s t ema di r appor t i economici sociali e poli
t ic i , e di c r e a r e un nuovo t ipo di po te re politico c a p a c e 
di s t ab i l i r e un nuovo n e s s o fra S t a t o e soc ie tà civile. 
In I ta l ia t a l e p rocesso è a n c o r a più acu to , non solo per 
le c a r a t t e r i s t i c h e s t r u t t u r a l i e s to r i che in cui esso 
s ' i n se r i s ce , m a p e r c h è la sp in ta al r i nnovamen to , che 
h a c a r a t t e r i z z a t o dal 1944-'45 ad oggi tu t ta la vi ta del 
n o s t r o P a e s e , non può non r i c e r c a r e — di fronte al 
fa l l imento di quel lo c h e e r a s t a t o p r e s e n t a t o al le 
g r a n d i m a s s e c o m e l 'unico possibi le e rea l i s t ico « sboc
co politico » di t a l e sp in ta r i nnova t r i ce , cioè il cen t ro 
s in i s t r a — sbocchi d ive rs i e più a sinistra. 

La d o m a n d a che noi ci s i amo posti e da l la qua le 
s i a m o par t i t i è se l ' a t t ua l e disposizione del le forze 
pol i t iche i t a l i ane — nel le quali la coscienza e la volontà 
r i n n o v a t r i c e s ia no tevolmente viva e p re sen te — corr i
sponda a l le es igenze e alle possibil i tà della s i tuazione 
e non r ich ieda invece uno sforzo c o m u n e (ideologico. 
politico, m o r a l e e a n c h e psicologico) per d a r e a tali 
forze una s t ru t t u r az ione più a d e g u a t a alle possibili tà 
de l la s i tuaz ione e a i fini d a p e r s e g u i r e di f ronte ad 
e s s a . La r i spos ta che noi a b b i a m o d a t a è che ci sono 
oggi le condizioni per d a r vita ad un nuovo par t i to 
del la c l a s se o p e r a i a la cui formazione può e s s e r e un 
e l emen to ca t a l i zza to re , a c c e l e r a t o r e di tut to lo svi
luppo soc ia le e politico r ivoluzionar io , a condizione 
che ques t a uni tà non s ia in tesa c o m e il r i su l t a to di 
una del r e s to impossibi le operaz ione m e r a m e n t e arit
m e t i c a , ma c o m e il r i su l t a to di una r i c e r ca in comune 
di tu t t e le forze che vedono nel s u p e r a m e n t o e nella 
d i s t ruz ione dei rappor t i capi ta l is t ic i l 'unica soluzione l 
ai p roblemi della socie tà c o n t e m p o r a n e a . Come deve 
o p e r a r s i p e r il s u p e r a m e n t o e la d i s t ruz ione di tali 
r a p p o r t i ? Come clevc e s s e r e gest i to il nuovo pote re 
polit ico? Qual i debbono e s se re le c a r a t t e r i s t i c h e essen
ziali — s e n z a porsi il p rob lema illusorio di d e l i n c a r e 
in tut t i i suoi pa r t i co la r i , così com 'è s la to de t to , la 
topograf ia del la « c i t tà futura » — della nuova soc ie tà? 
I n s o m m a , q u a l e d e v e e s s e r e il p r o g r a m m a politico 
(di polit ica i n t e rna e di polit ica in te rnaz iona le , d a l a 
l ' inscindibi l i tà dei d u e t e rmin i , pe r chè inscindibi le è 
la lotta con t ro il c a p i t a l i s m o da l l a lotta con t ro l'im
per ia l i smo) di ques to nuovo par t i to? Questo è il t e r r e n o 
del la nos t r a non « m a n o v r a s t r u m e n t a l e », ma , se si 
vuole, sf ida. 

1 5 FIDA rivol ta a tut t i , senza esclus ivismi e senza di
sc r iminaz ion i , p e r c h è le esclusioni e lo d i sc r iminan t i 
s a r a n n o il r i su l ta to del processo di d iscuss ione e di 
azione un i t a r i a che noi vogl iamo a p r i r e , e non vanno 
s tabi l i te dall ' inizio, a tavol ino. Cer to , a l le d o m a n d e 
che noi s tess i a b b i a m o poste , noi a b b i a m o da to anche 
a l cune r i spos te , le nostre r i spos te . Ma non con lo 
spi r i lo de l « p r e n d e r e e l a s c i a r e », ma con lo spir i to 

Mario Alicata 
(Segue in ultima piiginu) 

il significato del conve
gno giovanile di Roma 
Rafforzare il Partito ed 
estendere il carattere 
di massa delia FGCI • Il 
valore delia continuità 
nell'azione de! comuni
sti - Come il PCI si 
avvia all'XI congresso 

* Ka nuova generazione. la 
vostra generazione, deve esse 
re la genera/ione dell'unità. 
unità di tutte le forze demo 
cratiche, unità di tutte le (or 
71: socialiste, unità della classe 
operaia e di tutti 1 lavoratori 
in un solo grande partilo che 
guidi l'Italia sulla strada del 
socialismo. Questo é il grande-
compito .storico che sta oggi 
dinanzi a voi v: con queste 
parole il compagno Luigi Lon 
go. segretario generale (lei PCI 
ha concluso stasera ti suo di 
scorso ai giovani, tenuto nel 
parco della villa Zorn di Sesto 
San Giovanni. 

Accolto da una calda mani
festazione di affetto, Longo ha 
iniziato d suo discorso rile
vando che la presenza di tanti 
giovani, a conclusione di una 
settimana di lavoro, di studio 
0 di esarni, a und manifesta 
zione di impegno politico, ha 
un significato particolare anche 
di ri onte a coloro i quali sen 
tcn/iano ogni giorno sulla crisi 
di ideali che travaglierebbe la 
gioventù Dopo aver osservato 
che i giovani conoscono per 
esperienza personale la crisi 
economica, politica e sociale 
che travaglia oggi il Paese. 
l'oratore ha affermato che è 
in allo 111 Italia una lotta per 
molti aspetti decisiva per de 
terminare quel che sarà l'Ita
lia di domani: se sarà, cioè, 
un'Italia moderna, in cui l'in
teresse pubblico prevalga su 
gli interessi di pochi gruppi 
economici, o se questi, invece, 
riusciranno a impedire che la 
democrazia si sviluppi nel mo
do necessario. Le forze conser 
vatrici tentano di utilizzare le 
difficoltà della situazione per 
trasformare tn una -lOrta di sta
to di rassegnazione il malesse 
re e la ribellione die oggi 
sono nell'opinione pubblica e 
fra 1 giovani contro le ingiù 
sti'/it*. gli scandali continui, i 
profondi squilibri sociali. 

Contro questo pericolo — ha 
detto Longo — dobbiamo lot
tare con energia, facendoci 
portatori tra le masse più lar 
ghp della grande idea libera
trice del socialismo, cioè di 
una società fondata sulla giù 
-«tizia ed in cui siano assicu 
rati e garantiti i diritti di 
ognuno al lavoro, al benessere. 
alla liberta, all'istruzione, al 
pieno sviluppo della propna 
personalità Una società di 
democrazia reale, a tulli i li
velli. in cui le masse siano di 
rettamente compartecipi e la 
autonomia dei diversi momen 
ti della vita politica, sindacale. 
sociale, culturale, sia la ^aran 
z,ia vera, strutturale contro 
qualsiasi degenerazione buro 
cratica e autoritaria, sia la ga
ranzia di una estensione con 
tmua della democrazia nell'am
bito della società socialista. 

Dobbiamo lottare — ha ag 
giunto Irrigo — facendoci por 
tavoce del grande ideale del 
l'unila di tutti 1 lavoratori, di 
tutte le l'or/e democratiche, di 
lutte le forze socialiste L'uni 
ta è oggi una esigenza urgente 
Il processo di frantumazione 
rielle for/e socinli-te serve solo 
agli intercisi delle forze con 
servati ici e delta Democrazia 
cristiana Non sei ve gli mie 
reiM dei lavoratori, a qualità 
que paitito essi appartengano. 
non serve gli interessi dei giù 
vani, non serve gli interessi 
dello svilup|Kj democratico del 
l'Italia Non serve ai lavora 
tori nemmeno una unificazione 
di tipo socialdemocratico, qua 

(Segue in ultima pagina) 
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L'FNL colpisce 
i per la quinta volta: ] 

at taccata Can Tho i 
1 1 
ì Avvertimento alla popolazione di Saigon: sfate \ 

< lontani dai luoghi frequentati dagli americani | 

DANANG — Un'Immagine dell'attacco partigiano di pochi giorni fa alla base dei o marines o a Danang. Un soldato amerlcèno 
corre, accanto alla carcassa carbonizzata di un apparecchio 

Concluso il congresso 

della Lega dei Comuni 

Appello unitario per la 
riforma degli enti locali 

Nel decimo anniversario della morte 

Due grandi manifestazioni 
onoreranno la memoria 

del compagno Grieco 
Un comunicato della Direzione del PCI 

Noi X anniversario della 
rnoite del compagno Rug
gero Gneco la Direzione del 
PCI ha reso nolo il seguen 
te comunicalo 

Il 23 luglio prossimo cade 
Il decimo anniversario della 
morte del compagno Rug
gero Grleco. 

La Direzione dei P.C-I. 
ricorda. In questa occasio
ne, con commozione ed af
fetto profondi, i l contributo 
grandissimo dato d2Ì com
pagno Ruggero Grìeco alla 
nascita del nostro Partito, 
alle sue prime e sanguinose 
battaglie contro la reazione 
armala, alla lotta nazionale 
e unitaria contro il fasci
smo, alla elaborazione, dopo 
la vittoria dplla Resistenza, 
della Costituzione repubbli
cana. Nella storia del movi
mento operalo italiano il 
nome di Ruggero Grleco re
sta legato alla sua geniale 
impostazione, leninista e 
gramsciana, dei temi della 
questione agraria e della 
questione meridionale nel 
nostro Paese e del ruolo 
fondamentale della battaglia 
per la liberazione dei con 
ladini e delle popolazioni 
meridionali nella lotta gene
rale per la democrazia e II 
socialismo. Ricordare Rug 
gero Grieco, esaltare le sue 
doti indimenticabili di mae
stro e di educatore, Il suo 
altissimo costume di comu

nista, il su rigore morale 
e Intelletti^ ', la sua pas
sione protei 3, significa da
re più s l „ i iuo e respiro 
Ideali alla battaglia che 09. 
gi conduciamo per ta rifor. 
ma agraria, per la libera
zione dei contadini, per la 
democrazia e il socialismo. 

Gli Editori Riuniti pubbli 
eh eranno, entro settembre, 
due volumi di scritti e di
scorsi di Ruggero Grieco; 
la Direzione del PCI invita 
tulle le organizzazioni del 
Partito a promuovere, in 
occasione della pubblicarlo. 
ne di questi volumi, appo
site Iniziative per ricordare 
l'opera e l'attività del com
pagno Grleco. 

Su l'Unità sarà pubbli
cata, Il 23 luglio, una pagina 
speciale. Kinascttu pubbli
cherà, nel suo numero del 
24 luglio, un supplemento 
dedicalo a Grleco. 

La Direzione dei P.C.I. 
convoca infine, per domenica 
25 luglio, due grandi mani
festazioni nazionali di mas
sa: a Massalombarda, dove 
Il compagno Grieco pronun 
ciò i l suo ultimo discorso, 
e a Bari, nella regione che 
gli diede I natali. Gli ora. 
lori ufficiali di questo due 
manifestazioni saranno il 
compagno Amendola a Mas-
salombarda e 11 compagna 
Colombi a Bari. 

J 

Grande successo dell'as
sise fiorentina * Eletti gli 
organismi dirigenti - Ap
pello al Paese letto da 
Enzo Enriquez Agnoletti 

Dalla nos t ra redaz ione 

FIRENZE, 3. 
A venti anni dalla liberazio

ne e a IH anni dall'entrata in 
vigore della Costituzione, la 
condizione delle autonomie lo
cali, soffocate dai controlli bu
rocratici e antidemocratici, è 
ancora in assoluto contrasto e 
con 1 principi delio Carta co 
sfifuzionale e con i principi 
che regolano il governo locale 
in tutti 1 paesi civili- così ini
zia l'appello che i partecipanti 
al congresso della Lega dei co 
munì democratici hanno rivol
to oggi al paese, a conclusione 
dei lavori della loro assise na
zionale 

L'ultima seduta del congres
so è stula densa di avvenimen
ti: si sono avuti numerosi in
terventi, sono state approva
te le tesi del congresso e la 
relazione introduttiva del sen. 
tìonacina, è stato eletto il nuo
to comitato nazionale della \,e 
ga che a sua volta ha proce
duto alla nomina dei membri 
della direzione e della segre
teria. A far parte della direzio
ne sono stati chiamati il sen 
Rrcnle Tìonacina, l'an Gino 
Castagna, Luigi Ctofi Degli At
ti, Emanuele Cocchella, Pietro 
Crociani, Domenico Dorali. Giu
seppe Pozza, Renato Fmalli, il 
.>en. Michele Lametta, Luigi 
Incoratala, Emilio La Pane, il 
ten. Antonino Maccarrone, Già • 

Carlo Degl'Innocenti 
(Segue in ultima pagina) 

SAIGON, 3. 
Un'altra base aerea ameri

cana, quella di Can Tho. 130 
chilometri a sud-ovest dì Sai
gon, è stata attaccata la notte 
scorsa con i mortai dai parti 
giani. E' la quinta azione del 
genere che questi ultimi com 
piono direltamente contro istal 
lazioni militari dell'aggressore. 
Ieri, i mortai del FNL avevano 
battuto la base di Soc Trang, 
cinquanta chilometri più a 
sud-est. 

Can Tho è la terza città del 
Vietnam del sud in ordine dì 
importanza e il suo aeroporto, 
militarizzato dagli americani, 
è normalmente usato, come 
quello di Soc Trang, dalla 
aviazione e dagli elicotteri del 

VU. S. Air Force impiegati 
nelle operazioni di rastrella 
mento nel delta del Mekong. 

Il Fronte ha d'altra parte 
preannunciato nuovi attacchi 
contro sedi e istallazioni .ime 
ricane, 0 frequentate dagli 
americani, nella capitale. Tao 
lo la radio partigiana quanto 
manifestini diffusi in città in 
vilano la popolazione ad aste 
nersi dal frequentare cinema, 
ristoranti e locali pubblici abi 
tualmente preferiti dall'invaso 
re. Gli americani e il governo 
fantoccio hanno disposto ec 
cezionali misure di sorveglian 
za 

Sempre per ordine delle au 
torità americane e di quelle 
collaborazioniste è stato vieta
to per cinque giorni a partire 
da oggi il giornale in lingua 
inglese * Saigon Post », mollo 
lelto dai militari americani e 
dalla borghesia vietnamita. 
Motivazione: le informazioni 
1 esagerate e allarmistiche i-
ria esso pubblicate sul recente 
attacco partigiano a Danang. 
Come è noto, l'intera stampa 
in lingua vietnamita è vietata a 
tempo indeterminato. 

Oggi l'aviazione americana 
ha nuovamente bombardalo 
Dien Bien Pini e altre località 
della Repubblica democratica 
vietnamita. Nelle incursioni di 
ieri, ha annunciato radio Ha 
noi, quattro aerei americani 
erano stali abbattuti e nume 
rosi altri danneggiati 

Il governo della FÌDV ha 
protestato presso la Comnm 
sione internazionale di control 
lo contro gli attacchi a Dicn 
lìien Phu e a Nam Dihn. altac 
chi che costituiscono « una rum 
va ed estremamente seria ini 
zmtiva per l'allargamento del 
la guerra ». A Nam Dihn. una 
città industriale densamente 
popolata situata a tiri chilome 
tri dalla capitale, gli aerei ag 
gressori hanno ucciso ieri un 
elici persone e ne hanno ferite 
sessantaeinque. 

Dopo 13 giorni di sciopero 

Esultatila in Puglia 
per la vittoria dei 
brucianti e saloni 

Il centro delta lotta si sposta ora a Brindisi e Lecce 
Dichiarazioni dei compagni Sicolo e Gramegna 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 3. 

Alla vigilia del tiediccsimo 
giorno di sciopero unitario, 1 
braccianti e salariati e 1 coloni 
baresi hanno piegato la Tesi-
utenza degli agrari e hanno 
vinto. Il blocco salariale e 
contrattuale è stalo rotto, e la 
servitù colonica ha subito il 
primo colpo decisivo. I brac
cianti e i salariati nonno otte
nuto un aumento medio del 
20% 21,50% per i braccianti e 
14,50% per 1 salariati fissi). In 
più sono stale conquistate per 
1 casi di malattia e di infortu
nio sia per 1 braccianti che per 
1 salariati prestazioni super io 
ri di quelle previste dalla legge 
con un elevalo contributo a ca
rico degli aorari, fi monte-gior
nate dei braccianti e dei sala
riati in provincia di ììarl è di 
13 milioni, dato che la media 
delle giornate lavorative era 
prima dall'accordo di 2.IQ0 lire, 
questa vittoria significa un au
mento del monte salario annuo 
di oltre cinque miliardi. 

cin primo colpa è stalo in/er
to alla colonia. Gli agrari, che 
ostinatamente si erano rifiutali 
di trattare, sconfessando per
sino la loro organizzazione na
zionale, hanno dovuto recedere 
da questa intransigente posi
zione. Il primo articolo del pat
io dì colonia è stato firmato 
questa mattina e le trattative 
continuano per la definizione 
del nuovo regolamento del rap
porto colonico e si dovranno 
concludere — questo è l'impe
gno — entro tre mesi, 

Le trattative iniziate in pre
fettura nella mattinata dì ieri 
si sono concluse nelle prime ore 
di questa mattina. (A queste 
aveva partecipato la rappre
sentanza dell'Alleanza dei con
tadini die gli agrari, però, non 
hanno voluto riconoscere. Con
tro questo atteggiamento l'Al
leanza ha protestato e, d'altra 
parte, ha salutalo il successo 
della lotta dei braccianti e dei 
coloni condividendo il risulta
to delle trattative). 

Nelle piazze di tutti i co
muni della provincia 1 lavora
tori e gran parte della popo
lazione erano in attesa, an
cora all'alba, dei risultati del
le trattative. L'arrivo dei ca-
pilcga con il risultato vittorio
so è stato accolto con mani
festazioni dì giubilo che han
no concluso il dodicesimo gior
no di lotta, 

Lo sciopero prosegue, inve
ce, e dura ormai da quattro 
giorni, nella provincia di Brin
disi con un'ampiezza che ma
no mano si va estendendo a 
tutti i comuni della provincia 
prendendo anche qui la forma 
di una lotta popolare 

Manifestazioni si sono svolte 
oggi a Manduria, Francavi/la, 
Erc/iie, e in numerosi altri 
centri della provincia brindisi
na, mentre le aziende capitali-
stiche sono state disertate a 
Torre, San Vito, Franca villa, 
Ostimi, S. Pietro Vernotico. 

A Lecce, migliaia dì lavo
ratori hanno scioperato nei 
giorni scorsi a Scorrano, Tu
ghe, San Nicola, Parabita. do
ve si sono svolti affollali 
comizi ed assemblee, e de
legazioni di lavoratori si so
no recale a parlare con i 
sindaci e can gli amministra
tori comunali per esprimere la 
loro protesta e le loro rivendi
cazioni. /mportaiitt ordini del 

Il C.C. e la C.C.C. 
convocati per il 7 
Il Comitato Centrale o la 

Commissiono Centralo di 
Controllo del P.C.I. sono 
convocali noi giorni 7, 8 e 
9 luglio per discutere II se
guente ordine del giorno: 

1) la lotta contro i l gover
no di centro-sinistra e I 
compiti di iniziat iva unita
r ia e d i lavoro de) part i to 
(relatore I! compagno Ales
sandro Nat ta) ; 

2) l 'ngyravamento dello 
situazione internazionale e 
la lotta dei comunisti per In 
pace e In l ibertà del popoli 
(relatore il compagno Ma
rio Al leata) ; 

3) convocazione del l 'XI 
Congresso del P.C.I. (rela
tore il compagno Enrico 
Berl inguer). 

La riunione avrà inizio el
le ore 9,30 de! giorno 7. 

giorno di solidarietà sono stati 
approvati dai Consigli comuna
li di .Sa» Nicola, Scorrano, Ta
gli e, lineale, mentre pressanti 
richieste di urgente convoca
zione del Consiglio coniugai* 
sono state presentate a Co
pertina, a .Salice e in molti 
altri comuni. 

La battaglia viene condotta 
in modo unitario e accomuna 
i tre sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL CISL e U1L. 
Un primo tentativo dei tre 
sindacati verso l'Associazione 
degli agricoltori ha trovato la 
più assoluta ostilità da parte 
degli agrari che hanno posto 
in atto manovre tendenti a 
spezzare l'unità delle catego
rie m agitazione. Intanto, fer
ve e si intensifica l'azione in 
preparazione dello sciopero ge
nerale che avrà luogo il 7 lu
glio in tutta la provincia e che. 
sarà poi seguito da una gran-

Italo Palasciano 
(Segue in ultima pagina) 

Deciso dai 

tre sindacati 

H I 3 sciopero 

nazionale 

unitario dei 

metalmeccanici 
DOCUMENTO DELLA FIOM 
SULLA SITUAZIONE DEL 
SETTORE - 350 MILA LAVO-
RATORI IMPEGNATI NELLA 

LOTTA 

MILANO, 3. 
Uno sciopero nazionale di 

2'1 ore è stnto proclamato og
gi dalla FIOM, dalla FIM-
CISL e dall'UILM per martedì 
13 luglio in tutto le aziende 
nelle quali esistono vertenze 
aperte che riguardano l'inte
grale applicazione del contrat
to dì lavoro. 

Le tre organizzazioni sinda
cali sono pervenute all'accor
do sulle modalità dello sciope
ro nel corso della giornata di 
oggi. Il Comitato centrale del
la FIOM sì è riunito a Milano 
e. dopo un'ampio discussione 
sulln relazione presentata a 
nome della segreteria dal 
compagno Boni, ha approvato 
il seguente documento conclu
sivo: 

« Il comitato centrale della 
FIOM ha rilevato con soddi
sfazione lo sviluppo crescente 
dell'azione rivendicativa per 
conquistare nelle fàbbriche me
talmeccaniche l'integrale ap
plicazione del vigente contrat
to di lavoro in ordine a istituti 
fondamentali quali i premi di 
produzione, i cottimi, gli orga
nici. lo qualìfiche, la riduzione 
effettiva dell'orario; mentre, 
nel contempo, i lavoratori me
talmeccanici continuano R 
contrastare vigorosamente, ìn 
numerosi centri, i tentativi pa
dronali di ridurre i livelli di 
occupa? ione. 

i A questa ripresa dell'azio
ne rivendicativa fn riscontro 
un alloggiamento del padrona
to metalmeccanico e della 
Confindustria volto a mettere 
in questione il diritto del sin
dacato a contrattare nello fnb-
briche gli stessi istituti pre
visti dal contratto di categoria 
e si fa strada, nei gruppi più 
oltranzisti dello organizzazioni 
imprenditoriali, il disegno di 
imporre alle organizzazioni 
sindacali un arretramento ri
spetto alle conquiste contrat
tuali del 1%2196.'!. come di
mostrano le gravi posizioni as
sunte dalle confederazioni pa
dronali, pubbliche e private, 
nelle trattative inlerconfcdera-
li in corso e l'ostinala resi
stenza opposta da numeroso 
direzioni aziendali alle legit
time rivendicazioni dei lavora
tori 

« Il comitato centrale della 
FIOM ritiene che, dì fronte a 

(Segue in ultima pagina) 
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Chiusi i lavori del Congresso Nazionale della Lega cooperative 

Unanime impegno di lolla 

La visita del presidente Frei 

r LA SOTTOSCRIZIONE PER 
~l 

LA STAMPA COMUNISTA 

Al termino della 3 sellimi nn cklla comi itfna di s li 
zionc del nuliard e r w/< j r 11 V m [ i e il I rido ili 
mmisln/ione cu tr le talk (IL 1' di i n i i i sijh \ [ r 
171 45iO0O lire 

keeo I elenco delle somme lersate 

Pesaro 
Taranto 
ScUcca 
Torino 
Matera 
Lecce 
Biella 
Asti 
Pralo 
Calamaro 
Aveizano 
Ragusa 
Caserta 
Catania 
Imola 
Ravenna 
Chlell 
Bollano 
Arezzo 
Palermo 
Enna 
Tempio 

«000 
2 00! 

«2 
12 075 

985 
1 295 
2 54S 
1 002 
3 800 
1 197 

355 
917 

1 165 
2 042 
1 670 
7142 

547 
362 

3 222 
2 217 

600 
200 

Reggio Emilia 9 615 
Mantova 
Imperla 
Masso Carrara 
Pordenone 
Lucca 
Crema 
Belluno 
Rieti 
Sondrio 
Bari 
Agrigento 
S Agata Mll 
Benevento 

3 407 
969 
800 
447 
315 
587 
470 
470 
250 

2 802 
700 
465 
500 

ODO 50 0 
000 29 6 
500 27 6 
000 26 8 
000 26,2 
000 259 
000 25 4 
500 25 0 
000 22 3 
000 19 9 
000 19 7 
500 19 3 
000 18 6 
100 18 5 
'00 18 5 
500 18 2 
500 18,2 
500 181 
500 17 9 
500 17 0 
000 16 6 
000 16 6 
000 16 4 
500 16 2 
000 161 
000 16 0 
500 15,9 
000 15 7 
500 15 6 
000 15 6 
000 15 6 
000 15 6 
500 15 5 
000 15,5 
000 15 5 
000 15 3 

Regolo Calabria 912 500 15,2 
•?••-••- soo 15,1 Trieste 
Parma 
Foglila 
Grosseto 
Bcrflamo 
Vice ira 
Loti, a 
Aquila 
Camoobasso 
Colt nlssella 
Cun<o 
Trapani 
Slraiusa 
Udire 
Potè i la 
Bnnllsl 
Cagliari 
Bo'ojna 
Avallino 
Verona 
Mod na 

1707 
2 477 
2 362 
2175 
1 155 
1 125 

900 
452 
452 
695 
576 
862 
715 
717 
460 
705 
565 

10 952 
445 
972 

6 472 

500 
500 
000 
000 
000 
000 
500 
500 
000 
000 
500 
000 
soo 
ooo 
000 
000 
500 
000 
500 
500 

15,0 
15,0 
15 0 
15 0 
15 0 
15 0 
15 0 
15,0 
14,6 
14 3 
14 3 
14 3 
14 3 
14 2 
11,7 
11,3 
11,2 
11,1 
108 
10,7 

Froslnone 
Palermo 
Cosenn 
Gorliii 
Sassari 
Nuoro 
Cremona 
Milano 
Novara 
Como 
Cassino 
Oristano 
Firenze 
Napoli 
Termini Im 
Brescia 
Viterbo 
Rona 
Messina 
Varese 
Pavia 
Verbanla 
La Spezia 
Ascoli Piceno 
Livorno 
Pistola 
Ferrara 
Perugia 
Savona 
Carhonla 
Formo 
Genova 
Melfi 
Aosta 
Teramo 
Lecco 
Venezia 
Piacenza 
Rovigo 
Terni 
Macerala 
Crotone 
Treviso 
Pescara 
Slena 
Monza 
Ancona 
Padova 
Rlminl 
Alessandria 
Trento 
Viareggio 
Vercelli 
Forlì 
Pisa 

477 SOO 10 6 
842 500 10 5 
B45 000 
462 500 
305 000 
250 000 
905 000 

9 172 500 
955 000 
605 000 
130 000 
132 500 

5 382 500 
3 007 500 

152 500 
1 522 500 

462 500 
4 590 000 

375 000 
1112 500 
1 607 500 

432 500 
1 125 000 

310 000 
1 978 500 
1 237 SOO 
2 025 000 
1 355 000 
1 010 000 

1B0O00 
267 500 

3 337 500 
185 000 
270 000 
430 000 
30! 500 

1 007 500 
502 500 
647 500 
587 500 
370 000 
300 000 
347 500 
370 000 

1 422 500 
395 000 
74! 500 
560 000 
495 500 
982 500 
150 000 
207 500 
335 000 
747 500 
922 500 

Totale naz le 171 455 600 

Ali atto della chiusura ci è giunta comunicazione da parte 
della Federazione di Cuneo di over raccolto altre 300 000 Ijrc 
'a federazione passa cosi a L 972 625 di totale complessivo 

GRADUATORIE REGIONALI 

MARCHE 
PUGLIA 
PIEMONTE 
SICILIA 
LUCANIA 
MOLISE 
FRIULI V G 
TRENTINO A A 
CALABRIA 

20 4 
17 8 
17 1 

16 03 
155 
15 0 
141 
14 0 
12 6 

EMILIA 
CAMPANIA 
SARDEGNA 
ABRUZZO 
LOMBARDIA 
LAZIO 
TOSCANA 
VENETO 
LIGURIA 
UMBRIA 
VAL D AOSTA 

119 
10 S 
10,2 
94 
93 
96 
82 
72 
70 
63 

LE FEDERAZIONI PREMIATE 
Sotto la presidenza del compagno Anelito Barontini «;| è 

riunita la Commissione per il sorteggio dei premi a conclusione 
della 1* tappa della tara di emulazione per lt stampa e il rnf 
forzamento del Paitito tra tutte le Federazion che ieri j lu 
giio hanno raggiunto o superato il 15% dell oiet tno 

I piemi sono stati cosi sorteggiati 

Lv 

1° GRUPPO 
Federazioni con obicttivo da 
18 000 000 

Bari 1 Innocenti A 40/S, 
Mantova 2 vlaugl a Mosca, 
Ravenna 20 abbonamenti se
mestrali a Rinascita, Arezzo 
60 abbonamenti ali Unità del 
giovedì 

*> GRUPPO 
Federazioni con obiettivo da 
10 000 000 a 17 999 999 

Parma 1 Innocenti A 40/5 
Trieste 1 veggio a Mosca, 
Palermo 20 abbonamenti se 
mei rati a Rinascita, Pesaro 
60 abbonamenti all'Unita del 
giovedì 
3° GRUPPO 

Federazioni con obiettivo da 
6 000 000 a 9 999 999 

Catomero 1 Auto Fiat 600 
Vicenza 1 Proiettore, Taran 

to 2 viaggi a Mosca, Latina 
1 Registrato a transistor. Ber 
gamo 20 abbonamenti seme 
strali a Rln<sclta Reggio Ca 
labria 60 abbonamenti ali U 
nlta del giovedì 
¥ GRUPPO 
Federazioni con obiettivo da 
4 000 000 a 5 999 999 

Asti 1 Fiat 600, Massa C 
1 Proiettori. Lecce 1 vlag 
glo a Mosca, Agrigento 20 
abbonamenti semestrali a RI 
nascita, Ragusa 60 abbona 
menti all'Uniti del giovedì 
5" GRUPPO 
Federazioni con obiettivo fino 
a 3 999 999 

Sciacca 1 Fiat 600, Porde 
none 1 Proiettore, Lucca 2 
viaggi a Mosca, Crema 20 
abbonamenti semestrali a RI 
nascita, Belluno 60 abbona 
menti all'Unità del giovedì 

Sanità: parla il legale 
del cassiere dell'Istituto 

t l l la\oro svolto ali Istituto su 
perlore di Sanità e i risultati 
raggiunti non sono paragonabili 
con 1 attività di alcun altio ente 
dello Stato Perciò non si può 
nepmre pretendere che 1 metodi 
amminist-ativi seguiti ali Istituto 
possano procedere di pari passo 
con t normali ci Iteri icsluttivi 
dell amrr inistrazione statale » 

Cosi 1 avv Raffaele Oriani ho 
esordito ieii In difesa di Adoiro 

Rossi ex cassiere contabile del 
1 Istituto superiore di Sanità per 
il quale il pubblico mimstoio ha 
chiesto al termine della requisì 
tona la condanni a tre anni e 
due mesi di -eclusione 

Il legale ha poi messo In ri 
salto cht tomunqie Adolfo Kos 
si non ha nulla a elio vedere 
con i problemi di gestione del 
1 Istituto essendo stato solo una 
pedina de 1 amministrazione te 
nulo a mettere in atto le dispo 
sizioni che gli \cimano imp ir 
lite 

1 senatori comunisti senza 
alcuna eccezione sono tenu 
ti ad essere presenti alle se 
du'e di questa settimana a 
partirò da martedì 6 alle 
ora 17 

Tutti I deputati comunisti 
senza eccezion» sono tenuti 
ad essere presenti alln Ca 
mera sin dall inizio della 
seduta antimeridiana di 
martedì 

Singolare discorso 
di Paolo VI a una 
delegazione NATO 
Paolo VI" ha ricevuto ieri ni 

udienza i militari di qumd ci 
paesi die partecipano al II 
corso del * collegio dì difesa * 
della NATO In questa occasw 
ne il Papa ha pronunziato i ri 
singolare discorso net quale par 
(t lido dallo denominazione /or 
male del € corso » si tncom n 
eia col negarne il ca re (fere di 
scuola dì guerra per dare 
in/ine ali apparalo miliiare del 
la NATO la patente di di/enso 
re della libertà e della pace 

Lungi dal considerare corno 
questi beni non possano essere 
dtfcòi sulla \a*e di IDI semprt 
più grande potenziale militare 
bensì liquidando la politica dei 
blocchi e patrocinando una polid 
ca di pacifica coesistenza fra gli 
Stati il Papa ha finito poi con 
l instaurare un parallelo fra gli 
oljictdDi della \ATO e quelli del 
•ilio * ufficio apostolico * pur «it 
tohneando i dnrrsi piani della 
az one per cui quella spirituali. 
(propria del papato) * non si può 
impone coi la forza rial di 
f Km v 

Il tilt a coro starebbe a le 
giltimart la azione pratica chi 
* con IH for/a » e * la! di fuori t 
la \A10 si propone di reali? 
zarc 

contro 

Nuovi accordi 
fra Italia e Cile? 

«> 

monopoiiCi 
La mozione finale - Miana eletto Pre
sidente della Lega - Proposta una Con
ferenza Nazionale sulla Coofiei azione 

Il C i nf-tcìso n i/i( i il I 11 i 
I ee,d dell C > pu<Hi\ e MII 
lue h i li rmin do ) suoi ln\ in 
con due votazimi uni limi ' 
I umnimita e siila approviti 
II mn/i( ne tour tusiv i p il 
1 unummi! i v s) Un Udir il 
mimo t risichi) e,t ni r ik irho 
riunitosi subito rlopn ha prò 
cullilo il rmn< \o (lt 'li oi f. i 
msmi diut tn i (limi n io !11 
prtsidt i/1 d( Il t I c^a ii s I 
tu/i ut del dimissiondno "tm 
ptgi > I anlitrhi il e impaglio I 
SiKir Mi in i) D m \ )ìi/ioiii 
unanimi tl< meritato di fs 
s re s ttolmeatt perdio sino 
slate il frutto di un intonso o 
appigionilo dibittito sfori Uo 
li fino su posi/nm i n d i n e 

Gì I nel corso degli ultimi in 
(nient i (hanno parlato Pan 
t ileoni Scippi Rentini Spe 
7 a Zanetti oltre a Fspoato 
per 1 Alleanzi contniini He 
pano per 1 Associnone lendt 
t iri ambulanti e i compagni 
Passoni e Bonafini rispetti 
\ amente per i gruppi parli 
mentan del PSIUP e del PSI) 
questa unità raggiunta altra 
verso un sereno dibattito era 
stata sottolineata dal sociali 
sta Guarnien e ribadita pri 
ma cht si passasse alle /ola 
7toni dal compagno Miana 
che ha rilevato come | la\on 
svoltisi in questi quattro gtor 
ni siano stati intensi e appas 
sionati positivi per la loro am 
piezza e per le decisioni unita 
ne nelle quali sono sfociati 

Sono tutti temi questi ri 
presi dalla mozione conclusiva 
del Congresso TI documento 
ribadisce le scelte fondamen 
tali scaturite dal Congresso 
precedente circa la necessità 
di uno sviluppo autonomo del 
la cooperazione quale organiz 
zazione del lavoratori e dei ce 
ti medi che socialmente e ter 
rionalmente estesa a tutto il 
paese mobiliti le energie di 
milioni di cittadini noli esigen 
za di liberarsi dalla stretta 
sempre più opprimente dei 
gruppi monopolistici Un obiet 
tivo questo che la Lega ri 
tiene debba essere perseguito 
mirando alla più ampia con 
vergenza sui temi concreti con 
le varie centrali cooperiti e 
italiani con i sindacati ì 
partili democratici le orga 
mzza7.ioni di rmssa 

Un obicttivo unitario anche 
questo per il quale la mozio 
ne ribadisce 1 in\ ito per una 
Conferen7a nazionale per la 
Coopcrazione rivolta al gover 
no a) CNEL agli enti pubblici 
a tulle le centrali cooperati 
ve ai sindacati alle organiz 
zazioni di categoria ai partiti 
democratici 

Esaminando le consegue ize 
Jella recessione il documento 
rileva che queste sono parti 
cohrmente gravi per le coope 
rative che nel settore del con 
sumo subiscono i riflessi del 
diminuito potere di acquisto 
delle masse operaie nel set 
tore della produzione risentono 
del blocco della spesa pubbli 
ca nell agricoltura sono sof 
focate dalla presenza della 
Federcon-wzl ed esposte alla 
minacciata crea/ion^ di enti 
corporativi 

In considerazione di ciò il 
Congresso ritiene positiva la 
presentazione aa parte del go 
verno di un progetto di prò 
gramma di sviluppo economi 
co di cui condivide finalità e 
obiettivi ritiene però che la 
strumentazione richieda so 
stannali modifiche e precise 
scelte in particolare per quan 
lo riguarda 1 ampliamento del 
1 accumula/ione pubblica 1 in 
tervento pubblico nelle atti 
vita produttive in funzione an 
timonopolistica e le riforme 
di struttura 

In particolare per quanto 
concerne le possibilità di svi 
luppo del Mezzogiorno (ed in 
questo quadro si erano avuti 
due interessanti interventi re 
lalivi alla coopcrazione nelle 
regioni a statuto speciale di 
Renda per la Sicilia e di l o r 
rente per li Sardtgna) il Con 
giesso ha chiesto una sene 
di riforme che vanno dalle au 
tonomie regionali agli enti di 
cviluppo agricolo alla modifi 
ca del regime fondiario che eli 
mini i contratti abnormi e fa 
cillti in ogni modo le forrie 
associative libere e volontuie 

Nel quadro generale il do 
cumcnto rileva che il progetto 
ai pngranimn/ionc mentre da 
un lato espi ime un riconosci 
mento di principio per la eoo 
pe a/iune nella pratica la 
ignora nei selton della distr 
buzione dell abitazione JLI 
seri 171 non la distingue dille 
forme corporative nell agrteol 
tura la pone nello stesso pia 
no dei pnv iti nel settore del 
la pesca C necessario ìnipce 
che Stato ed enti pubblici pre 
stino alla coopenzione tutto 
1 aiuto neccssai io il credito 
1 assistenza tecnica agevola 

/inni fise ili e di Un p< mie 
r ir the H I L I n pi u li di ti i 
sforfrnzione (IL prt dotti agri 
coli da c,estirt_ MI foima eoo 
perativa Da canto uo la 
( r opt r i/ione di \ e porsi ca 
n i una struttura di interesse 
pubbl co idon <i id nsolveie 
determinati t mpih nell iute 
resse tit Ila ci Hclhuta 

Per quinto r L,U irdi li sin 
pnsi/Kne di mnt( n piobk 
ni interna/ir nli il Congies 
so esprimi ni Ila mozione 1 in 
Irn/i re di e ntr ist ne le ti n 
df n/t lutarti d i li I MFC in 
faiore iniect di una politica 
aperta allo ( iluppo del com 
mercir inh n i/iomle Fd 
(sprime sapi muto di fmiiie 
alla grave siiu07ionc di minac 
e a che esista nel mondo il 
suo impegno di pace e la sua 
solidarietà verso i popoli in 
lotta per 1 imlipcnden/a 

Approvata ali unanimità la 
mozione come si è detto il 
congn sso ha proceduto alla 
elezione del Consiglio gene 
rale che immediatamente riu 
nitosi ha a s ìa volta eletto 
a piesidente il compagno SU 
vo Miana un nome non nuo 
io nel movimento cooperativo 
perche Miana ha svolto in pas 
sato la sua attività sia nel mo 
vimento cooperativo a Mo 
(lena che nelle organizzazio 
ni sindacali ed appunto grazie 
a queste esperienze è stato 
chiamato — negli anni scor 
si — a reggere la segreteria 
legioinle emiliana del PCI e a 
far parte della Dilezione del 
Partilo 

Vice presidente della Lega 
è stato eletto Vigone il con 
siglio di presidenza (che sosti 
tuiscc la segreteria abolita 
con la riforma dello statuto) 
e risultato composto oltre che 
da Miana e Vigone da Brigan 
ti Ivano Curtl Magnani Spai 
Ione e Zambclli 

Per impedire 

il dibattito parlamentare 

Su Trabucchi 
«contentino» 
per La Malfa 

«Promessa» al PRI una commissbne d'inda
gine sulla pubblica amministrazioni - Increti! 
bili proposte della destra del PSI per soffocare 
le minoianze - Un discorso di Foa a Bologna 

I i scirnmutcM sul caso 
Tifbuochi aperta dal l'Iti in 
seno alla maggioranza di ceti 
tio smisti a li i un to ieri mal 
ti il i un epilogo penoso con 
la ununcia dei repubblicani a 
sostenere il dibattito parla 
montare sulla \icenda dell ex 
ministro delle Finanze in 
cambio della promessa che i 
quatt io pattiti proporranno 
una * commissione d Indagi 
ne » sui « problemi della 
pubblica ammutisti azione » 

I a promessa (perchè di al 
tro non st tratta) è stata fat 
ta nel corso della riunione 
tenuta dal comitato di coor 
dinamemo fri i quattro grup 
pi parlamentati ed ò stata 
comunicata attraverso dlchia 
razioni rese da un pò tutti 
ì partecipanti In sostanza, a 
quanto ò dato comprendere, 

Terra 
e lavoro 

Per assoluta mancanza di 
spazio 
viare 

siamo costretti a rin 
la pagina dedicata 

ai problemi dell agr coltura 
Ce ne 
tori 

scusiamo con 1 let 

Camera: enti di sviluppo 

Anderlini ripropone 
l'emendamento 

bocciolo da DCPU-PSl 
Riguarda l'Umbria - Interventi dei com

pagni Gombi, Bo, N. Gessi e Beccastrini 

Domani il ministro Ferrari Ag 
gradi risporderà alle molte cri 
tiche riserve richieste che — a 
proposito del disegno di legge re 
htivo agli Eni di sviluppo — 
sono stile avanzate a \lonleci 
torio Egli dovrà in primo luogo 
precisare la posizione del go 
verno a proposito della ìncostilu 
zumali a degli articoli 1 e 2 della 
legge in --apporto ai poteri aella 
Regione siciliana dovrà quindi 
rispondere ille molte sollecita 
zioni che gli sono giunte per una 
e tensione degli Futi a Regioni 
che finora ne sono escluse e per 
LP allirgamenlo dei lor( poter 

In questo senso si e mosso an 
che ieri rrat'ina un intervento 
del compagno ANDLRLINT (psl) 
the ha annunciato la presenta 
/ione di un emendamento per 
concedere ali Fnte di sviluppo 
pc- I Umbria facoltà di espro 
prio in conformità con il Piano re 
bionaie elaborato in modo unila 
no nella regione I o stesso emen 
(lamento fu già respinto in com 
missione con il voto contrario 
dei democristiani dei liberali e 
di tre socialisti (loreti Ferrari 
e Della Bnotti) Quando ^nrier 
lini hi annuni. ato la presenta 
?ioue del suo emendamento il mi 
nlstro Ferrari Aggr idi lo ha in 
lerrofto dicendo t Stia attento 
che per ai ere di più non abbia 
ancor i meno * Anderlini ha 
immediatamente replicato * Non 
mi rassegno alla teoria del meno 
peggio perei» e quelli che ci 
ha già poi tato dalla carica posi 
tiva del primo centio sin stia alla 
accettazione dtl moderatismo » 

La richiesta di estendere gli 
rn'i di sviluppo alle Regioni che 
non onu comp ese nel disegno 
di lefge in esame è st ita avnn 
rata lai comp igni GOMBI e Od 
dino BO « Nella Valle Padana 
e in lo nb irdia — h i detto il 
compigno (.tornili — si unte o 
si pcrtlt la battaglia pei un i 
n aggion produzione a più bassi 
costi al =er\i/io del mei calo n 
terno e quella per una maggiore 
comp tilivita irin gli altri paesi 
Qui più he mai e quindi neces 
sano un intervento pubblico per 
1 ber a re le eneigie finora muti 
I z? ite e soffocate dal predomi 
mo capitalistico intervento che 
deve essere realizzato attraiirso 
IFntt di sviluppo t Analoga ri 
chusla per quello che ngu irda 
il l'i ino ite ò venita d il compa 
J.HO Bo (he hi denunciato la pe 
tietra/.iy! e dei gruppi monopoli 
liei nella agricoltura del'a re 

gione A questa penetra/ione è 
subordmalii anche 1 in-ziatlva 
pubblica 

Una proposta di grande Inte 
resse e stnta avanzata dalla 
eomnafena Nives Gessi che ha 
sostenuto la opportunità di con 
siderale come «pubbliche prò 
pneta a gestione tooperativa> 
tutt^ le opere e gli fnvest.mentl 
realizzati con il concorso degli 
enti di sviluppo «Questo deve 
significare — ha detto la com 
pagna Gessi — ci e i consigli di 
ammimsti azione delle singole 
branche di attuila agricoli) in 
dustnate e commerciale dell Ente 
devono essere composti dai rap 
presentanti dell knte di sviluppo 
delle amministrazioni comunali 
della zom dai produttori asso
dati in pcrativa qi csti ulti 
mi in i revalente la crea 

/ione di iterative deli hnte tra 
ì produt u (cooperative dove 
tutti dei o ai ci e gli slessi di 
ritti a p cmdere dalla quantità 
di terra he possiedono) è ne 
cessarla i quanto il rapporto 
tra pr< ori ed Ente non va 
mediato t tanto meno da eoo 
per itive di colore L inserimento 
delle coopeiative a base demo 
< ratica in posizione di protago 
niste nel processo di rinnova 
mento della nostra agricoltura e 
in pioblema che deve es°ere 
nfTrorilato quale che sia la forma 
deflniliva che assumerà questo 
provvedimento Noi comunisti ci 
proponiamo di mantenerlo t_ostan 
leniinte al cenilo dell attenzione 
del Parlamento e del paese » 

Il compagno BECCASTRINI ha 
preannunc alo un emendamento 
tendente a subordinare i con 
sor/i di bonifica alla dire?ione e 
al potere li coordinamento degli 
Pnti di sv I ippo Contemporanea 
mente egli ha criticato la insuf 
fitienza della rappresentan7d de 
feh hnti iocih negli organismi 
direttivi defeli enti (analoga cri 
tua tu ricordato Becca 
strini — era sia i sollevata dal 
democristiano Radi) I compiti 
di unnova nonio affidali agli enti 
postulano organi di gestione lar 
gami nlc rappi esentatu i delie 
for/t democratiche locali t non 
possono essere aflidati alla pre 
valenza della burocrazia 

I temi m discussione e le prò 
I oste di emendamenti come si 
vedi sun ) issai numerosi Do 
mani a tutti gli oritori ri pon 
dcia il nini tio Ferra i \ggradi 

m. ma. 

ci si oiienten bbe pei lo stu 
elio di una lotge che picvedc 
una commissu ne di indagine), 
de! tipo di quella i suo lem 
po formata per 1 scuola Ls 
sa sarebbe cioè (ormati da 
paihmenlar i ( dapspei t i e il 
suo campo da/ ione dovi eh 
bo spaziare sul problema del 
la responsabilità dei ministri 
dei ministeri e di tutti gli 
orpani della pubblica ammi 
nitrazioni I onpiguippo del 
la margioran7n torneranno a 
riunirsi mai t 'di dopo avere 
sottoposto questa promessa 
alldppiovnzinnc dei cornila 
Il dilettivi Illuminante cir 
ca i criteri su cui ci si è ba 
sati per dai e questo conton 
tino ali on In Malfa la di 
chinrazinne resa dal socialde 
mocrntico Bertmellt abbiamo 
scelto la via della commls 
sione d indagine egli ha det 
to perchè offre maggiori ga 
ranzle di « obiettività > ri 
spetto ali inchiesta parlamen 
tare che sarebbe troppo « po
litica » Conoscendo le prò 
pensioni tecnocratiche di La 
Malfa e è da esser certi che 
egli non esiterà a piesentare 
tutto questo come una prò 
pria glande vittoria 

Naturalmen'e In notizia 
dell accordo ha prodotto eu 
fona negli ambienti ufficio 
si di centrosinistra dove 
già ieri s tra si è voluto sot 
tolincare che dopo di esso 
non sarà più possibile prò 
cedere ali i messa in stato di 
accusa di Tiabucchi e di con 
seguen7a al dibattito parla 
mentare 

NF1 P^l 
MLL r J I in commissione per 
lo tesi dovi ebbe riunii si i 
pumi gioì ni della settimana 
per esaminare il documento 
prepaiato dall on De Marti 
no in modo da rendere pos 
«ubile la convoea7ione del 
Comitato centrale intorno al 
la meta di luglio Continuano 
intanto a manifestarsi i se 
gni di attivitn scissionista e 
di 'nsoffeien7a nei confi otiti 
delle minoianze da pai te di 
esponenti dell estrema destra 
del PSI Da segnalare in que 
sto quadro alcune incredibili 
proposte avanzate dati on 
Venturini alla commissione 
d oiganizzazione del partito 
socialisti II dirigente nen 
niano ha infatti chiesto — in 
palese contrasto con l'atteg 
giamento uni'ario tenuto da 
gli amministratori socialisti 
al congresso di Firenze — 
1 uscita dalla I ega dei comu 
ni democratici e la forma 
?ione di una cosiddetta « con 
sulta • scissionista 

Inoltre fatto ancora più 
gravo Ventuum ha prospet 
lato la possibilità dello scio 
glimento della IGS rea di 
avere aden*o al convegno 
unitario dei giovani della si 
Distra e di non condividere 
le posizioni politiche della 
maggioranza e la costituzio 
ne al suo posto di una 
« commissione giovanile > nel 
lambito della Direzione Ciò 
che significa se le pai ole 
hanno un senso il proposito 
di ridurre al silenzio chi non 
la pensa come Nenni e Ven 
lurini ed è quindi assai 
istitutivo per misurare la 
buona fede con cui da par 
te della destra del PSI si 
sollevano tanto spesso e con 
tanta prosopopea nei con 
fionti del PCI i problemi 
della democrazia interna di 
partito 

DISCORSO FOA PaiIand0 a 
Bologna 1) compagno Toa 
della Dhe7inne del PSIUP, 
ha detto che il centro sinl 
stra tenta « di subordinare 
1 inteio movimento operaio 
sindacale e politico 1 inteia 
smistta ad un piesunto in 
leicsse generale che poi non 
e altro che la logica del pio 
fitto capitalistico II centro 
smisti a che ora nato ali in 
segna della 'otta contro gli 
sto)ici squilibii sociali oggi 
ba una sola bandieia quella 
della eflicien/a capitalistica 
della sovranità del profitto » 
L perciò necessario ha con 
eluso Foa che ìa sinistra 
^combatta con il governo 
Moro anche il rc0imc nco 
corporativo che esso cerca di 
esprimere » 

m. gh. 

Dai discorsi risulta un 
impegno reciproco alla 
collaborazione economi
ca politica e culturale 

I 1 S 1 Ili k I l l I 11 l 

li I pit s I i te ( ili ni l u i 
i i i HU it i ii m ittin i ( MI 
il Midi/ionili imiL.gio il Mi 
hl< lgiolo Allt 0 i(i al Qui 
n u d e In nulo inizio il pi 
u s t i (olhqnio fri S ingn t e 
F1 r i pi est ni il pi t sidenii di I 
t ns „l i M n i ni insti i degli 
i t n I Itili w d I Oli I n 
I ini r- \ dtl s I imb isi i il ne 
d 1 ( ile i li 111 l'ulto qi i II i 
Ha i in i i S ioti qjn 1 hi idoli 
iti liti i ri )lnm itici dei dm p u 
M Subito d >po a l ia i uni sin ì 
I anfani L \ u l s hanno e or chi 
so t colloqui iniziati a VI il u n 
t proseguiti 1 litro u n i Unti i 
r a Siena dm tnte un i b evi 
visita in qui li i cittì I due mi 
lustri hanno discusso t i ring 
ginn probk ni mti inizunil i 
de I m moni ) o pi* su in < s i 
me i 1 più i np M Unti qu sii ) 
ni p I IK lu f! t umili i un s 
s * ilice un i ini i ulficios i I 
due ministn pn i is i li noi i 
«hanno pentito li Ioni UUn 
/ione sulli possibilità di mei e 
meni ire 11 coopcrazione che da 
parte italiana viene dita ilio 
sviluppo economico del Cile e 
sulle piospettue di espandere 
I mt( rsc imluo e mimi i ci ile ila 
lo cileno Sono si Uè mime osa 
minale le iniziative che i due 
governi possono adoltare per 
uitensificire i rapporti cultu 
rali fra ì die paesi » 

AIIL 1310 a villa Madama il 
piesidente I rei e la sua consor 
te hanno partecipato insieme 
con Saragat ad una colazione 
offeita in loro onore dal primo 
ministro ìtnliano e dalla signo 
ra Moio frano predenti il pre 
sidente della camera Bucciarel 
li Ducei il p csidenle dell i cor 
te cosiitii7ion ile Ambrosini il 
vice presidente del consiglio 
Nonni numerosi ministri e sot 
tosegretan il segretario della 
DC Rumoi il segretario del 
PSDI Tanassi il presidente 
della corte di cassazione Tavo 
laro alti funzionari italiani e 
da patte cilena tutte le per 
sonalità al seguito di Tre! 

Al levar delle mense Moro 
ha pronunciato un brindisi nel 
quale dopo aver ripreso il tema 
dei «saldi legami» e delle 
«vecchie affinità stonche e 
spuituah* Tra Italia e Cile 
già trattato 1 altro leu da Sa 
iagat nel sua b wenu'o ha 
elogiato « 1 esperimento Cile 
no » cioè 1 opera « di i inno 
vamento » intrapiesa dal gover 
no Trei che mita « a realizza 
re il piogresso sociale median 
te nuove più adeguate atrut 
ture economiche ed una inten 
sa vita democratica inserendo 
lo nel più vasto e fecondo con 
testo di una, cooperatone isti 
tuzionale economica e politica 
interamericana aperta anche 
verso 1 Luropa » 

Misurando con cura le paro 
le Moro In evitato di accen 
nare ai problemi concreti che 
il governo Trei deve affronta 
re in un continente scosso 
da profondi sommovimenti po 
litici e sociali da impulsi rivo 
lu/ionan da controffensivo i ea 
7ionane e attanagliato dalla 
moraa dell imperialismo statu 
intense di cui la tragedia do 
memo ina è solo 1 ultimo frutto 

Dopo aver augurato ali ospite 
successo in un opera in cui ha 
mostrato quasi di vedere solo 
la proiezione di un ideologia 
dcinocnstinana elaborata in 
Italia Moro ha detto che il go 
verno italiano « intende pa-te 
cipare conformemente alle sue 
possibilità » allo « sforzo » del 
governo cileno e ha espressa la 
certe?/a che ì « rapporti già 
intensi tra i due paesi nel cam 
po politico, economico e cultu 
rale potranno trovare nel pros 
Simo futuio nuovi favorevoli 
sviluppi » 

Rispondendo Trei ha auspi 
calo che ì colloqui romani |)os 
sano portare ad una maggiore 
collaborazione fra i due paesi 
ed ha concluso [innovando sen 
timentl di ammirazione per 11 
ta ln < culla della civiltà occi 
dentale » 

Al 1° luglio 

1.736.948 
gli iscritti al 

PCI e alla FGCI 
I comunisti tesserati al prl 

mo luglio orano 1736 948 di 
cui 1 577 497 al partito (96% 
rispetto allo scorso anno) e 
159 451 alla FGCI (91*0 I 
nuovi Iscritti sono 157 540, di 
cui 110 918 al partito e 46 622 
ali organiriazlono giovanile 
20 Federazioni, 46 Federazio
ni giovanili e 5 504 sezioni del 
PCI hanno raggiunto e supe 
rato gli Iscritti dello scorso 
anno 

• •<MM(IMMMIIftMt411t I I I I I IH11 ti 
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ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

OBBLIGAZIONI IRI 6°/o 1956-1974 
Si rondo nolo eh" URI avvilendosi d i l l i l i ro l là 
prevista dall ari 4 del isolamento del prestito 
obbhrjizionario IRI 6Vo 19)6 1974 ha provveduto 
ad acquistare sul mercato I intero importo di 
L 1 150 000 000 nominali d obbligazioni che co 
stituisco la quota di ammortamento del prestito 
stesso per I anno 1965 
Epporlanto il 10 giuqno 1965 anziché procedere 
alla estrazione dei titoli por detta quota a mini
stero del Notaio Enrico Castollinl si è fatto consta
re che lo obbligazioni come sopra acquisiate era
no stalo tutto ritirate dalla circolazione e annullate 
Noss ina dello obbligazioni altualmento in circola 
zione quindi dlvieno rimborsabile il 1° ollobre 
1965 per efletto di estrazione e in conseguenza 
nossuna di esse cessa di Iruttare intorossi da tale 
data 
I numeri dei titoli sorteggiati nelle precedenti 
estrazioni e ancora non presentali por il rimborso 
sono pubblicati nella Gazzetta inficialo e sono 
olencali in un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso lo filia i della 
Bani.a d Italia e dei principali istituti di credito 
II bo lettino sarà inviato gratuitamente agli Obbli
gazionisti che ne faranno richiesta ali IRI — Ufficio 
Obbigazioni — Via Versilia 2 - Roma nella n-
r hiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento alle 
obbligazioni di cui si tratta (IRI 6% 1956 1974) 
poiché per ogni prestito obbligazionario dell IRI 
soggetto ad estrazione esiste un apposito distinto 
bollettino 

LiNTURISTi 
vi offre la possibilità di V I S I T A R E ; 

/ ' 

TiCA 
•A potrete viaggiare comodamente : 

con Aerei 
con volture ferroviario dirette (Roma Mosca), 
con Pullmans o macchina privala, 
con le mvl dolio lineo morii limo Genova Nnpoll Odossa 

oppure Venezia Bari Odesse 

4r nell Unione Sovietica 
potrete andare con lo scopo dii 
— turismo 
— viaggi danari 
— curare la Vostro salute 
— assisterò al Festivals d'arto 
— caccio 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI 
ALLE SfcOULNTI AGENZIE DI VIAGGIO AGEN1I 
t CORRISPONDENTI DiuLL INTURIS1 IN ITALIA 

• IT\LTUIU8T » 
ROMA V IV Novembre 112 

- T 038 233 
MJLANO V Harocchlnl, 10 -

T 8721)72 
10RINO PTZ& Carlgnuno 4 

1 028 QUO 
PALERMO Vip Mnrlano Sta

bile 222 - T 243 027 
• I GRAND] VIAGGI • 
MILANO PZ70 Diaz, 2 -

f fli)ilfi04 
ROMA V del Tritone 62 -

T 184460 
« C I T . 
ROMA Piazza dcllu Repub

blica, 08 - T 463 D41 9 tutto 
le Filiali 

• WAGONS IIT3 COOB • 
ROMA Via NÌ2ZU, 128 -

T 85S341 
ROMA Via Veneto, 9 -

T 479 441 o tutte le FUìalL 
« GONDRAND• 
MILANO - Pzzn dalla Repub

blica, 32 - T 653 041 

ROM̂ V - V Barberini, 47 -
1 470 486 a tutto le Filiali 

• IRANSlfALU» 
lORINo . Pzìo Solferino, 1 -

T 678 282 
• MONDIALTUR » 
ROMA - Vlu Veneto, 171 -

T 48A83D o UillO lo Filiali 
• MAI AN VIAGGI » 
TORINO . Via Accademia dal

le Scienze, 1 - T 511 677 
« UTHAtì • 
MILANO . V Manzoni, 38 -

T 702 G67 
• 8-VGITAL» 
GENOVA - Vln di Sottori-

Da 1 A . a 200 751 
« CAM8T VIAGGI » 
BOLOGNA - Plaz/a Marti

ri lO-A - T 237 532 
• CHI A IH 80MM\UIVA • 
MILANO . Via Dante, 8 . 

T 8<VM3l e tutte le Pillali 
o anctio alia altre Agenzie turistiche Italiane 

a vostra preferenze 
RICORDATEVI CHE NELL UNIONE SOVIETICA 
GLI ITALIANI SONO SEMPRE BENVENUTI 

RAPPRESENTANTE DELL' I N T U R I S T : 
(S p A dell'U R.S.S per il turismo straniero in Haliti) « 
Doli Romo DIEV R O \ U Tla Clltunno 40 Telefono 867 749 * 

lllllllltllllllllllllf • • • M I I I I I I I I I I I I I I H I I t l l l t m i l l l l l l l l l l l l l l l l l l H M t l I 

PRECISO 
SOLIDO 
DI QUALITÀ 
E CONVENIENTE 
COME UN 
L O R E N Z : 

NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

L-OF=iEISJZ| 
E' NECESSARIO 

I LORENZ s p a Milano Via Montenapoleone 12 I 
M l i m i m i U M M t IMI I I I IMI t l I l t t l H MI) IM ( I H ! MIMI t MI M M I I I i m i l l l l l l 

Vacanze liete 

BCIIAIUVA UDO RIMIN1 
PENSIONE NATALINA 

Tel 30 590 
sul mare confort tranquilla 

ptirclioggio 2) AtfistoScl 
tembre I 1)00 tulio compiL^O 
UN SOGNO PER CHI VUO 
LE M A N O I A R E B E N E I 

HIMINI HLNMONL 1ANIA 
lei i\ MA Viciniamola maro 
t munimmo familiare diurni 
r ri *,nom genuina Giugno set 

I K i lui ISIM/ Uhi mii molln 
loci Gr-stlone proprietario 

VISERKELLA PLNSIOM 
CAI II OHM \ Tel '8 408 
Riposo sucnH imbieiile 
confoitt\ole Imitimi Uo cu 
i ito l iihho i|?m(n 2200 2(00 
t itto compi oso Scliembie 1400 

file:///icenda
file:///lonleci
file:///ggradi
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IL CONVEGNO 

DI MILANO 

SU SCUOLA 

E SOCIETÀ 

ALGERI, 19 GIUGNO 1965: un dramma che turba il campo socialista, 

il movimento operaio e il terzo mondo 

I l ( i>nw ,.1111 o Si un! i i so 
c u t i » i In -I i svolle i Mi l ino 
i l JK i '•> _iu-Mii r M i 
l i n t* iiitt [» r [ini di un mol i 
v» \n/ i lnM( i pi r l i MJJ Tur 
mula I inizi Hi\ i e \< imi i d i l 
' ( ( l l l r i i l i inforni >n< nf n di 
V proti i i l e -r il i n l i / / ti i in 

f l i r t i ! e oli ihor 1/MHH i MI "'Mio 
I l r i HI i < t t i l onn i il< Il i "*i no 
' i i ore mi l i t I i ln i i / i i ne e 
fi 1)111 IL.1I i st ol iMu l (l< I IO 

i i l i - t i e ilei « omuniMi I> i un 
»ri ippo di i m o l i l i vend i e 
[ inni l i l o rn i to a parlire un in 

vi lo alla ci m-sin comunista ** 
non comurmla per un ehbiilti 
10 od u n i nziiinr* ( ninniiF roti 
Irò ti [il ino O H I Non solo m i 
te Ire riviste1 r ln hanno in 
t i r i lo i l CnnvL.no hmiTni <b 
' I t o i l i rosl i lu irs i in un» sortii 
l i Miint i 1" riuanente pc r aria 

lo>r.hc mizn t iv t 
Si può p i r l ire fin (1 o r i (li 

una o r d i n i l i al leali / i ton l ro i l 
[unno Gì. ' 0 per m n al leni i 
l isa di r i f o r m i si ni l ' i n a ' No 
e noti soli tnto per i l i i n t i e re 
— pin ( In prudente* — de IH 
pnrlee ip- i / iuni ' sex i i l i i la M i 
p( n lie n i l l i i fon im i i e ( q u i i 
r l i r ros i i l i in no e «pi i l i l i r 
cut i di [ ini di un reimilnlo eli 
(Uil t i / ione po l l i na ( e i l p rm 
t i p i o il i ut dialogo [ter una 
nl lerrnl iv. i <he i incora eh 
mulr inre ma nello Mt «so torri 
pn la pi «n di nlt» del fa l l i 
mento di ogni ve l in i i (Il r i -
forma 3( o l is i i i i del centro *i 
ni-.ini v» iti i olire la de 
n i in t ia p r i e r r i m i le r i d i t i 
e si riprc p o n i , in modo nulo 
nomo la definizione del ruolo 
elio si vuole n&s( mare ali i 
«i un! i n Ila nostr i aoe K I i 
Quali hr osi dumpie di più 
\ iMo ( l u t a se c*l In pnh l l tn ron 
m o r u l e 

I i disc i ' i ione h i dimenimi» 
11 t-iutle / / i di ip i r«n si eh a 
D i fronte ni progressivo re ce 
dere elevi t impegni del (tener 
no ria in t em i d i spesa eh e d i 
i i ic l i r i7/ i d i r i forma — d il p n 
no Sirarcno olla n Commissio 
ne d Inciprine n d i l l a «Con i 
missione <1 indugine » ni Piano 
O H I i l il Pi ino Gin al Plinio 
Pi e m i r i n i da rpirMo it i li ne 
i l le reienl i eh rhnnz io rn del 

1 onorevole f i Mnlfn re l i l i ve 
ali i impossihihl i ih si f i lmite
le nieiic somme prev isie d i 
Pie raeri ni [ in u n del htlaneio 
) 9 f r ' — essa ha evitato In 
RI rad i fai ile dell arroccarsi al 
meno peggio Impri (he è sia 
tn propost i eon scur i i rot i 
v mzioiio ed finrnrn p iù scarsi 
efTitt i dal solo C o d i n o l i ed 
ha voluto andare i l le radiei 
r)( 1 precipitare ninnile del di 
«corso nulla r i forma per ne 
snnnnnrnc le premi s«e 

F* venuto, COBI dai cattolici 
presemi ni Convegno dai co 
i numi l i o da un considerile 
gruppo soeialitìta d n i onose i 
m i n i o della debolr77a dei con 
lemi l i sin quali I nhho77o di 
una i dorma e r i pirf in muoversi 
net. l i i nn i scoisi le su voi i l e 
«in cesiive da Saraceno a Cui 
i l i l n fo im ismn il midernl iBmo 
non li inno ondine snllnnlo nel 
In catturi voloni i dei po l l i l i i 
m i ne l l i insnfTn ten/n d min 
propo»tj « n fo imista n c'i fron 
te a l b coi lenza del moderati 
imo cnllolico tradizionale «lie 
ani In in questo i nmpci ( ome 
sempre pissa dove non ini un 
l r i min al leni Un i eapue di 
all iettanla for /n ** di natura 
e scgiin r r m l n r i n 

I I Convegno Io liti venf i ia to 
mi tu l l i e tre i temi che si em 
proposto fliiingovi rno del In 
stuoia indi ri 77i citi dare nlln 
fasnn dell istruzione seconda 
r i t i , progni ni ni azione La linea 
per intendeiei ( n f inmis la » 
non i lesi e a ind iv idu i l e i l le 
ina dell iiiilnniKinn dd l . i scindi 
refila sospe i fra iiulocoverrit) e 
permanere dei poteri dell ese 
eii l ivo h fal lo non sn io 
gl iele I i =i noi i i l d i in ì d tlle 
m un fieli i huroe nt/ni \ n i in i 
l i l ine i r i fn inus l i i — e lo 
«l e vislo nella n i izinne di 
\ is dhergli i ~ non i disc endo 
o non intendi ndo mnlvcre* in 
termini di tal l i tale revisione ni 
te l le l l in le e morale i l pri l l i le 
mn del l 'ednci / ione e d i l l i for 
m i / i one si l i m i l i i r ipropor lo 
come «empii t i idejnnmenlo l i 
« Insogni del lo sviluppo » e 
con cui o-wt l iv i rn iente snuir 
mrc. le r iL ioru d'un i pul i l i l ic i 
In e di u n i i i i lot iorni t chi '• 
ntema di lutto i l complesso di I 
In isirii7ione prò femminile 11 
dihal l i lo h i in i . so pun i t i t i co 
me imbell i te ipiiMh temi si al 

Accordo 

italo-jugoslavo 

su problemi 

patrimoniali 
Un accendo da I It dia e la 

Jugnsl m a ptr il icL.oi.iniuil.0 di 
alt une pendenze Miiiin/uit ic pati i 
montali t ia ì dui Paesi e stato 
rum ilo ter il i i ! uncsin i H m 
no 111 ni ilo I u t oido da p n ti i l i 
liaii i I nunis io plrtupnli n/i n io 
(iioviii i i i i I u t t olii e d.ì P " l e 
jugos l iv i il i musilo plpni|)i)Ien 
/ id i io I udiM i Scili 

L accendo d'Imi te le i|tic,silo 
ni ielative ai b ini in Jugoslavia 
(ti piopnetd di ptiscne che I m i 
no opt ilo pi i 11 t i l t itlm mzi 
'(aldina E <II bt ni it iliam s i l inh 
nei len i to l i t tcluti Fsso pieve 
de t l u il Rovi rno jugoshvo versi 
al gol t i no italiano Iti somtm eh 
dlM milioni e bOO nula dollari 

I i r anno d di i cuoi i i l i i i < n 
t i / i o n e - I . I l i - I M I . l i , d di 
i l Ho |i( (( In it i loiiurii i i h || i 
• n<d i nini i ut < hi • or; - r <|i 

\ inno ' il i-o un ni i h it I 
n i l i ( I n v i ro un - l i n i i , j 
i r n o l l i il i i lo o in i ], ||o 
- i ihq |>o i ipM I I I H I I ti n i oi 
i i fclliuu ri J I litio M 111 r i | 
|> n i th r i n un ' mlon uni i 
• l i l la s l i . | , | | i ., ,,ol , , , | 
me mntut i l io di un i li ih Iti i 
P d i l l i i ( x 11 dr i empii 11 | 
1 min [ ini i nn |il< - i m i|ii miei I 
si imo in n m - . u n t i d u i i m 
i I l isi r ir tilt r / / il i d i Miml i l .n | 
profondi i d i isit me d i min ' 
spinta pfipol n i e p io l i I i n i i l i 
uno si onlro pol l i l i o t uh ih 
r lie non può n m invi - un mi 
( li» l i *( noi i i -noi poni ni l i 
( le sui de-li it b in i l i Si i ron 
fermalo d di i r I i / ioni di ( or 
r-hi (orni qui sin M I i l [ nulo 
ih el ihor i / ioni ri( 1 qu di qui i 
,-ruppi r i l l c l i i i < hi si M I I I > r i 
d c i lm i liti s in i in i l d) mi L r i 
l i ' rno pò non > nf i r in con i i n 
il unisti il divi ur-n pi U < nulo 
e di [ini v isl i pnisji i i l i \ t 

M j i l ( t im i no li i indir ilo 
tn< hi i l In . i i r mn rito e i l t r i 
Viglio r i f i l i pnsi/ione su i i l i 
sld F«si e r i f i il i l i pin >oet 
t tel l i i l h l i u l u l o n i di 11 u imo 
drrnnmenlo • di I tei nt i i UHI 
e I e ciL.gi fi i ihie funi li I i | 
un ap ii i l i di i h nosh i 11 is^ 
i l i n ^ i n l e ih d i re i qiirsi un [ 
ni()d( rn imento una 'o l i i / ione 
deiorosa su! terreno poli t ico > 
[ i tdatiogno o, d i l i d i n p irle 
i l sorgeri di una eonie/ione 
er i tnn d e l l i si i o h (.li nei i di 
contenuti i hi «i t hher il i il i 
ot.ni il lusione terni ( t i l m o 
ni oi n|>itil isli i ( odignol i ed 
i suoi i m n i sntio duii ' iue in mi 
vienici l i e to e non soli mio «ni 
In i l profi lo pnli l ieo ettnlin eri 
le (o«tretti "ome sinio ti inno 
Vfrsi ne 11 esiguo in n inn i ih** 
oggi Cui doni un ( ol i mho io 
no loro disposi! i l i i i i n r e 

I /a l le r in iva ci uri i r i f o r m i — 
e di un movimento per l i ri 
forma ilelln «rimi i — si i l imi 
line ihho/ /ani lu«i come rr *i 
delle for?c e delle correl i l i i he 
h inno finora operalo in e uopo 
«e ol istiro e ome r idi mensionn 
mento chi uni i una i n d i e noi 
fino in fondo The i " i si prò 
fil i in un d i i h •<> i v m / i l o o 
me quello di Mdu io the ei-n 
een In i suoi pi irti i si rumi oli 
iMi l i i / inn di h l ivor i ) che li 
iurliv it i l i i in mi h dono di fonilo 
rnn 1 coiniintsli che i l l o rno i I 
e«-i «i i l imostn (ti i in gr ido di 
mol i i l i l u r pio he un ivangiinr 
di i ( oggi i l i gno della iper 
IT pnten7ialiln he V I I ne d il hi 
gorto d d een ro « i n M r i solo 
iht si i h b i i 1 i f o rz i e l i c i 
pa( i l i di r in iov amento rhe 
occorrono |ier d i r l e uno sbin 
eo positivo 

Rossana Rossanda 

si preparava 
mmdieime lo 
tato sul tem 

Lo scontro sulle questioni della politica estera e della politica economica - Una frase 

minacciosa di Boutefiika - Colloquio rivelatore cor i'ex ambasciatore algerino a Cuba I prot i t jonist i del 19 qiugno algerino in una fotoejr.ifin del 1962 Ben Bella, la passiono pol i t ica; 
Boumecheniie hi religione dell 'esercito, Bot i lcf l lkn, l ' . imbtiione del l 'apparalo burocrnllco 

Dal nos-ro inviato 
DI RI TORNO D \ M C I HI 

/ i m i It ili di ì U> i Vu 
r i We/t n n i h i ni > unii Infili i 
i ncjuif In TI i ali ÌIIIÌ. ni ili l 
a ruppi di un 'ili Milli q n fi JIM 
t e m i >rrm In t U pn f KIVJ n 
ì iMone? siifiii md n l li Ho pn 
htuti t (era (U II \l a n i Hi n 
lii.Ua dopo qli ni .ini ni c;o 
•'icifi ^( (in tanti uff < m il h i TU 
Ip delle r r r ' L Soe Ktìi te il 
< ut (tipa \it \h ntd i stata 
trasferii > mi (ani ri militari 
mali nulo <-'« d pri itkntc la 
cut et i/r i iato — M propara 
i ci ci renderò operante l \ntc\ii 
ra(j{ muta Parlando a Sidi Bel 
Abb il Ih oiutpio pn)u ore 
p r t " a t f e la traupola di l 
puU h Mtill i ( Hi n Ut Ila 
ai a a si tti Uni ilo il i alnn 
riti patto pillino affi miando 
che e so prntu(intente nuttoia 
firn ali npp > i i un (ab li die 
non ti snniilu più r uKiruppa 
la m un pirtito antaiioni tn 
ma unno a i a mi /• / v il o 
lo p irtilo diti Moena il por 
tito della nt (iluziom so talisla 

Il Presidente t a c c i a e afidi 
rlttura s'iientua l esistenza 
dell opposizione m'orna che 
e<iU si p r e p a r a l a o sconfuiqere 
dopa la t inferenza afra astati 
ca, rimaneqeitai do profonda 
mento il qoterno e *YJ tituendo 
alt uomini della de tra (Boti 
teflìkei Mahsus) tm un arup 
pò di ministri la cui maqfltore 
caratti m ' i r à erri qiicflfi di un 
orientami nto marnata Si af 
forma (hi Mohammed llarhi 
ti nuqltor teorico s-oaahsta del 
I Alnerta airobbe sostituito 
Boumaza il cui opportunismo 
si era annoto clamorosamente 
melando man mano the eqh 
era stato messo al iornate 
del complotto segreto 

Gli a r t ordì rafiqmnti per la 
fusione di Ali?*, r Iti puh l i ca in r 
e? del Prupk? IH un solo inumale 
del BL\ M Mmidjhai in 
comba t t en t e ) sanata la (Psa 
dei due pm noti giomnlis-ti di 

pi 111 a n i e m i n la hit il 
'a i hi il un ai p i li rh man 
< i >n n p in abiì la t uno 11 
a iliutt re » I iVrr edotto 
n iijì n l nu > t qu li Inuif 
ili WII Kit q i i > ili n min i 
t dm Ito i dtll I S t aip n ia 
ufi t ioli di tanpa ole/c un i i 
palla sti a (hi ni n mino irò 
i cifri ni ( upata ni < Idati di 
Hi limi (iu ino o il ti < ut reni 
r e tttn intt ni nobili oro di 
ir di a j t ttandn fu ni < on 

ore miltt ire app mas e e fini 
bras i i tostri articoli l no 
(hih pm )( aaust preciso ri 
t alti da Boumoditniie coni > 
Ben Bolla e qui Ita (ho il Pro 
salente tondota «. a far annida 
re si ìiiprc pn i onnmisfl r 
mnrristi noi poh (Unito di l 
in Stai i •• 

/it ti B Ila M pi» pnreii a in 
ormi io < ad una damar osa 
f ffi n n a marcati lo la (inali 
tu a i mo ( i ali tn di I QOI orn > 
pi r itti ntart f i tmt re 11 
spinta de Ir rsa i m u c r o n i o 
ni ti nari die M ra delinca 
la ndlo seduta de' (C del It 
ìr> I qiuqno In questa sessio
ne I Pr sidenìe eiiperuo aie 
in posto m dtsncss tone ia uno 
in tappo della riforma aara 
ria destinata a colpire i gran 
di proprietari algerini Gli si 
rts-pise TIC (Ondo soffri accula 
lecnmnta socinlnfa e rtnfac 

< tot rinql per In prima lolla 
il ] ite r pi san ili // mini 
sti > UH agni altura Mahsas 
(lofi usci le aspirazioni socia 
Usti di Ben Bella domagogi 
dìt t irrealizzabili Boumaza 
fu i n q ladro catastrofico del 

I cai ago tirine chiedendo io 
scioiliinonto di f»ff> lo azwn 
de mtogestite che non siano 
m effi in Vgh mendica tome 
epici t insi nomo di Stato bor 
glie e una politica eh maggio 
ri un ottenenti da varie del ca 
pitale privato internazionale 
una politica dei redditi e si ica 
glia cortro il « carattere di im 
posuione s che hanno le scel 

. u ( a ili ti f ' i and ii MÌ > 
' IH ami ia nttìilio t nn i T O H t < 

/! i or o ti ali la di II 11 ni 
min al /( ima p irt<i Ut pi nu ni 
io dis upò ia li i ti ihs ir n 
in si i nuli li li na i i()u 
a i usi si tra I irmi ialino quid 

j i In pi in i dopo in ili siti}, ins 
antihei hi III t ilei ( insiql t 

| d< liei in niu ioni ) 

Hi ti Hi Ha it'u in tullat m In 
maggi nu a dui liui del C( 

. t s o m (pn II < ?» it HiHuditn 
ni? THI le ni igh curi sii eh mi 
e I/IOTI O aecera in pruno 
in 11 Uà notti di l pulsi h si 

I st Un-ra in suo fai re ìiendu 
I Htm Bella unita elio le sue 

pnsnii ni si 'anno pili un ite 
ni ih n i sur i su < frn gli un 
mini di Ila din min ehi b I \ 
i Ile i apprestano a tiatl il > 
ùtili i int mia a < on n n sidl tip 
pulitini dot or in inantt del (nini 
tato ( i ntiaì ( ho intt udì ti 

I r ani oi are al più pi osto su un 
ordino di l (gonio tlu i tintura 

I M qrrtn pi ri u la i unioni non 
u ira mai p i ti unta 

Una « rivolta 

di palazzo » 
l I C U I e'i2 di d-v/'TIirifit'Co 

in 171/f fn n "lenite t orsq d l 
Vi e sul' ufo nlqi uno } rr armo 
ir pi na do noi nemici p / 
s(Onfia,ere ' aqqi a'o pallina 

0 ci torneo f r v n per non ri 
i dau ed p i e al mondo — 
aUa iq ha della e inferenza 
afro a it t < a In sqi art io che 
si apro ( ' ra una i otta nel 

1 equipe fiirif/emie deli Alt/enti 
Aio 1 i tr.(ia di seonfiggere 
sdn pò i ii u ' d e s ' r o ma le 
mi ht?nm di un apparalo buro 
erotico in frenetica ricerca di 
un Tiitqhoit piazzai tento ( i 
Sion') fatti I idea a'i Algeri 
parian lo e i 17I1 nomini del 
riMi u poteri die la sommosso 

1 f n i e 
I H h 

t l l'i qiugno pu 1 
1 1 no 1 II li 1 

1 i Ì da nob li (ii polo 
p 1 . 

In 1 1 11 n 1 11 ipp 1 Ì 

l no tu u nnn 1 imi II mina 
a di 1 e rtli u l p> li > P 

ip 1 ili 1 In m t mil niu uno più 
imporla ite Hum pt\ d ego 
1 ano amba icitm nlqi rum a 
( uba min th gli n mini di [io 1 
'cfln 1 du disi ul 11 n nu o 
lungo m U albi nj ) lie 'ti 1 
por \pitgannì le 1 affiata •* chi 
talpa dì S nCf onci al e on 
Co per cinto per il ( onsigito 
dilla Ritolti •'tono t egli ammet 
te 0 die 1 noli tapiro da 
mo pon Ut ho a si 1/0 sui) l in 
t i una pn i^ione di apula cri 

I tua M I S I li pulsi li ( ih pn 
g-> ( Ito il in 1 inni ì!!i ni ri nnn 
di, 0 il m 1 n a di 1 r munii u 

\ ma nomini no tpu Ut di l man 
do di ut it ratic > in una 111 ai 
da du '10 i on tttn 1 OM suo 

fri 1 ne siili 11 p i lenir por 
sitadei 1 die la traila per 

1 e ani imi re 1 HieiOfii di due in 
ne di ini topo * pn sn passate 
per I arresto forse In morte di 
co tiu attrai irso la dissoluzto 
io del Parlamento e il eroflo 
di tutte le istituzioni di Ilo 
Stato 

Mi aciotgo he non ha argo 
menti Ma quel die prende spie 
co 111 questa eont creazione -
tutta mha da pcite dell amba 
sLintore a 1 ritieni0 Ben Bella 
penili idei t * saffaune le 
forze tuliiieltnoli piti ijriiian 
fi del pne-.e » — e ta persona 
le amarez a del gioì une dipla 
viatico che ti fa interprete 
della delusiai e ani he di aifri 
affi funziona 1 del Ministero 
dogli l stori eontenU del rito 
lo loro assegnila Si roi iside 
rono ome 1 siliati ali estero 
come procnnsìU du oaorreia 
'onere lontani da Homo 

« il/a scusi gli chiedo che 
iole 1 a fare più dell ambascia 
tare a (uba a meno di Ire» 
ta anni7 II Presidente' J> 

'mmmMMM^MBm^ Il centro sinistra assurdo 

Sarà un «pacciardiano» il 
ventunesimo voto a Forlì? 

Nonostante la contraria indicazione dell'elettorato, si cerca ostinatamente di imporre una formula screditata anche al Co
mune - La spinta unitaria della base e le scelte dei dirigenti socialisti - La lezione di Rimini - Le proposte unitarie del PCI 

I l cornili e di B t l l a n a il «ios 
sn ceni lo adr i i t i co noto ai Ui 
ust i di tut lo il mondo e retto 
(11 una giunta ur i l i na di snu 
stra compi e n lente 1 rappic 
stntant i del P( I del PSI t del 
PSIUP L il solo comune del 
Tor inese dove t tre par l i t i up< 
la i govenuno an ic ino nono 
slantc le pie s'uni csetcìtdtr 
dal g iuppo di l igente p iovute l i 
le socialista Dopo la clamo 
iosa sconfitta ih I t i iu in i la I X 
tacendo uso di Ila consueta de 
] ] t d U / / a (he la distingue nei 
rapport i eoi propri alh i t i li 1 
chiesto a i soc i i l ts l i di ion i p i ù 
anche a l ì tUana 1 l a p p i i l i coi 
tomunist i Me 1 compagni so 
eiahsli del glosso ccnt io bai 
ncare si sono oppjst i recisa 
mtn l c Hanno a tv i del lo chia 
ramenle che se qualcuno dove 
\ a cambiale strada ciano 1 di 
1 igcnLi della l i t l e ta / io tu non 
loio I a le/ione unitar i 1 imp 11 
l i t i dai c o m p i l i l i soc id io t i di 
Hellana non e una \OCL ISO 
lata 

Le sc7iom socialista e cornu 
insta di Sant 1 Sofia un altro 
grosso comune del Forl ivesi 
uno dei pr imi comuni socia 
listi ci It dia i h eia già inTitt i 
nel IH96) hanno sottoscritto un 
comune ordine de! gioì no in cui 
si invitano 1 di l igent i provil i 
t i ah 1 a spogli us i di ogni evi n 
tu ile pai l ico l . insmo e a non 
ine t l e u 1 I K L I U O il beni pie 
naso eh II ami 1 pei inseguii e 
obli I t iv i the 1 Tom divisi 
non pot r tbbeio in n f ini raso e*. 
sere 1 agg iunt i» \ se insù di 
equivoci nello stesso ordine Ul 

i g iamo si precisa poi the *• un 
pi imo pp-so veiso la ncnsiiUi 
/ione di una pio ampia unita 
delle f in/e lavo ia tuc i debba t i 
scic costinolo eli una m U s i 
che pur non discuminando le 

| d l t i t l o r / t p o p i l t n p e n n e l l i 
| i l PCI e i l PSI di ng^mngc 
I te un letoidn iu l l i q i ts l io iu 

degli I n» locali » 
Pur l iop ix i il tons i l l i t i di imi 

tare strada indie i lo d i l i 1 b 1 
se socialista non e s ta t i iscol 
tato dai dir igenti provincial i 
l i obbedienza die d m ttivt na 
zion ih imp ì r l i l t ei i l i nn M it 

' t t o l l i t^si hanno ov inque sei I 
lo il r Mitro smisti 1 ane he 
(piando come 1 Savu iuno e t 

| C i v i l t l l i ( ra possibili roi ina 
I ie m iggi 11 a 11 ze di s in i i t j l a 
| sii II 1 t osa v 1 I I me he p 1 ' 

( ipoluogu \ I o i h i l t r i t i o 
I i ims t ia 1011 h 1 ni m imi lo 11 
I inaggioian/a (ornando ^0 -.eg^i 
1 su Hi 11 il PSI 1 li PSDI 7 
1 il PIÙ '» la IX ) Il p u t i t o co 

n m st 1 d 1 solo h 1 17 seggi 
1 inno inoltre pai t ' del Con 
sigilo un eonsiL j i t i i musino 
uno hb t ia le e uno di 1 I tde 
e l U i n i H il 1 iMgi 1 i p i m t 1 
lo p it 1 1 l ' l i ino eh di i l i t n 1 
tu ihnl 1 K 1 ^ ini i l i I pa r l i ! 
1 e nubblicaiio 

Lna seinp' ( lilles>ione su 
questi dati come si v i d i e suf 
f idente p t r 1 It \ u t I issurdila 
di un 1 I i i im i l 1 poi Hit a tu un 
qut se n tilt it i t f,i 1 st gn it 1 
dal ì i l l imcnlo Se si gii ud i r l o 
poi It van i/ ioni \ t uh i i t tM il 
le ultime 1 It zumi mini ni- l t i l i 
\ t ! ile ^ ind i / io [) i t i l i to n te 
ve un 1 e ini 1 un i ni hn t tu i 1 
se hi it 111 Ut \ h ntu 1 i l i t t i 
pr I e p i a l l i (I \\ Ih HI, ,| 411 ì) 
conqui ' l nido due 11 u^i il te 11 
I to SIIU--I1 i li i pc dulo d HI pi 1 
te nto (I t i propri voti Una tu 
dit izioiu pm tut ta non potevi 
c-.stic formla ti v i i elettori [ \ 
lezione tli I t im im poi - the si 
trov i pui H i r ip i in pien mei 1 
di I j li — i! ni iv i tbbe p 
dentilo più la'-f 111 e i n b i ri 
oubbio sui i cah >r cntamenti 

dei cit ta Imi Ma tan te Dopo 
quel voto tome abbiamo visto 
1 de t ioci ist iani sono d t ld i i i t lu ra 
,||u ti 1 e medi r t I 1 i i i t lu i 1 tn i 
t m'unisti ne ! tonnine di l ì t i 
lana 

\ i t t i i lm tn te tome dice il 
p iovu t i l o non c e p i g g o r sot 
do di chi non vuole intent i t i 1 
t sntto qui sto pm l t o 1 dilige n 
t i J di sii 1 del PSI contimi m 
tlo i mai e 1 11 e sufi 1 strati 1 ilei 
l i di-.< umi l i izio it i ist i l lano di 
ndui 1 il loto L,J JNOSO p JJtito 
a una totz.i politica mai f inale 
Sul! i i c r i i ispt th lo -ite sso di 
-,< o su può v ih te anelli pei 1 
u pubblicani un p u l i t o t i l t m i 

I or l ivtsc tome m tutta hi Ito 
m i 11 i del 11 sto t inst i va an 
coi ani he -*i note voltil i ntt 
i i d i l l i 1 UH I flil Z I (KlIllK 1 t b 

bri-»l m/a consiste ntt f (Sciupio 
eh ( t stri 1 £ tl lumiti uitc Nel pc 
nudo t l u va dal 19 jù ai 1%() 
fpii l etosso oimine di *S0 
imi 1 ibi tanl i fu re tto da un 1 
L.1111 ! 1 in ji intolt rs re pubbhi. 1 
II 1 ippoifgi ita ti 11 t i imimsu t 
d u SOCI disti t ti un periodo di 
£1 nidi impegno [ innovatore 
IH I corso de 1 quali Lmtn pi t 
f i n in solo e -.empio il di 
scorso I C I 1011 dista del P i t i 
vt 11 e pol i ito iv nuli eon gtan 
de v i r i le 

P n nt 1 l'KtO si (b ln un 1 bu 
roc r 1! e i idt Mime il disi ^n » 
n tz on ite t M st 11 e il ce ritto 

I sini l i 1 I 11 [i ibhìit 1 11 th ( f 
st 1 he pi 1 I i ve l tt l i l sono 

I st mpr dist int i p( r un 1 111 is^to 
| 11 se r is ib i l i ' i alle esuftnzi pò 

pol l i l i (hs-,t 10 i l loi i ehi I 
centro inislra costituiva pi r 
l ino un 1 i p p i per giLingeii 
poi a u n uun 1 maggio ianz i 
a 1111 •-chi r imento e KK che 
iv i hi e ci ivutn comprendere 
un tu 11 PCI I! d icorsn anche 

se svolto i l buona fede, non 

| poteva t h e 1 istillai e v e l l u t i n o 
poiché 1 adesione al c e n n o sini 
sita non poteva significale al 
t i f i d i i tt i pi d i to elle un 1 

| umil i uitt lotioniissiont il i 1 
DC Addendo al ccnt io sinistra 
1 i tpubbht ini i inunci i van i al 
le Imo migl H I tradizioni non 
tompiend ' (he ta l i fonnit 
1 1 pnhtic 1 uizi 1I1111 ntt an 
tipopolaie destinata 1 di 
su uggì i l i une l o i / a p o l l i c i 

\n he t| la veia sii irla e 
1 qut Ila (Uh orit io di lu i e le 
, foizc pop 1 se gii i la ti 1 un 

v icoroso o imitai 10 1J sti 
l 1 chi fo t t i th 11 «lesioni d i I 

I l i sii tgi indi inaggioianz 1 dei 
I a l i a t i m i possa t lT io t i l n t e t i 
I solvi i t 1 pur gì ivi p ioh l tm i 

e hi ptsan j sulle a t t a 1 siili 111 
l i r a p iovute l i C imi si può 
eh I resto prescinde 11 d ili 111 
contro coi comunisti 1 quali 
h inno conquistato i l 41) iH pi 1 
tento d a vot i9 f l i e p u t i t i 
d i l l i si us i a (PCI PSI e 
PSILP) tleleng ino I 1 ni igg o 

1 ranz ì assolili 1 col >2 1') p t r 
. et nlo d u stilTiagi ( i l PSi I n 
I IH 17 e i l P M l P i l i W ) 
, P d i l tutto 1 v (dente ( he fin 
[ che tolte It f u i / e compre e 
I tu 11 n t o ti Ih sirustie non 
1 giunger nino ad i t t o i d u s i l i 
j desi la const 1 v i t i i t e pi tv t i r a 
' i m p o n i odo le p iopn t soluzio 

ni Proprio qui sto e il n m 
pioverò pm ->t t io d u 101 u n i i 

1 v 1 mn il gì uppn tilt 1 nti so 
ei ih>t 1 l i te l i i di 1 e cnti f 

' s m s i n h 1 ini m i obli lliv 1 
I nu ntt p 11 ilizz ih) ogni ipint 1 

111 r ima t i l i 1 pur pie si riti ne 1 
I li hle u p ibblic me e ncll 1 sti •. 

sa DC Cos 1 avv iene invece 
j il comuni di Poi l i ' Oggi si 
j e alla riceica del ventunesimo 

volo pt 1 nuoci le a raggiunge 
re u n i maggioianza che ora 

I non esiste Ma tutto 11 disegno 

e volt i 1 f n o m e 1 ingn SMI 
ni 1 er i i l io simstia eh 1 consi 
e l i d e h b t i a h o eh quello eh 

I edt 1 tv v 1 nnt imsche 
nndo lo m a g n i con u n i ope 
n z i o m che non potrebbe evi 
dentementt ingann ire nessuno 
Se un h l e piocesso i ino lu l i vo 
dovesse essi le a l i l i ilo non si 
poti ebbe ne mini no pm p , u l u t 
tli c in t i t i sinist ia e gl i unici 
a 1 i lh gì l ist tu non poli ebbe 
10 chi isse H gl i i g i a n e gl i 
melustii ih I queslo che si 
v uoh ' Il pioblem i if ale tlun 
(fin ni 11 e qm Ho di n e i » ite 
1 IT innos ime nt t i l ventunesimo 

volo ma th iceoghi it l i nuli 
e izioni popolai 1 

\ l t ormine t s>sli gì i una 
m luminanza ih smisti 1 e 1 
e omtmisl t min pt i csic i e 
t hi.111 non t nino ( mie. e 
Imo eoi lunu m s>u 1 pi tibie 
ma di p il ' tonc Qui Ilo che ut 
leu ss t 11 comunisti e I iv ve 
ime rie II i loto a l t 1 e della lo 
tu piov i na 1 Quelle ( hi coni i 
t st ib i luc un iceoi 10 i van / 1 
lo che 11 in I isci spi/10 a n ts 
suna d st t inni i t/ ioiit Questa e 
1 UKIK i/ioiit olTut 1 d i l PCI 
e he 1 ippiesenln 1 1 Tu z.i poh 
tic 1 eh gì iti lun^ 1 più unpoi 
tante ne 1 I othvise [ d i nuli 
e a/ ioni v ih |)( 1 1 comuni ( 
pei 11 piov un 11 Alla piovi l i 
i i a dove oggi ts is i i u n i L I I H 
! 1 nini iotoloi i tomui i is l 1 1 eh 
igi nti sot 1 disti li 1 ino issu 1 
0 una iiosi/ioni in n i pm is 
u id 1 iv t mio de uso di non f 11 

pute dt 11 unic 1 ni iggior uiz 1 
pissibi l t Ma le v 1 cntle tu 1 
1 onsigho piovmciali» mentano 
1111 ehscoiso ,i parte Ne parie 
i t i n i csits mieti le m i prossimo 
i r t i to 'o 

Ibio Paoluccì 

l'i p mele un pn imbarn a 
t tlu 1 oh t a ssi n 1 di pu 
la 1 1 i]> 1 tli una 1 immissione 
it lai ) 111 i atì nm nt i a l'i i 
I I' a Ma il ni ih iw nitori 0 
I uiqi pi 1 li mlìi 11 ni1 eimhn 
si Ì il m ti limili 1 r/Il li 1 1 
In saubln in si iti as tu beri 

i ' Uni iti si fosse i ) sfidi Ou t 
li mi mbn eld < ( del I I \ 
Kn un I 1 jin il di p il n e 
ini 111 md i la fio tmpi dito 
Un 1 

Brutale 

franchezza 
( In Una adesso ' 3 tini* 

d 1 ali ti ihtis tal u 
\ pt Ito th p i l i ni nu 

1 e dal mtnistn di gli I sten » 
nsp udì san idi ndo si tuo il 
dipltmiaiun (01 e ti fai mi i o 
pne e I i nnn pn tuìira piti ia 
1 m di ( uba d n i fin I al 10 
x t i un ( isJio du non Un 
mai capilo nienti dell Alqeiia 
come si (limosini in questi 
(fioni» Mutrie* Boumidienne 
tornando da Cuba si p inchi 
mo dciiiso pei il • * - o m o n t i a 
sino * i esiibi mira » e i 1 as 
seii t(i di m o r a l i s m o » d a cuba 
HI ; 

/ a m h a s d o i o i e a ic jenno ai; 
volto in questa scorza campai 
fa di aspinuioni deluse /mise e 
ptr ducutale un (fiso umano 
snuiolan almeno per la bui 
tale ftanihezza che lo distia 
giit nel mettali a giorno del 
U proprie ambrions sion/iffe 
LtjU mi consente fra l aìtio 
di capile du nessun spartita 
iinieo i> direbbe potuto l e s i te 
re alla pressione congiunta di 
queiii the loglumo foie 1 de 
pittali e 1 membri del (C i,en 
za rmscuii Quando si p a r 
ia della i n c a p a t i l a di Ben Bd 
la ndlo struttuian il l L\ co 
me partito bisogna anche te 
noie conto delle diflicalta insù 
perahih create da questo toii 
fimm insorgi te di piccole vi 
i onde pei sonali Dir -amo di 
pm E addinttuia (UQic ile 
pensate ad uno Stalo che pos 
sa tenersi in piedi se lappa 
rato nmmiiiistiatu 0 e politico 
scontento t in giudo di faie 
appedo ali espn do di un colon 
nello pei cambiare lavoio 
graduatoria ruolo 

Questa ritolta di ipparato 
~ die viene di finita dai Con 

sigilo della 111 oiitzioru; « I appo 
viziane dei piincipedi amia e 
collaboratori a i metodi di Ben 
Bella » e che e servita da co 
peri tira al colpo eh Stato mi 
Utare ~ ai ei a in ut a il sua epi 
sodio "entrali nello scontio tra 
il Pi aldeide e il ministro de 
gli l steri ,\'ei p u n i i giorni di 
maggio Bai Bella ai èva con 
locato ad \Uiert una riunione 
di 40 an ibas i icdori a i t je iuu 
«idia pieparazioiie della Confe 
ronza afta asirtica e fu nei 
censo di e ssa che egli attacco 
appi lamento Boutefiika aeeu 
sandalo di nnproais-azione di 
d spazzo por 1 popoli del l a 
zo inondo a l l e a n n inno l i ' 111 
l/i H a egli si e-a pi esentato 

ilei tutto ihipiepaiato di mtie 
pulimenta della linea di atteic 

10 contio il neocoloaialismo di 
dissenso verso la politica oste 
m del poi ano basata s t i l l a 
mie izia i ci sa I ti l t SS la Cina 
e tutto il campo sactalisfu Se 
condo Ben Bella Boutefiika cei 
cena di indebolì 1 ia piatta fai 
ma politica di Ha ( {inferenza 
che (hi eia pssae tiibinta del 
la ] podaosa denuncia con 
tri I imperialismo 

li domando di itfìeiteie sii 
tuttt> questo oppino di dai e 
li dimissioni disse Ben Bella 
a Bouti flil a prendendolo 111 d\ 
spente dopo in 1 unitone 

— Rifletti andie tu —aie 
ta i isposfo wuifixciosfimeiiie il 
1 t'Hf off ernie ntinislro degli 
f sieri 

Offa giorni pinna del colpo 
di Slato la dueigenza era 
e piova in mntlo cosi aperto 
(tanto pm die Boutefiika sape 
1 a ormai ai potei contare sul 
putsch di Bonnieriieiinc pi r il 

11 giugno alle ' V della notte) 
1 In Hat Boììa fin PI a soneglta 
re (sen a successo) dalla poh 
za la r a s a del nunistio degli 
I sten 

Se (onfmiiianio citi e eludete 
un 11 torà nto (stoino detenni 
nauti negli a enti olgerini lui 
li c/lt eh menti a nasini disposi 
noni ( (infermano tuffai ia in 
ogni taso die loffensua citili 
nini riedita die dot ei a spngin 
narsi dalla ( onfereiua del 
li 1 zo mondo auei a perduto 
«fruir io e coni inz ano ppr colpa 
di alenili dei suoi pr inc ipa l i or 
/ /mnzzafori algeiuti Personal 
mente, non nlernamo che se 

I t)\n ta ìnn a s> manti ini e ìi tu 
j ( t utili ia Alip 11 1 editi inai ti 
l (iiotiio lei ai 1 MI una laiifenn 
I ri a / i o osuiiie ti I a sii sso ( 1 

na p >p iltut non può ai en 1 in 
I fi re sse 0 l tu 1 r 1 iillsiiU iato 
1 il su 1 mn ni e orni un sita es 
I su pi 1 il u i /o mondo ima 

e tic a ,K 1 ali tmpeital isf i * 
1 n »i din dn 1 imi 1 1 l i ini idi di 
t i f h s w n n sono subtntralt \on 
l ultimo ira questi e slot 1 prò 
locato gal ruonosainculo di'l 
gai PI no di Boumedtpnne da 
palli del multo reazionaria gai 
kii da Saigon II gesto se 
tomi) la diliganone di Hanoi 
ad \lgt 1 . s ia lo « tonipiulo 
dal gaia no fanti» (io in futi 
••ioni an aiunia v 

li dial igc ' i a I a H i h a s t i a i a r e 
di qh I \ \ id \lqai 0 Haute 
liti a toni e r s o t i o n e Millo 
quali noi giornalisti s i a n o sra 
fi ampia notiti messi ai t mai 
lo nel \hiai t d alt in parie 
illuminante Gli l S \ consulo 
nino um < maggiori tranipui 
itici il citai no di Botimi die mie 
lidia pollina esina pertlu e 
(intimai usta a itnomunista n> 

Da due tinnì spiando le in 
d i sc i ez iom clpll ambasciatore 
amene ano Boumedienne ave 
ia preparata Uste di prosai 
'toni' digli 01 membii del P( A 
tanto 1 esilienti in Algeria che 
ali eslpro i P e r gli USA P de 
CerminaiiCe giudicai e la natura 
di uno Stato nel lapparle con 
il m indo imiiprialtsta e le ga 
ninne die osso affi e all'Amen 
ca sulla baso della repressio 
no anticonttiimtei (Uè questo 
scatena In Ajnca dei Nord 
daltia patte l America tenta 
in a paioli azione poi scalzare 1 
fianev amo il Marocco ha 
dimostrato 

Gli aiioidi sui petrolio die 
Algori dovetti firmate con Pa 
ligi e la citi conclusione è sta 
tn ritaidata spezzavano in oc/ni 
ca so le farce regole del fillv 
fifl\ d i e presiedono agli accoi 
di del cartello intemazionale 
facente r a p o a i t u i s l s a m e n 
cani lucile ve le conversazio 
ni sai anno riptese fra Aigei 1 
e Pcnigi l I m e n e o non ita 
se onde la piopria soddisfazione 
per io misure dilatane die le 
potrebbero consentile una via 
no ra di insci imento In (pian 
to a Bonn ossa nuordeia or 
mai il p n siila di WO milioni eh 
man In e installerà un i om 
plesso petahliimieo in Alge 
ita riallacciando con Boume 
dietim rapporti che Ben Beila 
ai PI a spezzato ali epoca delle 
intmudazioi 1 i i f a / l n l o n e della 
UFI contro Nasser, perche 
questi aveva ricevuto Vlbndit 
al Cairo 

ta politica estera dell Alge 
ita tosi carne quella interna 

si pm isa nel senso di una m 
loluziono il intani gruppi al 
pale i i pri l la di 1 n Algeria 

non a l l inea la e ade i e i i l e alla 
lilla niitiioloniali » ma al lem 
pò s 'esso offertila * dio ti Poe 
se ciao l u m i n i s i fi / a i e la pò 
litica ostaci dei propn mez 
zi « * Vagliamo inaugurare un 
nuoi 0 <oncetto della politica in 
It 1 nazionale basalo suila (lisci 
pi ma s 

Se 1 7Htiifori t frinii0 la diset 
plina in tutto bisogna chieder 
si f id iamo verso chi essi no 
gliomi osen licite l obbedienza 
m campo iuta nazionale Bou 
mediennp ha affermato nel suo 
primo d iscorso fatto non 
a c a s i dai anli a 1000 gendar 
mi - ( h e egli intende mettere 
un freno definitilo ai eonsiglie 
11 mai nsf i di Ben Bolla, pinti 
san cidi l /cSS e ffe'l ( o m u i u s n i o 
oc t ideiiiale nnole e l i m i n a r e 
« f/fi ai 1 eiilii) ici 11 ite infeudano 
s e n ns i doli Algeria tome tea 
tto ih e s p e n e i r e ncohiz ioi io 
r i e » Afi'iilre Pi ensa T a l m a è 
slata brutalmente chiusa per 
avere trasmesso d discoiso di 
(astro nessiiti a ccen io cr if ico 
abbin ino tìovato, nei d i t c o n t 
e nei documenti contro le pò 
lenze imperialiste la cut mi
naccia sembra essere stala 
cancellata daìla gcogiafia poli
tica del Consiglio della rivo 
luzione 

Maria A. Macciocchi 

Eletto a Bled 

Miller 
presidente del 
«Pen Club» 

NEI GIUDO 3 
\ i t ln i i Mil lei è stato eletto * 

Bled nuovo presidente dell 'AH 
SOCI i7ione intei nazionale «Pen 
Club * 

Il ( oniitato esecutivo doli As 
soe .mone ha elctlo M1II01 alla 
unanimità dopo che 1 delegati 
fi incesi aveano uh i i l o la can 
dubitili a di Miguel Aslurias 
scitttotc d t l C.uateinih Oggi 
m a inizio la seduta plenaiia de) 
ì i mo ( ongi esso dell Associano 
ne lutei n ìzion ile «Pen Club» 
con miei venti del v ce presielen 
le del gou ino sloveno Bene Zu 
pincic e del presidente! uscente 
dell Associ i/ione Vicloi van Frne 
land Subito dopo il Congresso 
ascolterà hi ìela/ione s i l i ' * im 
portnii7a della letlei attira noi 
mondo contemporaneo » dello 
scrittoi e jugoslavo Josip Vldmar 

Al Congiesso parlccipano o l t r i 
•>f)0 teni tor i di "iO paesi 

! Sansoni 
Edizioni Economiche 
Universale Sansoni 

Vernadsky 
Le origini della Russia 
pp 444 - Lire 900 
La formazione, ì primi sviluppi, 1 fondamenti spirituali 
della antica civilià russa alla luce delle ricerche 
storiche più aggiornate. 

Shakespeare 
Sogno di una notte d'estate 

| Versione con teslo a fronte di Giulia Celenza 
pp 268 - Lire 500 
Una classica commedia oull'amoré tn una traduzione 
poetica che è stata considerata tra io più aita 

| di quante apparse tn Italia. 

Barbi/Vita di Dante 
pp 140-Lire 400 
La vita, le opere e la fortuna di Dante nello studio 

| del più autorevole dantista deli ultimo mezzo secolo 
Biblioteca Sansoni 

I Volpe/Il Medioevo 
pp 560 - Lire 1300 
Una sintesi della siona medlevalo europea uno 
dei più profondi contribuii dati da uno storico ali ifKfaatflQ 

' di un periodo altamente dibattuto. 

Kierkegaard '"**• 
Il concetto dell'angoscia 
La malattia mortale 
pp -104 - Lire 1 000 
L io e il suo rapporto con i Assoluto scaidagl ati 
dal primo filosofo dell esistenza sullo slondo della 
polemica con I hegelismo 

Uomo e mito 
nelle società primitive 
Saggi di antropologia religiosa a cura di 
Charles Leshe - Edizione italiana a cura di Tullio TenlOlf 
pp 500 - Lire 1 300 
Le società primitive, la loro evoluzione spirituale, 
i miti, la concezione dell'uomo o della divinità In AfrlCaV 

l india, Pflciiioo merjdJonalo e Ameno» centrai*. -
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Per una 
chiara 
scelta 

politica 
B c o m i t a t o f r d e r iV d i h ' f 

d e r a / i o n e t o r n i m i a f i ei t 11 
i l g r u p p o c o n i i U i e I i ' a ' 1 / / 0 
V e c c h i o r u m i t i t. >K jnt irr i t rMt* 
pe r d i s c u t e r ? g l i m ipt» d f p j 
s i t u a z i o n e p o l u n . 0 j o u n r i h r i 
U v a de l C o n n i n e d i r i P I /e r 
l e v a n d o in p r n n I i >«. > i u m r i t i 
( j o a t t r o m e s i l i w t d t c l ' j t t u i t 
\ m m l n i s t r i 7 i o n ( non i •> a i i 

l a da p a r i e rl*?l Co n i r r i na 
c h n r a e d e c i s a a / m e M i t a a d 
a l l e v i a r e le c o n i e j i i n n/e d e l i 
c r i s i e c o n o m i c a c h e si s i n o i 
v e r s a t e a n c o r a una v o l t a nee,a 
t i v a m e n t e su l l a t l a s > * a v o r a 
t n c e e s u l c e t i m e d i pr r 1 i t t i w 
e c o m m e i c i a l i e c o m e d i f r ir I P 
a f f l i s v i l u p p i d d m m a t i c ( I d i a 
s i t uaz ione i n t e r n a z i c i m l t ques a 
a m m i n i s t r a z i o n e non a b b i i a v u 
t o la s e n s i b i l i t à e la for?.a po l i 
t i c * d i a s s u m e r e i n i z i a t i v e d i 
p a c e cos i c o m e e r a t r a d / i o n i e 
i m p e g n o d e l l a c i t t n e d e l co 
n u m e d i F i r e n e It e i r a ! ' e r e 
p r e w i l e n t e m e i u e m u l e r i t o e d i 
s u b o r d naz ione d i c i m s t i g i n a 
a l d i s i a n o eonserv i t e i r p c h e v < 
ne p o r t a t o iv n t i d i l i i t i d i 
g o v e r n o d i t< t r o M i i - a r a s i 
c h i a r a m e r i ' e n l r v i l o 

O g g i p f r ò i n d i e | f r la sp in ta 
d e l l azione* ( l i t i c i d d g r u p p o 
c o n s i l i a i e " o m u n i M a d i l ' a i \im 
V e c c h i o e d e l nos t ro i i d r i to si 
a v v e r t o n o segn i d i d i s u m o t d i 
i n c o f r e r e n i i n e " i l p e r d u u è d i 
q u e s t a s i to i / i o n e i l i i n t e r n i 
s tesso d e l l o s c h i e r a m e n t o d i u n 
t r o s i n l s ' r a e i n p r i m o l uogo 
n e l P S I e t r a le t V / e d e l l a s 
l u s t r a c a t t o l i c a p m s e n s i b i l i a l 
l e es igenze e n i et ss 11 d i ' l e 
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11 n d i o 

I m i f l a i s i t I I p o t e s i p i l i 

p r o b a b i l e ( h e s i l i a t t i d i 

m i n e o m b i i s t i o i i i p i o v o e n t a d a l 

i n i d o e r t i s ^ i v o d i q u e s t i g i o ì n i 

l i p i t i p i K t i n o M o n n o P i a s i h i 

l ' u n i t o d i V i a i o g g i o q u a l e he O H I 

d o p o h a l ' o v a t o i l m a g a z z i n o 

p i i l » a m i n te d i s t i l l i l o d e l v a -

M o f l i p o s i l o n o n i i m a n e v a c h e 

lo si I n U t i i) f i n m a l o d i l i o m i i m 

I i t m h i d i l d i v i s o i i n i n t e r n o 

i he p ie s o n t . i v a n o ( o m n i i q u e I n 

p m p u n t i l a r g h e c i e p e 

*]LI<:TTBtM:i$Tft 
flccom pannato i 

B^UTiJEIi SI'OSI 
a visitare la grande esposizione) 

del MAGAZZINI 

SHIOFUtEDA 
CASA ARREDA 

IN VIALE AaiOSTO, 3 - TLU 2.4 8J 41/3 — t'IBCN/E 

T K O V E II E T E. 
LAMPADARI DAXL ANTICO Ah MODERNO 

DALL FCONOM ICO AL SUPERLUSSO 
ELETTRODOMESTICI - LAVATRICI 

CUCINE FRIGORIFERI 

TELEVISORI 
DtLLJS MIGLIORI MARCHE 

I N O L T R El 
VASTO ASSORTIMENTO DI 

MATERIALE ELETTRICO INDUSTRIALE 

GiOFFREDA 
IL NOME C H ì VI GARANTISCE LE MARCHE 
PIÙ QUALIFICATE • l MIGLIORI ARTICOLI 

FACILITA' DI PARCHEGGIO 

LTD LTD LTD LTD LTD LTD 

Lega Toscana Distributori 

4a Settimana di Propaganda 

FRIGORIFERI 
FRIGORIFERO da U. 140 L 44 000 
MvK.OKll'LRO da U. 160 U 54 000 
FRIGORIFERO da Lt 180 L. 64 000 
FRIGORIFERO da U 200 L 74 000 

delte migliori marche 

L a L T D è b a s a t a s u l c r i t e r i o d e l l a c q u i s t o c o l l e t t i v o , è i n 

g r a d o c i o è d i f o r n i r e l m i g l i o r i p r o d o t t i d e l l i n d u s t r i a 

A l P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I D I T U T T I 

1 c e n t i l d i v e n d i t a a s s o c i a t i a l l a L T D nono I n t u t t a l a T o s c a n a 
o v i g a i a n t i s c o n o 

B S e r v i z i o d i nss l s tenzd taen lea p o r t a r l o e c o n t i n u o 

• 30 l a b o r a t o r i a t t r c z r o l l 

• 60 au tomezz i po r u n a p r o n t a c o n s e g n a 

• 150 t e c n i c i s p e d a l i z z a t i 

V t i H a t o u n o d e l seguen t i negoz i p o r c o n v i n c e r v i ! 

P l R E N Z e 

A L B E R T I Via dal Pucci If l r 

CCCCAI lELLt Via Q Sella 1S 

DILAGHI Via V i l i Km 34 r 
MONTAGNl Viale Cadorna U 
AUTOPASCIO 
M A I T A ( > U A 1 1 Via O v o u r , 30 

CARRARA 
L Ul OSI V a Borni» 51/0 

CASTELFlORENTlNO 
i N T U I via Co«1lueotc fl 

CECINA 
MECHI Corso Mnl teoi l l m 

FUCECCHIO 
N T I I I V ÌA N S iu ro 

MASSA 
PAPUCCI Via Bastione tó 

MONTKCATINI 

L L P O U ! Corso Matteott i , 33 

PBSCIA 
O l S P E U V n P M a r i n i 30 

POHTASSIEVE 
H A l o r C r i l v ia * Novembre) 

PONTBDERA 
BACO Como Malleoli! 04 

POOQIO A CAIANO 

LLS/I via v EmAnuele, M 
PRATO 
n \ L D L N I Via Don Mln ion l 
ROSIONAHO SOIVAY 
GIUNTOLI Via Aurclla 541 

SAN FREDIANO A SETTIMO 
PUCCINI loscoromagnoln 477 

SAN GIOVANNI VALOARNO 
MOKANDIN1 Corso UaJla, 105 

SESTO F IORENTINA 
S A l l D Q L L l V i a G r a n u d , 210 

SIENA 
Al DOVRAND1 Via (ti Citta, 130 
T A V A R N E L L C 
CATAR7I Via Roma, 101 

vacanze ATIS in o tuli r* o 110 I 

IOO J I 1 S | U S LI ISOLI ISO Special (Golden e Si lver) I 7 S T V 

litri di miscela AG1P Super in O M A G 
l'acquisto di uno fra questi modelli lambretta fino al 31 luglio 1965 
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l ' U n i t à / domenica 4 luglio 1965 PAG. 5 / ffirenze 

Dal 22 agosto 

I dipendenti del cementificio » Incisa 

al PCI, PSI e PSIUP 

Le organizzazioni 

contadine 

a di massima 

I I A M L re t i i i i 1 I i l i 

I \ rll |ll » UH I i l i ( 1 11 ' Il Iti 

h i II i imi* il [1 11 1111 1 
i l d fri s i i \ i l ipt>r \ il i I 

I ( >!*-(> d 111 su i ni in i n u 
ii mi 'i il f ormi tu l i li 

I r i l i C unii i ri >t l i ni i 
itiFi st i /min [mi ii ip l i ' i i l i 

I d i 11 i ( nnp u n i ,) r i n 
M (li 11 i st nnp i (dm jn s.1 i 

I s \. >l^ i l illt ( l i n i n i 
g n r m II 2\ 14 J i l i b i l o 

Ì Quello (hr di _m (i i 
porl i M I i i r p I ru > '' i 
il p in^ i unni i (I m i i i i 

I i in qu min 1 il i M I (M I 
' biK (h ( uni)! im i t i II l i 
I ni i a nti i l i di 1 I ( ,t v i l 
I s ir.i * umt i op r n i i dt 

I mo r itic. i u nf ' i/i ii i s 
cinlist. i l o i i i il ( nlr > 
sin si i i 1 imp r i i l ismn pi r 

I una ni i j i M ' " m/ ' ' |> r 
i \ i n / i n \ i w> il s i n ! 

I SIIKI IH il i (h in i r i/i i i 

ni 111 |i u < l i 1< ni i 
1 f i si i / ioni politn ii i _' 11 

li imo 
, I l l o m i / u i di t h u i M i n i h 
I s i r i Ir mito ti i l ( omp tJ, 11 

I nini 1 oiifjo si /,\C i n i (I I 
I PCI il c l ib i t t i to su " i l ss 
' >prr*n i pTo^rdinm.i/ ioiu 

« Birs-tecnica » 

1 > 1 HI > <i i i L I i \n i I 
li ! I t i I ( i t i | 

l i l u l t i n l i n i v i i . 
t or u l i i i ir i inn I 
i i i l i l i i t ip u r i i \ ! li 
1 i l i i il I ( nnp t.!n i l in I 

li t i I i i r « 1 r i lu i I 
I r nu il i f \ ini I | 
( > *, i i l . I i| ' p ir t i r i I | 
i nnp v'n ) ( ni li i l'i Ir i . 
I I ili di 11 i st ri U ri i ii M o 
u U d t l l i \ A\ i l d ib i t 

ni » su t bb) 11 di cultu i I 

Nutr i to mi ì il or i, i i ri I I 
in i dt r!li )i l i no l i I I I | | 
(jiii t i p u h i 1 i n nht \ i is . 
uni in 1 i t m m m i dt 1 

f i lm d H unii t il i i M I n , 
! T lp! I 1 disi l i p i t i p K i l ì 
lt r ippn M n I/I ni di ( i ' I 
li ut l I») Num i Ite i i I I 
i t i ut i (•<[ I ree i l i l di | j 
1 r UH i I i mn t i n i lo . I 
Hi t i l t f l rccbl » 1 i sp i ! i | | 
i il i di f l u i i ir i <lt 1 Ni I 
\ i e in/oi iu i i il U i ru I 
( lu burat t in i | 

Inf m si -A il^t « i i o ìi 
\ t rse ti, ire sp >rti\ t f r i 't I 
qu ih e) jt 11 i di p i thn i>: > 
r di p l ibi i volo Numi o I 
MIMIT I fih stands I 

1 1 1 ( 1 1 1 1 

u s i \ lld 
ippi . 

i p u h 
,11 I 1 Milli 

i p i l t 

1/1 >' 

id u 
d I 

vo l l i 

di 

A proposito di un certo immobile 
[ I t i ! 
isti I 

Verso l'incontro 

delle parti? 
Nella vicenda della BIRS 

i u n i r à i l n a s i n i i i r i r i lmu i l t 
un Idi to movo sollecitato dal 
le orgdti / /az ion i sindacali i l 
sol tose, gt (ano al lavoro ono 
revolc C. Ivi sembra essa e d i 
sposto a convocare k p i r t i cn 
t ro br< v tempo 

Una a vsicura/ ione in qucslo 
senso e •itola da' i ai rappre 
senUnti delle u ^ani /7a/ ioni 
sindacali della t IOM CGIL 
della r IM CISL e della U I L M 
I a nol i / in e slnta accolta fa 
\ o i cvolmcntc dai lavorati l i i 
della BIKS che d i 25 giorni 
occupano 1 a / e n d a { d i l l a pò 
pr la/ innc d»l Mugello clic sta 
sosti netulo questa battaglia che 
ha per posta i l lavoro e i l sa 
Inno per 110 f<iinii»lii_ e lo svi 
luppo dell a/ienda noli interesse 
di tutta 1 economia della 7ona 

Ci si augura m fa ' t i , che que 
sto incontro significhi un mng 
gioie interessomcnlo da pai te 
delle autor i tà di governo le 

quali hanno i l c io iuc di e a 
minare a fonilo questa dram 
malie i e abb istanza ruotai ta 
\ icenda p i r p renda e? {|UL1IO 
misure che si r i terranno ne 
cessane per garantire la -1 
presa dell at t iv i la p i o d u t t m 

Intanto pi ose gut a Borgo 
San I oren/o I a t t iv i la t( sa ad 
aprir* soluzioni positive alla 
grave vicenda Ier i sera i ca 
pigruppo Consilia! i assieme ai 
s indico e alle o iganiz /a/ ion i 
sindacali si sono r iun i t i per 
compiere un ultei iom esitine 
della situazione Sempre con 
questo scopo e p( r prendi re 
ulter ior i inizi itivc rii solida 
r i d a e prevista per martedì 
alle 17 *i0 una riunione di com
missioni interne e di at t iv ist i 
sindacali dellr t re orga.ni/7a 
7ioni sindacali h confermata 
inol l re per venerdì prossimo 
una giandt nianifcsta/ ione di 
zona in fnvoie della BIRS 
Tecnica 

In via della Scala 

Donna arrestata 

per oltraggio 
Luciana M a n a Simoni d i 21 

anni abitante m \ n Baccio da 
Monlelupo 2.H è stata ai resta 
tfi p ' i o l i i aggio e rebr lenza ad 
un pubblico uff iciale L episo 
dio d ie ha condotlo a l i arresto 
della donna e avvenuto la scoi 
sa notte 

Gl i agenti della squadia del 
buon costume in servizio di pat 
tugliamento ciano stai1 avvert i t i 
che in via della Scala t i c don 
ne stavano l i t igando Gl i agenti 
sono accolsi ed hanno sedato 
la l i t i1 Insieme con le t i e donne 
e ia la Simoni la quale invi ta 
la piu volte a mostrai le un do 
cumcnto di identi la si e n f i u 
tat i ed ha tentato la fuga 

Riacciuf fata ha cominciato ad 
ìngiu i lare g l i agenti La donna 
e stata condotta in questura e 
dopo l it it i r i ogatono t i a s f a l t a 
al coreeu di Santa Verdiana 

Interpellato 

il sindaco 

sulla Sieve 
I consiglieri comunali comuni 

sti Adriana Seroni e Sergio Soz 
zi, hanno presertato una Inter 
pellanza al sindaco e alla giunta 
* per conoscerò io slato di avari 
zamenlo della Imitativa del Co 
mune fn merito all'acquedotto 
del Sieve e per sapere se e In 
che misura si tengano presenti 
appronlando 1 progetti e gli slu 
di per tale acquedotto, te est 
genie di approvvigionamento 
idrico del comprensorio » 

A questo riguardo si è tenuta 
nei giorni scorsi una riunione a 
livello dei sindaci dei Comuni II 
mitrof i , al termine del quale è 
sts'o sollecitalo un Incontro con 
f responsabili dell'ammlnlslra 
zione comunale 

i h dovi boi 
di i luU ' p io Mino liti t M 
. 1 i l i 111 I i i II i s t II i 

I I I II 1 U s i i t s i i l p i i | 

I it i i l l i t i d r i/i( ni pr >\ u 
I I ih d i i t i t ] i r l i t i N II i li ' 
1< i i i 1 ivni ito i dt 11 i bibbi i 

Ine is i iffi r nano di n i ni 
r< i In le it < la / ion i i li di 
v i i ini in st ii i i l n i \ mu ni 
opi t,i 0 n i i stn ni uni nti 
d inorisi pi r 1 
vnr itnr i stili i i i di II i di mi 

Troppo costosi 
i palazzi dell'Enel 

i i/i (Il I sol l ills 11 > 
in prose t!ut 

li \< i l i in i 

mi m 
I \ l l i m / i .1. 

I il i tiu / / uh i i 
n i ii m i pt i i s 

lt 

in i / itn 
di ì di) 
Bt m in i 

i n i figlin se 
' inde inl i n s s i 

sto danno 
t u i I 
i i lannt nti u f i d) h i 
I i t i u i o p idruri i l i ( lu 
a r imett i r i m tursi 
s i i acquisii* 

\ w h t mie si i 
p i n di qi < Il 
di 1 mobil i ir ii 
l industri i u t 
e linfe rma il 
chi ti i i 1 u oi Mori stn susc 
tando i l d ih i t t i t o l i l i a lmen te 
in torso f r i i p i r t i ! di ispi 
razione soci ih la ul probi* 
ma de il i loro n u i ideazione 
Signiflc divo ci sembra i l f i t t o 
the qu i sto i nu risse non trae 
o n j ine (Li mot iv i di r u lite re 
st o l imi ut i l i d d rnnpi into 
n o i di un i ce rtn mit ica « 
uni 'a operaia social ist i ben 
si fiali i corv i i/ione (he oggi 
e m u s s i n o n g i m m g t r r u n i | 
uni à politica de i p i r t i t i dell i 
e h sr opc m i i pe i n ut i r r so I 
slanzialme ntc l i situ i/ione pò 
l i t ica i lah ina oe r imporre un 
nuovo corso che si sostanzi 
con una ^enc eli n formt di 
fon lo fp ioc r i m r a / i »r e n fo r 
ma igrana t te n p i n c i cn 
paci dt Ir sformare le stui t 
tur del p u se rinnov i ndo l i 
profondamente ed aprendo co 
si la via ad una trasformazio 
ne economica " soci..lista del 
parse sii s^o 

f i si rubra eioe che in que 
»,ta r ich ies t i — che risponde 
ad u n coscienza profonda 
menle u n i t i n a dei lavoratori 
c imen ta t i nella lol la di ogni 
giorno e ali esigi n/a più d i f 
t o s i di iffrcttare i l pisso sul 
l i via de II i d e m o c n / i d e del 
social ismi i i presente la 

eonv In/ione che un di* corso 
unitario oggi sia non solo indi 
spensabile ma .iiicbe possibi l" 
poiché st e vero che esistono 
motivi di divismi e ancoi più 
numerosi di questi sono gl i eie 
menti di unita presenti nella 
vita dei tre part i t i 

Al t re l lanto intere sinle e i l 
fatto e he questa richiesta si 
collcghi diret t imente e con 
co lamento agii elementi che 
caratter izzino ! attacco del pa 
dronato monopolistico dia con 
dizione operaia e ali esige n/a 
di oppoire una ••ostan/ialc uni 
ta dei p i r t i l i che si n c h n n a 
no al socialismo per impedire 
che esso — favonio indubbia 
mente dalle lacerazioni e dal 
le divisioni del movimento opc 
raio — possa rimettere m di 
scussionc fondarne ntab e on 
quiste dei lavoratori nelle fai) 
l i r iche r nel paese 

Fcco pei che r i sembi a im 
portante che propi in dalle fab 
briche partano simi l i iniziati 
ve tese a stimolale ad mten 
sificare e a pubblicizzare al 
massimo il dibatt i to portando 
lo fra i lavoratori e i ci t tadini 

Se e vero — come e vero — 
che propno ni Ile fabbnche si 
e concintrato 1 attacco del pa 
(lionato monopolistico e se e 
vero che propno dalle fabbn 
che de ve pai tire un i nspos'a 
elio contesti non solo questo 
attacco in tutte le sue com 
ponenti m i anche le condì/io 
ni oggeltivc nelle quali c-so e 
m a t u r i l o a l l o r i e une essai io 
t i l t proprio dalle fabbr i i h i 
pai ta una spinta tesa a stimo 
la ic un discorso organico sul 
la esigenza di ricostituire qur 1 
la u n i t i che e ne cessar l i pi r 
aprire nuove prospettive alla 
trasformazione socialista del 
paese — I ì coscienza di que 
sta necessita ci sembra imph 
cita r« l'a i chiesta dei lavora 
tor i della fabbrica 11ncisa» 
an/ i essa ne e la matuce 

bembra i fu ti e minuTfnritmfo 
fmenili n rie// M M non eib 
'ziri malto pri senli l uttirr se 
doli l ntt dai su ÌI dipendenti 
t m definitila diqli nienti MH 
qnat< HIUJÙIU) a ruadere le 
eonì(.(juetize di indirizzi politici 
eri economici \1mqUati II com 
piiTtiincnw fiori Mina ddlFiicl 
infitti direbbe tu ei instato ni t 
i9e / dei linci certa Roberta 
Manzini dt Prato un immobile \ 
pò In al ti 61 di io Pier Lap j 
pm i r nei zona ciac nella 
qui le i latori nnmobi/iciri sono 
fra i pm atti 

lì priz-'o il acquisto dell im
molile die multa essere 
\ta'o e istruito per usa di ci 
i ih ali fazione su un area di 
rir a 127r> mq dei quali 8 >'J 
utilizzabili - sembra sia sfoto 
di circa W milioni ai quali 
lai no agf/titiiti k spese per i 
lai tri dt riattamento e tacqui 
sto del mobilio per ufficio che 
sctibra estete eternamente 
lus un<in 

/' prezzo e senza dubbio ec 
cc-wio soprattutto se st con 
sidera che l immobile — di A 
piani — si compone di >•> Io 
cali per cut il costo dt offm 
iflno sarebbe di poco mfe~iore 
ai 6 milioni di lire A parte 
qui sta considera-'ione sembra 
non risulti molto chiaro nem 
meno lo scopo dell acquieto 
I\P/I ini mobile infatti sono 
stati trasferiti ufjtcì che stai 
iati dal contesto generale cree 
reiibero disfunzioni e ulteriore 
confusione nell ambito del com 
patimento nei quale i settori 
della produzioni e della distri 
bnzione non hanno ancora ben 
delimitato i rispedii;! compiti 

Oltre a ciò ah ambienti ri 
sultano essere anqusti senza 
un moderno condizionamento 
dell aria e senza una mensa 
per gli olire 100 dipendenti che 
h sono distaccati 

la domanda che sorge spoti 
tanca quindi e se l acquisto 
sia daaero indispensabile e se 
non sarebbe stato più giusto 
lincee indirizzarci terso salii 
zumi più razionali funzionali e 
soprattutto economiche 

Se queste notizie risulta-.sera 
isatte sarebbe rj ti indi {(iispicn 
bi/i un inchiesta chi facesse 
luce sulla Ì uenna soprattutto 
per quanto riguarda i' prezzo 
d acquisto e la giustezza del 
I orientamento che ha fatto ra 
dere la scelta sull immobile di 
via Pier Capponi 

Velia foto (immobile di i io 
Pier Capponi nel quale sono 
distaccati alcuni uffici del 
l h\LL 

Vendevano brillanti falsi 

pecialisfi io « bidoni» 
scoperti dalla Afìofasle 

Oh auton di a l d i n i •* bidoni * 
m danno eli tur is t i stianie n 
sono stati s m i s t h t i a t i dalla 
Mobile f i o i tu t ina Si t u t t a (li 
l i ante se o Sol ino ci >£ anni 
si n/a FiStd d i m o r i dà \ugu 
sta e di Dome meo I a l ì u b i 
i i dt i8 ai ni da Missina 

Quakh ' 1 tempo fa l aus t i a 
1 ano Inst i V iseoe Barrv de 
nuncio alla mobile d i l l i nostra 
citta di e ssn i stato - bulon i 
lo » da due sconosciuti che gli 
avov ino of fe i to dei «bri l lant i * 
insu l ta t i poi e « e i e volgac ve 
tro) per l>0() ci i l l an I due sto 
uosciuli 1 avevano ìbbnrdato 
mentre si t r i v i v a in pi izza 
nel Duomo intento ad an imi la 
re la poi tat c'è 1 bat l is te io Qua 
si con*empiii incarnente negli 
stessi u f f i c i s prese ntav i I in 
gleseCnstofe I immis il qu ile 
era sialo iv icinato da due 
sconosciuti che si n a n o quali 
f ieati pi i p i o t i americani e 
gl i avevano n f i l a t o » alcuni 
br i l lant i fa i * I l br igadiere 
U A n i g o the i l intcìesso d i l le 
indagini si f ce descrivere i 
connotali s f i n i t i c i dei dui sto 
nos'-iuti \\ b igadiere D Ar i i 
go venne in mente che qualche 
anno p r i m i si era occupato di 
una analoga v i e t n d i e dai con 
notati descntu dai dui str ia 
meri cadette di l a v v i i a i e co 
me 1 autore delle t ru f fe una 
sua vecchn conosccn/a I r a n 
ecsco Solano I due turist i pe 
io nel frattempo avevano la 
sciato l l t i l i a ( ivevano latto 
r i torno al loio paese quindi 
non potè v ino e f fe t tu i le i l n 
conoscimento fotogralieo A l 
ti av ci so 1 Interpol l.i mobile 
di V ucnzi in io le roto eli 1 So 
Lino i della Ba ibe ia clic rito 

sii ite alle vittime i iconohbeio 
immidiatame nte pei ì due sco 
•inselliti che gli avevano bido 
nati l ' c i ta ivo venivano inloi 
mal i l i vai i ejue si ine d I I i l i Ì 
e ieri uno di i « bidonali » i l 
Solano veni i t ratto in a n i 
sto a Roma 

Concluso 

in Provincia 

il corso per 

ricercatori 

comunali 
Si e tn i i t luso ieri m a t t i n i l i 

puma f i se ilei censo pei r icc i 
caloi i e omunali in ganizzalo 
dall amministrazione provincia 
l i di 1 uen / t in collalwra/ione 
con ! istituto toscano di l icer 
che leonnmiche e soci i l i Ad 
esso n inno pai lccipato una 
Mentina t i i funzionari e impn 
g^'ti elei segue nt comuni Bagno 
a Ripoli Boigo San Lorenzo 
Calenzauo Campi Bismzio 
Carmignano Cash [fiorentino 
Cerlalrlo I nipoti Tigline I u 
cicchi l i G io ie Pelago Pon 
tassieve Piato Rufina San 
Casciano Scandicci Sesto Pio 
no t i no T a \ c i n t i l i \ c i n i o 

I f u queiit i tot i eli 1 coi so non 
l u i anno oia ne III p iopne sedi 
0 polr inno po l la io a termin i 
1 e iaboi i/ionc dello studio eh 
ambi i ale del loro comune Pro 
btb i lmentc nel mese eli ottobre 
avi a luogo l i sr tonda p i i t e 
del eorso — di io l i t u gioì ni 

' ALIGERIA TARCHIANI 
vasto i *ort imento di B A U L I , OGGETTI DA VIAGGIO 

BORSE LEGALI e per MEDICI produzione propria, accu 

rate r i razioni, via S Zanobì, 34 r Firenze Tel 23 423 

I . 
( l ! 

ii i/ioi i l i pi i 1 i l i i l i l di i M I i 
li i ippiov ito i i um ssij d ni 
insti n il di'- iplm i n pi i 
I i pi idu/ioin di 1 ( In mu ( t is 
suo i <|i 1 ( lu UH I 1 ( ti 
i u ini/1/ i /umi li inno t mu <n 
il mi ntt ( i l i vai i e In noni 
si ioti li pioposi, u ii izati 
n I e orso di II i isMinbl i i pul 
bl e i svoli ISI i l i i ( uni i i di 
t iniiiit n io > pò pt i ]< i t i t i 
I t ninni ìgi ìt ol oi i li i bui)) i 
i min Un ogni discussioni sii l i i 
II l lg Hit / / l / l i l l l l diMiiocr ll|( | 
0 I consoizio di i p iodut loi i di 
v i i su indo qu info i pi i \ 
M i d d di ( l i In pa siili n/i i l i 
di l 1 IM p I 1,1 « s| , ( Vìi (111 ; 
d no di [Hii i i i l io indio li 
n i un ni et «-s H H i lu t i I m 

nte l i sse di i | K coli pindiH 
tot i ( olliv itoi i d m III i mi / 
z i d n I Mie inz i l i 1 t eh i 
mi / / idn t 1 \( \ in i t t i s i ehi 
il i disc ipl in i n d iv i ng i api 
i iol i i i l i ngono u ig i nte pm 
< t dt n i l i i l l u i /min de 11 libo 
di i \ igni l i si mpi i p i i v islo d u 
di e re tu p i i siili n/i ih 

\ ( ile pioposilo lt he ni f i 
n i /za/ ioni i ile \ ino che le de 
e isioni ciella t a m i i a di com 
mi re io sono di 1 tutto insil i l i 
i u nti e non t i sp i l l ann lo spi 
i ilo e la li t l i i i de Ila lt ggi 
inf i t t i data 1 uigt n/.\ i l i I c i 
t isto vinicolo non può CSM H 
H cel ia i i 1 ide a di piocedi u 
pi i ( impioni poli he o t tone 
un i/ione su \ isla se i la pt i 
soddis f i ! ( lt i t t i sa de i pm 
di i l toi i ioti n ssati 

Si i i l e \ , i mol tn comi in I h 
i i la/ ioiK de I pie stil i nte de Ila 
C imerà eli ton imi i ciò p io f ts 
sei B i n a i ) e nel comunicalo 
di questa non si late la nu n 
/ione del i nolo de i comuni m i 
1 i ri.ilizzazione de I catasto t 
m Ile p ia l ich i te I Une seni 
bui inzi affeimano Ir tic 

org inizzazioni che si voglia 
i sellifici e ogni collaboi izione 
degli ( nti lucrili te Li tos.i non 
stupisci v i s t i I oriontamenio 
della Cameni eh comma ciò d ie 
già in occasiono della conte 
i e n/a sulla pt ogi animazione 
mostio la sua votazioni anti 
ikmeicial ic i giungendo ,\(\ 
i se ludac la stessa amminist i i 
/ione pi o\ melale n d r ) 

Collabora/ione che del n s t n 
e pn vista i s p i n t a m e n t e dagli 
i i t i c o b 10 e 11 o d docioto i i 
Litiv i con il quale si i l l id ino 
igh rn t i locali compi l i de l t i 

minal i T <U notare molt i e 
che i l decieto isnle al 1%2 e 
che da alloi i lt Carnei e di 
L imine]cm non hanno fa l lo ns 
solutamcnle nulla pei a f f l i t 
lai ne 1 nl tua/ ione 

I alleanza la Fedet mezza 
d n e I ANCA hanno concluso 
l i i milione decidendo eh sotlo 
pone ,u] una prossima IUINIO 
ne congiunta a cai a l loro u g i o 
naie 1 insieme dcMe questioni 
economiche sociali e consorti 
h mtcìcssanl! ì piccoli pi ) 
eluUoii mo7zadr] e col t ivatol i 
duet t i della Toscana 

DISCO 
ROSSO 
Via Arionlo 83 Rosso 

FIRENZE 

Prezzi propaganda 
P Hìtnlon! ionio intlplcij ln 

L \ 500 
P in l i lon l uomo hnn lc r i t i l 
Rossi L 3 500 
Pani iIoliI uomo antlprcnn 

l 3 300 

Abito nono iiiliploc],! l 7 500 
Abito nonio <|.lb.irdlnc l 13 500 
Abilo nonio lnmleri t . i l l 9 500 I 

L 9 500 
Abito uomo Kinnlcrltiil Possi 

L 12 500 
ABITI FACIS MONTI, 

MARZOTTO I 
SCONTI ECCEZIONALI I 

10 IO 30 
Cii i i lcio uomo cotoneterltil con ' 
rie inibì U 2 750 ' 
Ciimkio nonio Europa non si i 
sl iM L 2 250 

l | 

CACCIA PESCA 
IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' 

LP confezioni rnilonAll 
clic soddisfano 
lo sportivo 

Ls CASA della SPOSA 

V 

ABITO 

Rorgo 

olire ta noi;itd 

e l 'estlnstmtd 

in ogni tipo di 

DA SPOSA 
a tutti 1 prezzi 

Albizi 77 r 

Virane 

GRANDI MAGAZZINI 
LA MEUICEA 

V Cinto do Nelli 20 24 R V Arionlo 9 R FIRENZB 

PREZZI ECCEZIONALI D'ESTATE! 

Reparto donna (piano terreno): 
Abili Fantasia L 1000 • 1500 • 2500 in più 
Tailleur estivi manica 3/4 L 5000 in più 
Parlcollo makò L. 800 - 1000 - 1200 in più 
Camicette moda L, 1500 - 2000 - 2500 in più 
Gonne gabardina L. 1800 - 2500 in più 
Costume fantasia L. 1500 - 2000 in più 
Reparto uomo (primo piano): 
Camicie L 1000 • 1500 - 3000 in più 
Camicie mezza manica L. 1350 - 1500 in più 
Camicia Terital scala oro L. 2000 in più 
Pantalone Terital scala oro L. 2900 in più 
Abito fresco lana L 9900 
Abito Terital LCB0LE L. 16 0 0 0 - 17 000 
Costume L. 800 • 1000 - 1500 in più 
Reparto bambino: 
Magliette Filo scozia L. 250 in pm 
Pantaloni cotone L 250 in pm 

» Terital L 1350 in più 
Camicie L 990 in più 

» Terital mezza manica L. 1500 
VI offriamo II meglio por le Vostro vacamo al minor prono 

illlillillllMllllllllIfll Hill LI 1 11 M 111 M 1MI i^l P hi | rri M11IMTM M MIMI 11 lt( 1 111 l l l l ITM-1 Plf l l t ] I tTI I n i IKÌP M n t r l t [. I t l l rl11M11M11 ti I MI 11M f i MIE IM 111 111 IMIIUJ 

sòrei ' -c /AfE^ceoDES/A: 

1 L E N T ! e M O N l A I U R f c 
| delle migliori marche 
1 nazionali ed estere 
1 sedizione rapida e perfetta 

1 APPARECCHI FOTO CINEMAT0-
I GRAFICI SVIIUPP0 • STAMPA 
i INGRANDIMENTI ACCESSORIFIIM 

VIA S. ANTONINO, 6 b r. | 

TEL 298549 j 

TUTTE LE MARCHE di ì 

R A D I O - T V I 

ELETTRODOMESTICI ] 
R E G I S T R A T O R I | 

F O N O V A L I G I E ] 

ECC. ECC. 1 

| RIPARAZIONI ACCURATE E 01 FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI § 
E S 
= V^A/ILA/VVIAAWVV L A B O R A T O R I P R O P R I *AlV^VViAA/VWVV* s 

r I 
- l Mi t i l i MM I1M If IMI! ttl-11 MM 11 i CM IP TI MI Mi II MI I r i l l l MI i l L i M11 II f ] 111MIE l M M11 M MI MM IM M111111 II [ MIE M > ] | M M M II t f 1M 11 IM M H II 11111 f II IMIMI ) f M111M11M-̂  

COOPERATIVA FALEGNAMI CASTELFIORENTINO 
M O S T R A P E R M A N E N T E : V I A P I A V E , 1 1 - C A S T E L F I O R E N T I N O (aperta anche i festivi) 

TATE ! CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 

file:///icenda
http://orga.ni/7a
file:///1mqUati
file:///cinio
http://lnmlerit.il


PAG. 6 / f i r e n z e l ' U n i t à / domenica 4 luglio 1965 

kvmrtltt»: smesso 
Domani alle 21 

ali'«Estate fìesolana » 

l ti i ih] i mia ÌI i)\ ff\K> arti i i 
di \iiti rpr, t, p, f un , rammn ci • 
per un ULCI'O ha n< lammalo i 
platee dì tutti uropa lm -.pi f I 
tatcolo da ricordarsi a lunao h 
Mann Stuarda di h ' W n o Sciai \ 
ìcr prt mentala icn si ro itila n 
QUI fii I wf/t Stiuar; na e nello 
intcTprfiazioiic tlt ! dia Buon» 
ne (Ktisahctta (ì Ir ihtlterta) r 
\nna Proclemir (Maria Stuarda) 
Reuma di Scozia) al Itatrn R< 
vunut d i ir srili 

Parlando ridici « VOTI*/ Sfucjr 
riri » i a ottnl n ala la maislrm 
( ni ini Srjiifjr*Nri offrrurr o una 
attt iita Tilt dura t rd ca ri. Il opera 
l ha met\a ut cena 

Sfinir- rm ì rn u olio-ninfa re 
<;h a ip ffi pfjlificri rHif/ost ficl 
*>n(i("jinoso cord rei !rj fra lo rem 
un d hujhiltt rra i Maria Sfinir 

cill Arlecchino 

Anna P r o c l e m e r 
da ha preferito, pur rlallacctan 
d o n a quei molivi, porre Vacceli 
io sul dramma inferiore so / /e r 
fu dolio Stuarda Senza violentare 
lo spirita tutto romantico del la 
varo sc/itl(er(an(> — ed era faci
le IÌWIM Inani in effettismi psi 
mingiti — hquurznia e r,uscdo a 
rcshlut rc m tutta la toro dram 
ma ir ta i contrasti e le passioni 
clic itanno alla ti.se del dram 
me. m questo eccellente metile 
coadiuvato dalle due interpreti 
e di'/li altri attori primi fra tut 
fi I Mhertazzi ti Feliciam ed il 
i\i«f/n La «Mann Stuarda » sa 
ra replicata questa sera alle ore 
21 iO 

Nel programma della 
estate fiesolana figu
rano altri spettacoli di 

grande rilievo 
Dal LO al 14 luglio aneli a in 

scena in p u m a nazionale « Noz 
?e di s a n g u e » di F e d e r i c o G a r 
e ia Lo i ca Nello spe t tacolo af 
f idato da l lo Stabi le di T i r e n z e 
a l la r eg i a di Beppe Menega t t i , 
s a r a n n o in terpi cti pr inc ipa l i 
L i d j a Alfonsi, Pao la Borboni , 

ri I f minso complesso p l i n t o 
H i< k i iti ll.ilta per un i lin 

\ insilila tournee utfiei,ilt il, 
i inno ni pul iiht O 1 i m o / i n n r di 
i r i s i e r e ad uno spe t t a to lo di 

' • t raonlm in annusi ' l umi pi t 
s h e i e di ini iiu ighnbilc b r a n i " i 
tee me i Nt.Hi M rntt d. 1 20 e 
2\ luglio a n n r a in s r e n a t II ni 
m i r o di M M sso un i d i \ ( r 
te n k r i t ldL >rdzia[i(. di Glnfo 
De Ch ia ra t'ne con la consueta 
ti s invol tura ma a n c h e con la 
ib i tunl i t la M ha upi>r,itn si i 
volta un te,Lo di Publio Te 
r en / i o Afnr I H< an ton imi in i 

me nns » [ o pc t tacolo si a i vale 
rn m u s i c h e ì r ig tnah di Di me 
meo M o d u g i o — si propr io sor 

dt Ila refi a di [ uca Ronconi 

i di Wui-sio f a 
d 

(.111 i 

rli I prol iL'ini^l 
I m i n t l t 
LII d m I i m i <»l< 
1>UI ino e ti 1 n /o G a n n ì i I n 
t incert i COIK ludi r imi i l i s t a t i 
I t solitila ui o il Liinrnri ?l elei 
rimi ( \ I ieht b i r r i Cimi s > uno il 
2i di n i i jo \ mi i pr mii M< i li 
MuluiKt i ( t ist iann liossi i ri 
infine il iti o,u< Ilo r mt Insti n 
eit I celebre rluo pianist ico « Go 
nn i Ij>r' n/i i e tic p n •-< n tc ra un 
= ugJ!( s i n o p r o p i n i m i di mn 
siche rt mnntic he I a /n t ri i di 
Purismo di Mestile informa r he 

forni in pa s sa lo i biglietti sa 
r anno aceiuisiatt p tessn |p a gè n 
zie spe ' iiili//ale di h i te t i / i II 
« . T u / i n f i l n i i n n o i h e pr r 
I lesole sa rà r in for /a in p r ima e ' 

flort nitrii I U 
\ r i et I mn m 
I rien i ti I filo 

M r i a (i 
- I tinn 

i UHI n 
Kiili li 

d RM 

i ii ut il in t ni\ 
rinvi rb mali i tali folto 
i ln\ i t un in itiiKi if 11 

ì l i ! i d ( i 

ehuh 
i I l'i 

(iblm i tu il ì r 

e dell interpieta/ione nelle \csti ' dopo gli spe Itaceli 
(In si I I IMMI 
ii.li mi/i ili i 

.ni ni n Iu 
'o S( t din 

Nuovi impianti 

nel Viale 

dei Mille 
Mia pi , u i / i dell iv, • i, 

il se m / i pulibiu \ ldo I ui t hi 
e si il j in no in il ti nuo\ i) in 
filanto di 1111 ir MI i i/i mt di I \ ni 
le rlu Milli 

Il u n : ; . 
lori di J. 
sl i luirt i 
l iniji idi 
no i poh i 

pt ì in \ i 
\ n ne t so 

101 nno i t 
M st i n/ i m r 
p l i s s u a di (ì 

S i l i 

k\\ il \ e t i Ino nup ian lo 

schermi e ribalte 
TEATRI 

TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
- Tel 600 B45) 
Stonerà a l k 21,13 • Li tenda 
di ADtilliate • Compagn a Nnn-
nlnl-Rnvinl 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
garno F . Ferrucci Tel tì75 MO) 
Stanerà alle ore 2130 la 
Compagnie! d i re t ta da Wnndti 
Piis<iuiitl presenta • O-slhtichl 
e palle* ti oro » di S i K a i o Nel 
li fteKlu di \\ Pflsciuin |V M 
Ifl anni) 

TEATRO ROMANO {Fle'ole) 
Da domali1 olle ore 21 1t • Ma
ria S t u a r d o , di Schiller Com
pagnia Anna Proclen • Oior-
t(\a Albfruizzl con 1 ilio fin 
gnone Rtula di Luigi S q u i r -
z lna 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orarlo e lunghezze d'onda 
delle traimluumt le lisgua 
I ta l i «ca 

11,15 - U « 
, n i m e t r i 2 5 ^ 8 . 1S.4Ì, 31,I>1. 
f 31,50 (11866 . 11800 - 0675 . 

9525 K c / I ) 
18.00 . 1SJC 
ni metri 31,45, 42.11 
(9540 . 7128 Ke/«> 
t tmvmlMJone p e r gli e m i g r a t i 
19 oo - le.so 
n i m e t r i 25 19, 25.42. 11,50. 
200 m . (11910 - 11800 - 9525 
1602 K c / I ) 
81.00 - 21.30 
n i m e t r i 25 42. 31 50 
(11800 - 9525 K e / I ) 
28.00 - a . u 
e u m e t r i 2540, 25,43. 8140, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - UB00 . 9 5 » - 9M9 
8125 - 1502 K c / l ) 
trMrnÌ9sl(>m> p e r «01 e m i g r a t i 

OgBI gler t io . a l l e e r e 18 • 
a l t e 22 monlea a r l eh lee t e 

Nel plueeH e e n t r t e ne l l e 

o a m p a o e e cep ra t t r t t o 

l'abbonamento a 

Y Unità 
altre ohe legame perma
nente eoi Partito è mezzo 
efficace di lotta oontro ta 
disinformazione e la tetv 
denrloiiti delta stampa 
padronale a della radio-tv 

• H llllllll (Il Hill llllllll Hill III III! 

noi LEGGETE 

tane 
l I O G E T l t 

Noi donne 

CINEMA 
rnmt* visioni 

AlilSTON (Hia/za OUananl Te 
lefono 287 8J1) 
Ann cfindmoimlu t relnKcrnm 
Bandirlo, con R Mi t fhum 

ARLECCHINO (Via dei B a r d i * 
T ci 284 JJ2) 
Aria (Ondizinnata e retriHenuii 
Un mar lm per Cinzia con S 
Loren 8 e 

CAPITOL (Via Castellimi Tele
fono 272 320) 
Ario condizionala e refrlKor'itu 
Chi ho ucciso nella Hticrman'' 
con I Dciailly G e 

EDISON (Piazza Repubblica Te 
lefono 2J 110) 
I a rcfilna delle Amazzoni, con 
D Crav IVM 111 8M e 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te
lefono 27*798) 
II faniA-sina di solili 

FULGOR (Via M Finlgorra 
Tel 270 117) 
Anthar I invincibile SM ^ 

GAMBRINUS (Via BrunelleschI 
Tel 275 112) 
Aria condizionala e refrigerata 
003 contro Intelligence Bervlce 
(primat 

ODEON (Vis del Sasselli Te
lefono 24 068) 
Aria condizionata e refrigerata 
Dravados, con G Peck 

A 4 
PRINCIPE (Via T n o u r Tele 

fono 575 831) 
l nomo solitario, con J Pa 
lance m i -* + 

SUPERCINEMA (Via Cimato'l 
Tel 272 474) 
Ore X Commandos Invisibili 

VERDI (Via Ghibellina Tele
fono 296 242) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 
ADRIANO (Tel Aliò G07) 

r a elidi ri or n 
ALDEBARAN 1 Via Boiacca Te

lefono 410 007) 
Una 
Wooi 

ALHAMBRA (Piazza Beccaria 
Tel 6J6II ) 
l m Ini ad una sparator ia con 
Y B a n n e r A + + + 

APOLLO (Via Nazionale Tele 
fono 270 019) 
GII Impetuosi, con J Darren 

A • 
COLUMBIA (Tei 27217») 

Una voglia tla morire, con A 
Glrnrdoi lift * • 

EOLO (Borgo S Frediano Te 
lefono 29G822) 
il filltiustirrc della Costa 
d Oro, con H Mitclium 

A • 
GALILEO (Botgo A'bizi Te'e-

fono 2«2 687) 
Saul e David, con N Wooland 

8M • + 
ITALIA (Via Nazionale Tele

fono ?1069) 
Uno straniero a S i c r a m m i o 

MANZONI (Tel 4ÒM5) 
Caccia al ladro con C ( .nini 

MODERNISSIMO (Via Cavour • 
Tel 275 954) 
Talm n 2 <\M IH) DO + 

NAZIONALE (Tel 270 170) 
Chiusura estivo 

NICCOLINI ( l e i li IU) 
Duello i l sole ton J Jones 

DM + 
VITTORIA (Via Pagnim Tele 

fono 4H0 879) 
t ontral ibando a TaiiL,crl 

\ • 

VITTORIA ESTIVO 
Sta/ lune 3 top i t c re t , t on H 
Diwf'hart A * • 

1 erze visioni 
ALFIERI (Tel 2J2 W) 

l à tiene scr/ldc 11 (lume con 
J Stt wart A 4 * 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via G P Orimi) 
I e lunghe n \\ l con R \\ Id-
imirk A 4-

ARENA GIARDINO S M S RI 
FREDI 
II treno, con B Lantos te r 

I)K + 
ARENA ORCHIDEA (Badia a 

Bipoli) 
ieri, oggi, d iman i , con S Lo 
rcn SA + + + 

ARENA VESPUCCt 
C.ll eroi di l o r i Wortll, con i-
Purdom A -f 

ASTOR 
nonne vi Insegno come si sr 
rltict un UDtnti, con N V. ootl 

A5TORIA (Tel 6J fM5) 
Strani comp-innl di letto < on 
(. t nllobngitl i *> > • 

AURORA tVi» l'acinotti Tele 
fono IO' IOD 
Il nlpoie picchiatello, con J 
Lewif C * 

AZZURRI (Via Pentrelia Tele
fono io 102) 
Toprtapl con P Usiinov 

l, * • 
CASA DEL POPOLO (S Qunico) 

Il magnifico cornuto con L 
Togmzzl (VM 11) SA + + 

CAVOUR (Vin Cavour Telefo
no 517 700) 
li sole s c o t t i a Cipro, con [) 
Bog irdc Ult + 

CHIARDILUNA (Via Monleoll 
veto) 
St andato le socii't^ con C 
r itit n u * 

CINEMA NUOVO (Gatlu/zo) 
l e bamlioie, con G Lollobil-
gida (VM 18) C • 

EDEN (Tel 2^5 R i ) 
Il giorno più corto con \ 
List C • 

FLORA SALA (Pia/za Dalmarin) 
I a rivolta del <>i (te, con T 
Russell A 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
•na?n) 
r e e p o eli guerra tempo d amo 
rt (on ! Gmi i t r SA + • + 

GARDENIA (Via O M Mann) 
Tt l 600 982) 
IHI7 licenza (Il uccidere, con 
S Conncry O + 

GIARDINO PRIMAVERA (Via D 
Del Garbo) 
Spionaggio a Washington m n 
R \ n u g h n G • 

GIGLIO (Galluzzo) 
Alla conquista dell Arkansas, 
con M Fr mk A 4> 

IL PORTICO (Via C apodimontc 
Tel 673 USO) 
X2 operazione O h l n a ^ a , con 
R 'Vldmark ^ • 

LA LUCCIOLA (Fonte alle Gra 
71C) 
I due seduttori , con M Drnn 
do SA + + 

MARCONI (Via D Giannotti 
Tel 680 644) 
l'er un pugno di dollari, con 
C Ta^iwood A • « 

PARCO (Via FaisieUo) 
Capitan Newinan, ' on G Pcck 

UH + 
PUCCINI (Piazza buccini Te 

lefono JO 945) 
Ultima n o n e a Warlok con 
H Tonda A • • 

STADIO (Viale M Fanti Tele 
fono 50 91J) 
Sla7lone 3 rop secret, con R 
D isehart A • • 

VESPUCCI (Peretola) 
Tre notti d amore, con C 
S p a i k (VM 18) SA + 

Sale parnierhiali 
A B CINEMA DEI RAGAZZI 

Taras li ningnirun, con 1 
Ci rils Hit 4 

ARENA S GIOVANNI BOSCO 
Sol» si.tio k su l l e m n K 
Dciiglns 1>K 4.4 

ARTIGIANELLI (Via Serragli 
0 104) 
Il g r i n lupo chiama, ron C 
G t i n t SA 4 4 

CIPRESSINO 
Il cardln ile con r Tryon 

IHt • + * 
DON BOSCO GIARDINO 

1 tre della Croce del Sud con 
J Wnvnn HA 4-

FARO (Via l'aoletti) 
I pirati della Miiksla < on s 
R t m o i \ 4. 

FLORIDA ESTIVO 
Alia coiKiulsta dell Arkansas, 
con M Fi unii A * 

INDIPENDENZA 
Destino In ngc,uaio, con G 
orti Dlt 4. 

SENTIERO ESTIVO 
t avTlcarono insieme con I 
Stiv. n i \ 4 4 

ROMITO 
Chlusn 1 r UiH ) 

DANCINGS 
CASA DEL POPOLO (Crassula) 

l i u t i i s il> n i f domi-nicht 
nlle ore 21 t ral teninieni i dnn 
zumi sulla lcrraz7a n 11 Co 
dro > Suona il quin te t to « T h e 
Music Frlenda n 

CASA DEL POPOLO (Impru 
nel a) 
Alk 21, danze con inaugura 
7ione della torrazzo panorami 
cu Suona li complesso « The 
Blue binrs » Cantano Roh> rio 
e Mii'-oimo 

LANTERNA BLU 1 iingarno Pe 
con Girnlrii (Pia7?a Piave) 
Ore 21 30, t ra t ten imento duri-
7anir con U complesso del gio 
vani e The M<nz7oln Qutiitetl » 
Cantano Paolo Franco e Ora 
7 lei la 

MiLlELUCI ( ( amp i Biscn/m) 
Questa aera alle ore .?! danze 
Suonano a 1 Messenger a » 
t a m a n o Tonv a Carlo 

S M S t G MODENA » La Fon 
te (Bagno a Ripoh) 
Tul le le domeniche olle ore 21 
danze con Roberto eo ti mio 
COmplDRSO 

• • • » • « • « • « « « 
Le sigle ohe appa iono oo w 

* can to al t i toli del film 0 
• ourr topondono a l i» •« 0 
0 guen te oliuslOaacioae p*r _ 
- t e n e r ) • 

A *- A\rventurù»o 
C — Comico 
DA ss DUegno an imato 
DO — Dccumeatarfc) 
OB — Diamrna t l c* 
Q - Glflllo 
M m Musicai» 
S * S e m i m e n t a l e 
SA — Sa t i r i co 
SM — Sb>rico -mitologico 

Il n o n n i s i o d l i l a ani diro 
viene e s p r e u o iu»l modo 
«egneaUi 

• • • • • ™ eccezioaal* 
* • • • « o t t i m o 

«••>• — ÌJUODO 
• • — discreto 

• — mediocr» 
VM 1< vietato al mi* 

•or4 di 16 anni 

SCALZA 
MAGNIFICAMENTE 
la dentiera con pu 
rissima polvere 

O R A S I V 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

3f 

Moira Orfei 

Criihi S a n i m i co la c t l e b i e bai 
l e m u Ca l l a l ' i a cc i ed Os\ litio 
Hugge i i 1 anplaueiilissinit) p m 
ni 1 di An la Magnani nella 
« Lupa h eh Veiga 

Antonio V u c t i i impoil t 'nt t . 
pcisonaMf^io della mus ica con 
t e m p o i a n e n \0d1A ded ica to a l le 
s u e conipo 1/10111 un emù 11 lo 
in p i o g i a m i n a pei il s t o i n o 1) 
m e n t t e il 16 s a r à alla i i ba l t a il 
c c l cb i e c o n t e i l i s t a Gaspa i L a s 
s adò , da l 17 a l lì) 1 120 e s i x u t o n 

U H I ) M l i e i l l l l K I I I I I I I I I I I I C l l l l l l l l 

D E P I L A Z I O N E 
RAPIDA INDOLORE 

RADICALE 
presso 

Organizzazione G E M 
Sede 

Milano V a delle Asole 4 

l e i «7J 939 

Succuisaii 
Tonno lJi<u/d ò&n Carlo 197 

l e i 55J70J Genova Via Granel 
lo 5/Z Tei 581 72!t Napoli Via 
Hctiia Sui l e i J^4«b8 Aiessan 
d n a Via Migliara 1̂  lei 21 il 
Padova Via Risoigimtitlo IO 
l e i tfWì ( dsale Via G Halli 
sti IL Koina Via Sistina 149 
lei -105 UU1I W i Via LrisOi l/a 
lei 51049 Savona P ia r l a Dia7 
n U/U Tei 20b«l Bau Corso 
Cavour 20) lei 2)2 (UH 
t i n i u n u n m i u n n i n i m i i n t u i i i 

AVVIS I SANITARI 

Doti M\(U,1KTTA 
Disfunzioni sessuali 

9 P E G I A I . I 8 I A 

Dello v e n e r e e 
malat t ie del capel l i 
\ / IA ORIUOLO, 49 

Continuando il successo strepitoso della nostra campagna estiva 

PROSEGUE SINO AL 15 LUGLIO 
la vendita propaganda dell' Organi nazione 

A. VITTADliLO 
Tutto il vasto assortimento estivo a prezzi di assoluta concorrenza 

ALCUNI ESEMPI CHIARAMENTE INDICATIVI : 

Abito fresco lana uomo a L. 7,900 Catione fresco lana a L. 2.200 
Abito leritai lana uomo a » 9.500 Abito donna fantasia a » 990 
Abito bambino a » 790 Tailleur estivo a » 1.900 
Catione estivo uomo a » 1.750 Camicia uomo a » 1.250 

e 100.000 ALIRI ARTICOLI Al PREZZI PIÙ' BASSI D'ITALIA!!! 
RICORDATE tu l l e le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 

IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELL0 
Roma, Via Ottaviano, 1 (Angolo Piazza Risorgimento) — Telefono 380.678 
Via Merulana, 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) — Teletono 474.012 
4 ANCONA Galleria Dorico, Corso Garibaldi • GROSSETO Via G Carducci • LUCCA Via 
V Veneto Via Fillungo • PISTOIA Via A Vespucci • PISA Borgo Largo, Borgo Stretto 
4 FIRENZE Via BrunelleschI, Borgo S Lorenzo • PESCARA Corso Umberlo • PRATO 

Via Giusti • LA SPEZIA Via Prlone • LIVORNO Via Ricasoll (un filiale) 

^mr, 
\w, 

' H I ',- piFTRAMOlir" 
'Y [ , „ , ) IMMÌ'I «" 

timo ' 

^ - J ^ ^ Q , ?x' Al :.-.r J1H ^/\Wi 

\., rtc„p / / 

r l \ \ ! 

\ r ^ o r f- , i uiai-.. J\ 'rysi • 

TIGRE di Bud Blatte 

ADAMSON 
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N«f ••//unts« si vuo|t|r«cuperore ff #empo perdufo 

iti: ner il turisi 
un'epoca nuova 

Sono sfofi soprattutto gli stranieri I migliori propagandisti del/o vi/ 
/egglafuro nelle valli dolomitiche • Sorgono numerose nuove olirei-
ìQture turistiche • Protesi? nell'hqoréìno contro /o diga di ùiqonera 

DALL INVIATO 
BELLUNO I g o 

Cht dice Dolomiti pensa a Trento e a Bolzano cUfflcnmente pensa a 
Belluno, eppure due terzi dì una delle più belle e più famose catene al 
pine fanno da corona a questa provincia che pare destinata ad essere 
ignorata o a viveie di luce riflessa Dicono a Belluno che molti stranien 
sono convinti che il capoluogo del Bellunese sia Cortina e che soltanto 
dopo il disastro del Vaiont molti italiani si sono fatta un idea precisa della 
collocazione geogiaflea di questa provincia alpina C è da domandarsi a 
questo punto, che cosa si sia fatto per fai conoscere le valli del Bellu 
nese e la risposta che i- — 

Fatta la deviazione pe Fai viene naturale e che si 
e fatto poco si è fatto 
poco ma soprattutto lo 
si è fatto in r i tardo quasi 
ci si c o m p i a c e l e ne] Bel | 
lunese di rro^to 'arsi in 
ima <ortn di splendido lso 
lamento e non so o dal pnn 
to di vista turistico tanto 
cera già Cortina a dare al 
Bellunesi, fama intf ma7Ìona 
IP Comunque sin pine in ri 
tardo i è ciplìo «he se le 
bellezze naturili di queste 
valli fo sero state v a l o r i a l e 
il succ i so turistico non sa 
rebbe Mancato e la riprova 
la al è avuta quando con la 
pubblicatone su qualche ri 
vista straniera di a pinfsmo 
di articoli sulle Dolomiti bel 
lunedi si è assistito ad una 
vera a propria calata in Ita 
Ila di tntinaia di appassio 
nati dt Malta montagna che 
si son fatti i migliori prò 
pnnj<an usti del turismo nel 
Belluneie 

Lf A ff ordino 
Cosi oggi In tutte le vai 

11 della provincia le aziende 
di sogf iorno si dan da fare 
per recuperare il tempo per 
duto e per far conoscere vai 
li sino ad oggi praticamente 
«conosciute F il caso ap 
punto dpll Agordlno slnora 
trnsrumta nonostante sia la 
più bella delle valli dolomi 
tlche percorsa com è dal Cor 
devole dai Fiorentina dal 
Pecorina dm Biols dal Sar 
zana e sovrastata dai picchi 
dolomitici del Boè della Mar 
m iHda della Clvettn del Fo 
cobon dell Agner della ero
da Grande e del San Seba-
stnno 

>l pensi alla Marmolada h 
la rima pfu alta delle Dolo 
miti ed e considerata la «mon 
tat,i a perfptm » per la sua 
quota (s innalza sino a 3 142 
metri) per il fatto che iso 
lata come è in una posizlo 
ne panoramica superba per 
le sue pareti rocciose per il 
fatto che è 1 unica cima del 
le Dolomiti che abbia un 
ghiacciaio e piste di sci pra 
ticablli In tutte le stagioni 
Fornire a tutte queste carat
teristiche non corrispondono 
attrezzature adeguate limitate 
come sono nel versante bel 
lunese ad una modesta seg 
giovln che parte dal passo 
di Tedaia Ora e è chi ha ca 
pito che una funivia alla Mar 
molada oltre che valorizzare 
1 Agordino come strada dt ac 
cesso naturalr è un ottimo 
investimento economico ed a 
Malga Ciapeta i lavori di co 
istruzione della funivia sono 
in fase avanzata Val la pena 
di andarci a dare un occhia 
ta tanto più che ci si arri 
va per località Incantevoli 

Da Belluno per stradi buo 
na si imbocca In vii Corde 
vole e si arriva ad Agordo il 
centro più imnortante della 
valle e che alla valle da 11 
nome F il luogo ideale per 
chi voglia trascorrer" una v\ 
cunza distensiva a quota non 
elevata una conca soleggiati 
clima mite boschi fittissimi 
1 Agner e le pale di San In 
cono come meta di escursio 
ni e come attrattiva turisti 
ca principale In inconfondibi 
le mole del palazzo De Man 
7oni dil 17° secolo con gran 
di statue su ogni pilastro del 
la cancellata 

Proseguendo per la vai Cor 
devole ecco Cencenlghe una 
ridente locali^ dalla qualB si 
dirmi te la strada per la ville 
del Biois Se si ha tempo me 
nta fare una deviazione per 
Falcade e Caviola Falcade 
(1145 m di quota a Pie Tal 
cacio e 1297 m a Falcade al 
to) è un ce ìtro alpinistica 
menu Importante per la pò 
«Mone tra 11 gruppo delle 
Pale di San Martino e quello 
delti Maimolidi ed e anche 
località ideile per villeggia 
tura estiva ed invernile CI 
sono una diecina tra albi rght 
e pensioni con S00 posti un 
grand hotel è in costruzione 
ma li maggioranza del turi 
sti C4 000 persone circa) pre 
ferisce 1 ipparlamento d ailit 
to 

Escursioni 
Meta preìeii i dii villeg 

glint! di ralc ide e il palco 
di San Pellegrino ai pitdi 
dell omor imo passo ed e in 
conslder tione di questo fat 
to che le autorità militi» 1 
hanno m u n n a t o i militariz. 
zare il i arco come er i nel 
programmi Cosi caduta U 
prenccupizlone dt Ile serv Un 
militali sj ^tti migliorando 
1 attrezzatura della zona è in 
costruzione una telecabina che 
porterà i quota 1R00 tra il 
passo di Valles e quello di 
San Pellegrino sono In prò 
getto du nuovi skilift in ap 
(fiun'a fi tre, esistetti per 
{ncremei tire 11 fià notevole 
fetrUrno Inveì naie 

cade conviene tornare ni prl 
ml'tvo itinerario Fero Alle 
ghe a 970 metri di quota een 
fro di villeggiatura estivi par 
Mrolarmen'e apprezzate per 
li suo lagf la pesca al! i tro 
ta e uno dei divertimenti dei 
turisti ma t lago mi quale 
si specfhia 11 Civetta (T>1« 
m l offre si prattutto nmne 
p ìsslbilita di snort n ui irì di 
estate e si trasforma d m 
verro In un vasto campo di 
pattinaggio Ad Allegh le e 
•;eiirsioni sino 11 div r i HE rito 
di prammatica tanto rhe c e 
un progetto di collegare di 
ret tamente con una funivia 
Alleche al rifugio TKsl ai 
piedi del Civetta Sarebbe 11 
modo per facilitare i turisti 
che non se la sentono di af 
frontare ore di cammino e 
di consentire agli alpinisti di 
affrontare senza faticose mar 
ce di avvicinamento 1 sesto 
grado della « parete delle pa 
reti » Ma il progetto è desti 
nato a rimanere ancora sulla 
carta almeno sino a quando 
non sarà risolto deflnitivamen 
tp P problema delta diga di 
Digonera 

La diga è In costruzione ma 
1 la/orf sono stati interrotti 
per le protesta della gente 
dell Agordino L esperienza dei 
Vaiont è troppo recente e ba 
sta passare sulla strada che 
da Caprile porta al PordoJ per 
rendersi conto delle ragioni 
che hanno provocato la co 
stltuzione del Comitato anti 
diga A nord df Digonera e è 
un paese che si chiama Iaste 
E un toponimo che significa 
lastre e che spiega quale è la 
costituzione rocciosa d e l l a 
montagna Se la montagna 
cedesse come sostengono i 
valligiani tutti 1 paesi della 
valle del Cordevole verrebbe 
ro spa7zati via Ora come 
si è detto i lavori della diga 
sono fermi ma sino a quan 
do non ci sarà sicurezza che 
soranno definitivamente ah 
bandonatl lessuno si azzar 
derà a reali'zare opere di va 
lorizzazione della zona 

Si lavora Invece aila funi 
via per la Marmolada a cui 
si arriva da Caprile per la 
strada della Val Pettorina E 
la più suggestiva delle villate 
dell Agordiro Dopo Rocca 
Pletore (1141) si giunge a Sot 
toguda (12^2 m ) un lindo 
piese dove è ancora attivls 
slmo lartiiianato del ferro 
battuto poi si affrontano I 
Serrai di ' ottoguda un ca 
nion lungo oliasi due chilo 
metri con naretl a straplom 
bo che sembrano toccarsi e 
con 11 Pettc rina che spumeg 
già a suo apricelo a destra 
e a slnistni delia strada Si 
ha 1 impressione che 1 orrido 
non debba finire mai e inve 
ce dopo un percorso agevole 
anche in automobile si sboc 
ci alla Malga Ciapela sotto 
Il imssicclf d"lla Marmolada 

Nella splfndida conca ci so 
no oggi siitinto due tocan 
de mn a fi ni m ultimata sor 
gerà alla Mitea a quoti 1446 

12i0 metri di qm ta DI qui 
an^he In estate gli s( latori 
disp irranno di una pista di 
discesa di 8 km cht aumen 
teranno quando saranno rea 
lizzati i (ollegamt nti in prò 
getto enn il versarle trenti 
no della montagna perfet 
ta e grazie illa Mnrmr Inda 
lAgcrdino riuscirà t irse a 
perdere il si» primato di 70 
na più depressa del Be lune 
se conservando ime™ quel 
lo di zona p li suggestiva 

Fernando Strambaci 

Meta fo o a fnneo de I lo e 
passo Po do (m 2239) Il Belvedere di Colle S Lucia rullo sfondo i! monte Civetta 

Italia-Iugoslavia: si concretina il ({Progetto 7 più 7» 

Due sponde stesso more 
Il significativo accordo della puma « alleanza » internazionale del turismo che consentirà 
una vacanza-scambio di una settimana nel nostro Paese e di una settimana nel Paese amico 

Riviera del [Conerò 

feWSwWMSi 

SERVIZIO 
ANCONA lugl o 

« Due sponde staso mare 
stesso sole» lo slogan cani 
pigqia nello stand della Ju 
goslaaa alla Fiera Internazw 
nal" della Pesca in corso m 
questi giorni od Ancona Co 
me airete capito lo slogan 
si riferisce al mare Adriatico 
ed e a sintesi molto simpa 
ma o le'ice di un grosso 

un villaggio turistico Per lo l avicnimenio in campo J.un 
rtnno venturo secondo le pre 
v isioni entrerà in funzione 
il primo trinco della funivia 
sino il B ne del Gigio un 
secondo t onco porterà ai 
2875 metri li quota della For 
cella Serauti I ultimo tronco 
finirà al rifugio Marmi lada a 

slico l inizio della col'abora 
zione fra l Italia e la Jugo 
slatta 

Per la cronaca vi riferiamo 
che lì slogan non e nato a 
tamii io dai pensamenti di 
qualche specialista in pubbli 
cita E andata così Sul fl 

nire dell estate scorsa una de 
legazione jugnslaia fece visi 
ta a vari centri balneari mar 
ihtgiant e romagnoli Sotto 
una giornata anche a Gabtcce 
Mare b fu vroprio qui ne 
gli incontri fra gli ingollai 
( i dirigerti ed operatori tu 
risiici dilla hralita the la 
i Uà della collaborazione fra 
le due spondi dell Adriatico 
ebbe intanto la sua stgla 
7 | 7 Onero ammesso (he 
le lene di un turista abbia 
no la durata media di il 
giorni Ha scelta ui Diamente 
non e tenuta a caso ma sul 
lt base dt stattstuhc) gli en 
it turistici delle due sponde 
dell Adriatico dolciario tnsie 
me troiare metti e modi per 
dividere a meta il soggiorno 

LIDO DJ VENEZIA luglio — Un pò di « liully qully » sulla spiaggia Ballano 
da sinistra Gianni Piccansio Giovanna Giani Giuliano Campesa Elisa Panfido 
Sandro Fontolan Luisa De Corti Tulvio Zoppolato e Rosama Zanchetta Ala 
chitarra il « maestro » Stefano Franceschi 

fra la costa italiana e quella 
jugnslai a 

Dopo una giornata dt con 
ter "azioni il doti Moreno 
ansigliele teli Ente del Tu 
ritmo di Si ''(do < il dottor 
Montanari presidente della 
\zienda di Soggiorno di Oa 

bicce discutei ano ancora sul 
l argomento passeggiando sul 
la trada ri e da ( astice Ma 
re porta a ( abicce Monte Ad 
un eerto momento da uno 
dei tanti night allapirto che 
s addensano nella zona mia 
rono le noti di una can on< t 
ta l estate s< orsa ancora m i o 
ga Ricordate'' Stessa spiag 
gm slesso mare 

Montanari e Moreno ti guar 
darono m uso Poi diedero 
in una gran risata Dopo la 
sigla a Gabicce era nato lo 
slogan della collaboratone 
turistica italo fugoHlaia Ed è 
di qwsti giorni un efficace 
bozzetto -ìubbli'-ilario per la 
linea a naliera di collega 
mento "rry fra Ancona e 
/ara t ta e Adriatico di un 

murra lon le due 
legate da una mano 
t ponte [a mano è 
ta nei dm sensi da 
) di turisti 
loqans bozzi t ti sa 

ilo dille p aceioli 
lantasi ise intuutom se non 

fo sero corredate da ut cordi 
concreti fra le due sponde 
[ bbene la stesura di prea 
si accordi e in torso le di 
scussiont sono minuti ad An 
eona na qioint storsi nel pri 
ino comegno « u i m to fra 
operatori turistici della rivie 
ra marro romagnola e della 
tosta dalmata Gli incontri 
proseguiranno pressoché inni 
ter r inamente t)i r otre l 
giorni < — sa orni) il calai 
darlo dei Un ori si <omlu 
ìt ranno a 7ara II lt luglio 
prossimo Dopodu he l accor 
di entrerà imrrudiatamente 
n Ha tasi est attua Vi saran 
n p ntlemi ani In nota oli 
la risolare ma la lolonta 
n n marca tanto e t ero cht 
e }ia in gì stazioni il bo??et 
to di un di pliant turistico 
talo jugoslavo chi terra in 

i mio in tutti i Paesi del 
ni ndo 

Crediamo sia veramente la 
prima volta nella giovane sto 
ria del turismo internaziona 
le che due Paesi stringano 
alltinzB per ìatorare insieme 
e cons"qutre ornimi « recf 
proci vantaggi 

Com4 tptto •wi*n* le 

legge nel nostro caso lac 
corda e stata anticipata e 
sollecitata da fatti concreti 
Ci riferiamo ali intenso sii 
luppo delle linee di collega 
mento na mare fra le due 
sponde (lei collegomenti ita 
aerai della piogrt ssna seni 
plifteaziom dei visti per il 
! a\sa<iato tra i lue Paesi 
Voi? S HO Già per qut sta i sta 
te l i lenzia )uqv Ina Daini i 
ci Jitunsi Split ha lanciato 

^ 
P% 

intenso 
coste e 
chi fa 
attrai e 
fili d 

Sigi 
ri I ber 

vacanze 
Itinoiaii iVeslate il Gargano 

La città so 
Lesina e Pizzomunno 

programmi mr gite a Roma 
e Naiolt da una parte e ; er 
crociere lungo In costa dal \ 
mat i d ili altra b u proprio 
ali inizio dell i dizione I >C5 di 
[ Uniti \ acaii/e che annun 
Ciardi I tntrata in luntione 
tra Ancona e /ari della naie 
traghetto I i lui Pi ja afferma 
lamo che inui iti con quel 
le rappnsaitnin Ì i i m rissa 
ri andini ver armaci alla 
cordo tur istteo Ira Italia e 
Jugostana Ora l mèta e sta 
ta raggiunta 

Ci si lasci esp iiurre tutta 
la wstra soddi fazione Von 
solamente pei e' s il lostro 
giornale tede ; r mtata una 
sua linea una sia campagna 
ondolta in lutti qui sti mi si 

Mfj soprattutto pirchi i col 
log ti in i ars > I K< rdo chi 
arra siglati tri In a a /n 
ra hnino un i uftato idi a 
le h supera I talare pur 
t lauto ili un i llano uion 
tur sltca intt rr e tonai 

E stato al otti equo fra 
tperatori turista i( ififiwi e 
ingoslait tallito ad intona 
rln da ami edite le parti mal 
to spesso si fatto il nome rfi 
un altro Paesi la Greaa Cu 
da ai gtirarsi che non trascor 
ra molto tentilo perchè si 
passi dalla duplice alta tri 
plico alleanza f»rn/ica 

Walter Montanari 

Nalla foto n alto a s nlstro un 
«spetto d D brovn k In J gos'a 
va a daitrfl un» veduta dalla 
Htvkri «ti Comr» n»\\* March* 

ba foggia al porto éì 
Manfredonia e da qui con 
la moftwove giornaliera 
alle Tremiti che tutti 
chiamano «/so/e d'oro » 
// camping di S. Mencio 

SERVIZIO 
FOGGIA I olio 

II Galgano e la fascia 
costiera che cingo la prò 
vtncia di roggia affacciata 
sui mare Adiiatico offro 
no una grande vaiielìi di 
gite di « l t ine ia r l» presso 
che inediti I la^hi le spiag 
go e ta foresta d Umbra 
con la Riviera degli aranci 
e San Menaio (preferita 
dal tur ismo internazionale 
per la sua pineta o per la 
tendopoli dove un posto 
letto Ueno a costare com 
preso 11 vitto circa 1000 
lire al Riorno) con Peschi 
ci a i roccata su lisci s t ia 
piombi Manacore e Vieste 
clie si allungano nt.ll Adria 
ttco con lo spe one roc 
d o s o del Gai gano sono 
fra I centi! più frequen 
tati da turisti di passaggio 
o da ohi viene in vacanza 

La prominenza l a r d o s a 
che spunta dai suolo come 
una stalagmite e che st 
innalza pei circa t renta me 
t i l chiamata « Pi/zomun 
n o » (pezzo dt mondo) è 
anch essa una tappa d ob 
blifo per centinaia di tu 
risii 

D altra parte rome è ri 
saputo ormai il Gnrgino 
non è solo un paesaggio 
mar i t t imo da sud \ c r so 
nord alle spalle del m i r e 
si erige la montagna gar 
ganica e la roccia slra 
piombante sui mare di 
Matt inata 

Oltre il mare e la foiesta 
d Umbra vi sono a corni 
l ano del paesaggio ì la 
ghi di Lesina e di Cagna 
no Varano che si estende 
più vistoso ai piedi del 
Gargano no r d Nel pr imo 
di questi laghi si può ve 
dere la vecchia città som 
mersa di Lesina e 1 allega 
mento delle anguille fa 
mose per il loro gusto 
squisito 

Per ì turisti che arri 
vano dal Nord I t a l n una 
tappa d obbligo è TORRI» 
che si collega con tut to il 
promontorio Si può ini 
ziaie il giio con il primo 
t t a l to Foggia Manfredonia 
che è il paese mari t t ima 
i l piedi del Gargano Di 
qui si m i / n poi la scalata 
per a t t i avers i re t u t t o 
quanto il Galgano Da Man 
fredonia si arriva a Monte 
Sant Angelo di 11 ci si può 
dirigere alla volta della fo 
lesta d U m b r a e dei lafhi 
di l e s ina e Varano Sem 
V- e da Mnntiedonia si può 
r igguingcre Matt inata e 
sucetsswamente Vieste l i 
( s t r ema punta sul m i r e 
del Galgano Per raggmn 
geie li isole n o m i t i una 
motonwn collega ogni g or 
no Manficdoma alle Tre 
miti o « isole d oro » 

Roberto Consiglio 

Savona ha nella 
manica l'asso del 
l'entroterra 

Puglie sul buio 
delle grotte il can
dore dei « trulli » 

Il ghiottone vtag 
giatore la gastro
nomia trevigiana 

Sulle strade, in Ro 
magna 

Inter vistoti i vincitori 

de/ Referendum 7964 

Sette giorni 
a Viareggio 

VIAREGGIO i j o 

(9 b ) Giovanna Worolll ad II murilo Fernando Roalt d Bolo
gna ch« la scoria eitoia vinsero un toggiomo di una totlitnona a 
Viareggio con II nostro referendum hanno (elicerne ita frascone 
In loro vacama In Versilia soggiornando ali Albergo Garibaldi • 
compiendo diverso gite e Forte dei Marmi e a Torre dal lago dovo 
ha ino visitalo anche li casa di Giacomo Pucc ni 

I due fortunati coi lugi che sono pensionati ti sono dichiarati 
soddisfatti dell osp tal la a ringraziano « I Unità » par aver loro 
»frerto < una cosi bella Insperata vacanza 

« Eravamo certi elio quando I Unità orgamna qualcosa Io 
orgamna bene » e ha dichiarato II signor Rcaltl « Anche per qua* 
sto ho voluto sottoscrivere proprio in questi giorni 5 000 Uro per 
Il nostro giornale » 

« Non eravamo mal stati a Viareggio » ha aggiunto la signor* 
Morell « e adesso ci displace andar via Ringrazi tinto tantissi
mo I Unità vacanze » 
NELLA FOTO la sig ìora Morelli di Bologna vincitrice del refe
rendum n città vacama n con il manto Fernando Reniti 

GLI ORARI DI VISITA 
ALLE VILLE VENETE 

Ali uno delle stupendo Villi» veneti, deliri prot in m di 
Treviso sono iicccssiblli al pubblico No diamo qui di &»• 
guito gli o n r i 

VILI A BARBARO (ora Volpi) a Musei opera cinque
centesca del Palladio che iacchiude un famoso culo di 
afTrcschi di Paolo Veronese dalle 15 alle lii di ORI i n»r* 
tedi sabato dominici Ingresso I 300 pei coni tiv» 
L 2LH) 

VILLA LATTES (ex Negri) a Isttana (strado per Cv 
stelfranco) Realizzata nel 111S da Giorgio Massai 1 pos
siede un magni lieo arredo e rnche colle/ioni ciarle s>> 
prati itto orientale Si visita firatuitswicnte al mar' i\. 
venerdì sabato e domenica dalle 1 alle 12 e dalle l4 
alle 18 

PARCO DFIIA VHL\ 11EVLDIN BOLASCG n Castei 
franco Disegnato dal Negrin il parco ha un laghetto bel 
vedere scuderie un arena verde con cinquanta stame dol 
Marinali Si visita con lo slesso orario di vili» I a tei 
Ingresso I 200 

CA riEPOIO CORNTR a -, Andre n di Cas,tclfranr-> 
Pici ola (.ostruzioni cinqui cenipst a che fu dei Coi nir é 
quindi citi Tiepolo è inleiiuntnto affrescala ali iute io 
come ali esterno SI visita con 1 orano delle precedei!'! 
Ingresso L 200 

VIII.A CONDUIMrR a Ztnnin di Mugliano Veni o 
Grindioso edilicio del fi()0 con salo decorati a stucchi oo 
tati di uno splendido par o con laghetto e nttunlmen e 
un albergo di lu^so Si può visilnre liberamente ogni giorno 

Nella foto V Ih Barbaro Misor presso Asolo 

•* n • 
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1,ETTÉtóVTÙ&:' MEDICINA 

L'ultimo, discusso romanzo di Alberto Moravia 

tenzione»: 
un brutto «pasticcio» 

Sembra che l'Autore abbia voluto deliberatamente ignorare quanto c'era di valido nella 
sua precedente esperienza di narratore — Un incontro sbagliato con la fenomenologia 

Mnravn h i st ritto il peggio 
re (ILI SUOI rom m/i t 1 h i in 
tito'ato L attenzione (.Milano 
Bompiani ì%t pp 3>0 L 
?200) Personalmente non ho 
mai creduto chi Meinvia fosse 
lo stililo e di un romanzo so 
lo il pnmn e ehe sul eliche 
degli mdtfferi itti (un perso 
naggio chiave uno s inua to di 
ambienti toibidi e qui*, oc i su 
dici un miricelo spi_sso esttr 
no e gì attuto comunque sem 
pre complicato e lonwin/esco 
nel senso p( gg or itivo della 
paroli) egli IVISM costruì o 
altri suoi libn Mi sembi 1 
\<i invece che uno sviluppo 
il nostro srrittoie 1 avesse 
avuto almeno Tino alla Ciò 
armi ippiofondi odo progrcs 
Sivamente ale une intuizioni 
che io r-ollt gattino ali i miglio 
rt narrativi italiana ed euro 
pfd Alludo a quel ruo mondo 
pi ivo di luce stanco indif'i 
nn le dove gli imperativi mo 
rnli sono presenti solo comi 
cose Imparale e ripetute per 
tradizioni lontane le quali pe 
rò non hinno più radici prò 
fonde nel cuore degli uomini 
dove i personaggi cercano in 
vano nel piacere nel aesso 
noli avver tura nella crudeltà 
di restituire un sioore alla vi 
tn di vin ere quella loro atan 
chezza d placare quella loro 
ìnquietudne La ricerca in 
somma di un piano di norma
lità cioè ii un sistema di ere 
denze di usanze di abitudini 
di gusti di valori aderendo al 
quale un individuo si trova a 
partecipare di una vita collet 
tiva caratterizza 1 opera di 
Moravia da Gli indifferenti a 
La ciociara 

Il rischio 
della compiacenza 
Tale normalità si pi esenta 

come equivoca ipocrita e npu 
guanto nella sua dimensione 
borghese, acquista il fascino 
del primitivo e del selvaggio 
del vlveie senza riflettere co 
me gli animali e le piante nel 
la sua dimensione popolare 
diviene un valoie reale quale 
ricostruzione dei sentimenti 
elementari ni- insopprimibili 
della società umana (I onestà 
1 amore la llbeita ecc ) quan 
do si pone in una dimensione 
storica (ed e 11 caso della Ciò 
darà in cui la normalità coin 
cide con la condizione di pace 
p lanoimahtà con la guerra) 
Di qui i vari plani della nar 
rativa moraviana Quello del 
l'analisi della società borghe 
Se nella sua intima sporcizn 
insincerità e coiruiione anali 
ai che non appoggiandosi a 
un stilema di valori ideali con 
trapposti a quella disgregarlo 
He non raggiunge mai la de 
nunclfl (il realismo critico di 
tipo ottocentesco) ma rasenta 
spesso la compiacenza e ri 
achia di veder cadere I autore 
nel fango stesso che rcippi e 
senta Ne deriva sempre In 
simili sitinzioni una mancati 
?a di misura che costituisce 
Una sorta di spiti non stilisti 

f *• m i ideolo, H T de 11 oru nln 
mento di 11 aut ire Ed e in ihlt 
qui ricordare le numerose pn 
gine m cui Moravia s iminer 
gè con distri* nltura in una 
gratuita pornografi In se con 
eio Ungo qui 11 del f istmi de I 
primitivo Meli elementare del 
I rnmedulo ehi popolo mio 
come ni tura t non come cn 
scienza che si trova spesso in 

| tutte le opere moravme ma 
j che d(j v ita <i ui a specie di poe 

ma della naturalità nei due in 
lumi di /(accorili romani 

In te r/o luogo come nreissn 
ria conseguen/i dti dui piani 
gii indicati — solo che si p is
sa dall oggetto al soggetti — 
Li rappresenlazione dell lite I 
littinle borghese alienilo d e 
non si più aderire al ritmo 
ekll esistenza comune che nen 
sa più loìere rna ^olo in ma 
amare che noi s i contrai por 
re illa sot e! i che nfiut i i n 
sistemi eli vaimi diversi e pu 
alti capici di dare u i nuovo 
lignificato alla vita Anche in 
questo caso la mancanza nel 
1 autore di un punto di vfsla 
superiore lo pene spesso sullo 
stesso piano del suo personag 
gio Di qui la compiacenza e 

(Ìi nuovo I i nmu m/ i di mi 
sur i Che hi e urne pi i que st i 
volta da una parte li invero 
simigliala o comunque la 
complicatezza delle situazioni 
psn ologie he fi) î te r* puisire 
a il conformista o i Lei noia) 
e eiaL) altri la m\ erosimi 
glian/n t In complicitrzz i del 
la t n m a romanzesca (che ten 
de sempre a rendere e aguale 
arbitrario e quindi mgiustifi 
rato lutto cin (he i v w n r il 
protagonista) Infine un au 
lentico desiderio di immillila 
una nostalgia de i sentimenti 
semplici e veri um re ile a pi 
razione e un imndo supcriore 
reltf eia quelli che sono consi 
dcrati i valori fonti ini olili 
I il filone più nascosto quei 
lo che Moravia copre enn una 
'ort.j di pudoie quello tutti 
via che gh permette t ihulta di 
scendere nel cuore degù uo 
mini e non rimestare solo li 
melma dei loro vizi Si e avuto 
cosi Agostino e Interno di ma 
lato con il desiderio infantile in 
essi rievocato di essere eome 
gli altri di essere considerati 
orai di L ufficiale inglese con 
la patetica nostalgia dclh ca 
sa della famiglia di una vita 

Con il romanzo « La macchina mondiale » 

A Volponi lo «Strega» 
Cancogni è giunto secondo, Cassieri terzo, Cibotto quarto, ultimo Parise 
Dichiarazioni del vincitore - Lo spoglio delie schede al Ninfeo di Villa Giulia 

Faclo Vo poni ha unto con il 
suo lomanzi Lei rnacrfii'io motel a 
le. la qinttoidiccsim i Jizumc 
del Pierino Stiegi Svi 4Z5 elettoli 
< Binici della domenica » SI sono 
avuti *107 voli I» |i icentualo più 
alti clii> si sia mai raggiunta al 
lo a Strega » come hi sottoluna 
to ! 11131 H nz ni jr clic presie 
dev 1 venet li sen il seggio eie 
toialc dui tinte lo spoglio delle 
schede che e avvenuto come eli 
coisiiLio al v inTeo di \ illa Giù 
ila alTolUliss ino 

Il ieiinn/0 di \o'iiom c n già 
In testa dopi lo spoglio delle 
pr ni" tea 0 sellerie bcgui 0 a bit 
vissinia disi u za (due soli vo'i di 
dilfercwH) da la Lima del (amori 
di Ma ilio (arcogm L le poi zio 
ni sono 1 liti is unni 1 11 e Uno alla 
line 1 voti si 1 Volponi son ere 
sunti con re^e lui ila fi 10 a toccare 
In cifui di ceiioLinqiai o1 0 de 
tei 11111 «nido li vittoua Indiseu ih 
1P te'la \f ic !\ na mondiale I a 
classili 1 fin 1 e ha tegis ta 0 I5H 
\o 1 pei \ 0 poni <M r e Manlio 
C xncogm CI per (» usrp le Cas 
sieii ff e Irò nòe; VI per (J \ 
Cibolto (la loca mora) 27 per 
(.olTiedo Pai « (Il padroni) V 
sia 1 co 1 t 1 1 1 I 1 ni1 1 ci u 
chi u i t u vi luto f de 1) * Sin 
ga » In sci 1 e re 15 un 0 n no tra 
1 fin 1I1M1 tuli i IO^H du cmqut 
candid it (IH u n 1 s > 1 i<o n 
prima elimu ilo ) affitti in te 

bla eia Manlio Cancogni che ap 
p into per qysto moli davano 
ic 1 sei 1 a" inizio dello spo 
gjto delle schede per vincente 

ti lovLScnmcnto delle prcuito 
m 1̂  s alo io minine jiositiv 0 
La macchina mondiale Infatti e 
di gran lunga il miglior romanzo 
dell anno il premi) conferito d 
Volponi (la un p un i optid 
Mt moriate era rfmas'u tagliata 
fuori dai finale dello t Strega » nel 
19C2) è dunque il giusto ricono 
scunento per 1 lavoro di uno 
scrittore che di anni con coeren 
za vive dati inlerno la crisi delle 
strutture tiadi/lonall del ronian 
LQ nfUi andò perù di limi 
tare la sua reeica agli strimeli 
ti espressivi 

Della sua opera Volponi in una 
n ci vis a concessa al no3tio glor 
naie alcuni mesi Ti pai lo come 
di un * 1 ornatilo scientifico t t 
del suo protagomi a \n*oo (un 
(dovane eontadiro della campa 
Kiia urbina e che alla fine degli 
anni cmqjanto nella siiua/ione di 
^rave crisi che travaglia le SUL 
lei re viene elaborando un suo 
traila 0 (l'oso Ico-scientiflco sui 
compiti dell uomo e sulla suu nge 
nu 1/o r) enn i di «un uomo 1 
liei 1 latito p 11 IIIK 0 in quinto 
1 fuori di ogni regola in lot a 

itili th t in i tu to ciò che e 
is 1 mio e ai >r 1 conio 1 in 
« fi'osofo i «110 modo die a un 

certo punto intuisce ne! marxismo 
il momento in cui la stona ca 
luta ogni mist]fì"a/iont si apre 
compie unente e libe^uncn e ailn 
scienza > 

Volnoni ha accolto i prunir» 
con meli ii caini i qu mdo \ ' n n 
Hellonci l ha invitato sul paltò e 
passalo tr 1 dm file eh amici pi ni 
denti c'u gli •Unnyudm» la ma 
no con evi lente 30ddi<*ranone per 
Il MIO chi irò successo 

Ieri -.era \ olpon ha 1 ipt tutu 
di essere con ento do) lirgo 
scineraniLfilo di adesioni \tnfi 
eoo-,! attorno il s 10 1 hro e hi 
iinninciao ''he sa comp'cl iiu'o 
un n lovo lommzo che u i t i li 
stona d due $ n ini b in i 
\ cenda » ha agg un 0 t <_hi. si 
svolge tra Lrbmo t Roma Qum 
di ho in tnen e eli com ) 1 1 t mi 
sene di romanzi In prima noi 
son 1 con dir due litri 

* 1 personaggi saranno <li t ti a 
/ione borghe f un p ores <t 1 
un magistrato quali si trovi 
rinno eli fronte 11 g yssi > 1 
b'emi del nos io tempri prohit 
mi di fronte t qu 1 pur ro 
pò la socie a chiude gli occhi v 
\ncht l iv 10 ( irz-a 1 1 e li o e di 
\olioni 1 e dnh arato soddisfi! 
to e ha so tal ne ito che 1 1 1 
ni o « e ineh>1 in RO ig^ 
men 0 1 e: g eyh 0 clip vo 
gliono tv ^*ne il '0 0 la\oro> 

tranquilla la prima parte del 
la Romana con In struggente 
aspirazione di Aelnana al ma 
trimonio e alla famiglia (e 
nella seconda paite lt pagine 
commosse del suo amore lene 
rissimo per Giaci mo) e La no 
ciaro con Michele uno dei pò 
(hi personaggi positivi della 
naintiva conterr ieratica 

Un assurdo 
minestrone 

In l attenzione sembra che 
Moravia abbia vi luto delibera 
[amente ignorar" quanto e Lra 
rli valido nell 1 precedente 
espenenn di n-uratoie e ab 
bla v oluto puntare sulle sue 
caratteristiche peggiori Con 
forla'o dal fatto di aver ere 
duto di trovare ntlla fenont" 
ttoloqta lo me ahi 111 quello 
(he ni li 1 sin me nte 1 eliventa 
lo un tale indirizzo di pcnsit 
ro) una Inse fi'osofiCd alla sua 
prnblemitica Cosi agli mgie 
dienl ehe gii ne I p iss ito icn 
de» uni f-animentarin e spesso 
indicesti la produzione del no 
stro senttore si e aggiunto an 
rhe il pisttccio filosofico con 
h cnnsegucn7n eie questo li 
bio olite ad essi te hi otto fr 
stiafirdinanamente noioso Giù 
dichi il lettore II proto gn 
insta e un giornalista di si 
mstri che sposi O n (uni la 
gazza delle b>rgilc che In 
avuto una figlia con un Lede 
sco) perchè ciede di trovare 
nel popolo 1 autenticità Ma 
una volti sposala Coi a non lo 
attiri più Cosi egli dopo aver 
sperimentato molti amori mer 
cenari (per i quali particolar 
mei te attraente quello con una 
donna cosi magra da somiglia 
re a uno scheletro e dar 1 Im 
pressione di accoppiarsi con 
la morte) passa dal giornale 
di sinistra a un giornale di 
destra che gli consente In 
qualità di inviato speciale di 
nrmnere ali estero la maggior 
par'e dell anno Con la moglie 
raggiunge un accordo per cui 
egli sar^ una specie di pigio 
nante nei pochi mesi che si 
fermerà a Roma Dopo dieci 
anni di una simile vita al ri 
torno doli Iran egli trova una 
lettera anonima nella quale 
si denuncia che Coi a gesti 
sce una casa di appuntamen 
ti Chiede conferma a Babà 
la figliastra che nel frattem 
pò è diventata una ragazza 
da marito e Babà non solo 
ronferma 1 informazione ma 

| gli dice che la madre ha ten 
1 Lato di prostituirla Babà pe 

rò gli chiede di diventale ora 
un padre e un marito normale 
e il protagonista accetta pur 

1 sapendo che è attuato dalla 
hgliastra per altre ragioni 
L incesto non si consumo per 
che la ragazza dimentica la 
chiave dell appartamento a 
cui sono direLti ma egli lo 
compie ugualmente nel sogno 
come nel sogno immagina che 
un padre vendicativo abbia 
ucciso Cora colpevole di aver 
gli prostituita l< figlia e ab 
bia violentato Babà 0 poi abbia 
poMato la testa di Cora sul 
gabinetto e abbia tirato lo 
sciacquone La soluzione è che 
Cora muore di cancro e Ba 
ba sposa fi fidanzato Santo 
ro Tutto questo sarebbe an 
cura semplice (e vi seino altre 
complicazioni che risparmio al 
lettore) se non ci fosse ti prò 
blema del romanzo che non 
deve essere un romanzo 

Il protagonista infatti ha 
scritto un romanzo sul suo 
amore con Cora ma quando 
lo rilegge si accorge che è 
falso inautentico non perchè 
sia scritto male ma perchè 
inautentica è la realtà che egli 
rapp-csenta Decide allora di 
tenere un diano per scrivere 
poi un rotmnzo che non rac 
conti nulla di speciale ma solo 
il I tantian quotidiano Tutta 
via si accorge che anche ncl'i 
quotidianità avvengono fatti 
eceezlomli e che sono inauten 
tici sia I una che gli HI'N E 
il fatto stesso di agire che 
misti! ic 1 l( cose strume ita 
hzzindole al se rvizio dell un 
mo I e coce possono esseri 
1 ìggiunte ne Un loro autentl 
cita (come soste igono 1 fé 

j nomeriologi) solo se non so 
no usate solo se sono muli 
h solo con la 1 nntempla?'one 
( ome si vede ci troviamo di 

I fronte a un minestrone di ses 
so invenzioni romanzesche 

1 psicologie assurde ambienti 
equivoci e concetti filosofici 

' mnldigcnti viene il sospetto 
i l i Muratiti rilenendo ormai 
vecchio la su 1 vena trarhzm 

I mli abbi 1 voluto iggiornarsi 
mettendosi al passo con la 

! nuovi itanguardia Ma rome 
1 olo non e t nulla di peggio 

j (e di più inautentico) di questi 
li il tini di farsi qeielli ehe non 

INTER VISTA COL PROFESSOR 

ENRICO ANGLESIO 

Uccidere «per fame» 
le cellule malate 

1 La chemioterapia utilizza alcune sostanze che bloccano I 

' processi di nutrizione e riproduzione dei tessuti tumorali 

Cosa é lei GECA — Per i progressi della lotta contro il 

male è essenziale la collaborazione tra le diverse discipline 

Il prof FNRICO ANGLESIO 56 anni cinnvesano è diret 
loro dalla seilone di ormono-chemiolerapU doli I i t i lui o di 
oncologia dell'Ospedale San Giovanni, In Torino Dal '53 si 
occupa prevalentemente di tumori Al prof Angio lo, elio ha 
avuto la collaborazione della Provincia di Torino, si devo 
un'importante Iniziativa, finora unica In Italia la costituzione 
nel '64, dei 1 Registro Tumori Piemonte •, che opera su una 
popolazione di circa quattro milioni di unite Avvalendosi dello 
cooperatone di 40 asslitenll lanltarla dislocate nel ceni ri 
della regione degli istituii di palologln e del medici provln 
ciati, Il RTP è in grado di tracciare una • storia s completa 
di ogni singolo caso di Iumore, dal suo manifestarsi al 
comportamento, alte terapie applicale, all'esito ottenuto Da 
questa Indagine, si stanno ricavando stallatiche, e quindi 
Indicazioni, che potranno avere notevole Importanza ni fini 
della profilassi, della diagnostica e della curri del fenomeni 
cancerosi m scala regionale 

TONINO luglio 
} 1 Moiri 1 (>I t \ e sigmfu (i 
(, iipin cutopt J chi miolem 

pn «nfiemirciosi » /unitomi 
da tre 0 quatti0 an u Prodi/ 
<e sostanze terop-'uticln »c 
misura l effiuu m contro il ma 
h con dn ersi dpi A 1 fé si » 
ni incarto I turi IL mt a cium a 
{• pi ODI ede alla di tnbtPione a\ 
uruppi cooperatori collaterali 
pittali 'ali tulle singole biaii 

(he Vi col/eiborano ^ttenziaU 
tlnheiitt /itti» est fede se'n st \z 
zen olandesi e di «ICHHI QI/II 
Peiesi europei ilie si scambia 
no in/ormeuiom nolfzie' sr/i ri 
sidraii alternili e grazie al 
(,h( \ dispongono Al un cani 
pò di nana e di controllo 
della casistica di eitemiotiL 
assai insta 

Si aspetta 
la << scintilla » 

In un settore come questo 
dove la scintilla della « grande 
scoperta > — I arma medica 
capace Ai iconfiggete. definiti 
uamenle il male crudele e spie 
tato — può scoccare da un 
momento all'altro In qualsiasi 
laboratorio, la collaborazione 
internazionale è importanfissi 
ma per stimolarne l'accenslo 
ne Sicché va augurato che il 
GECA ampli la sua attività 

e raggio d azione perche" la 
umanità ha fretta ha Inwgno 
di liberarsi per sempre del 
l anaosc in die l opprime P 
lei cliemiole'tapia si ila ni e 
landa un tei reno particolarmen 
te importante nella lotta al 
cancro 

Ale ne parla il prof Turlco 
Aìiglctio direttore della tttzia 
w di 0 mono chemioterapia 
dell Ittituto d oncologia del 
l ospedale San Gwianni 11 
chemioterapici sono composti 
mostratisi utili •soprattutto nel 
la enia rit certi tipi di tumori 
del sangue e degli organi Un 
fa'tu nei quali la proptiosi e 
mollo migliorata Si è scoper 
fo che queste sos'anze blocca 
no il proci sw di riproduzione 
0 di nutrizione delle cellule 
Ad esempio nei casi di corion 
epitelioma — un tipo di turno 
re che può svilupparsi nelle 
donne conio conseguenza del 
parto — si 10110 ottenute molte 
guarigioni impiegando H me 
totrexate uri composto che im
pedisce la sintesi di deferml 
nate sostanze nufriliue della 
cellula tumorale e quindi ne 
provoca, potremmo dire, la 
morte per fame > 

II pencola che l chemiote 
rapici agiscano anche sulle cel
lule sane, damieaoiane/ole, c'è, 
ma può essere agg\rato In 
primo luogo la cellula canee 
rosa per la sua esasperata 
tendenza a riprodursi, è dota 

Un utile volume di Carlo Falconi 

LE ENCICLICHE PAPALI 
)AL 1740 Al NOSTRI GIORNI 

Si tratta del primo tentativo di inquadrare storicamente questi 
fondamentali documenti della Chiesa - Il rapporto con la società 
Questa di Cai lo Falconi (Sto 

ria delle encicliche Mondadori 
I 1965 pagg l'JO L 500) e e non 
I solo in Italia la prima storia 

delle encicliche che le abbrac 
ci nel loro complesso dal 1740 
allorché Benedetto XIV intro 
dusse per ta puma volta il ter 

I mine di enciclica fino alle più 
I tecemi dei nostri gioì ni Una 

fatica estremamente difficolto 
sa se si tien conto che lo stu 
choso solo 1 T pochissime en 

I cicliche h Mito a dispersmo 
ne lavori L nentc validi ed 
esaurienti poiché tale forse 
può esser cflnito solo il Re 

rum Novarum Testo autentico 
e redazioni preparatone dai 
documenti oriamoli curato da 
mona Autonazzi nel 1957) 

E tuttavia 1 autore riesce A 
fornire una periodiz?a7ione e 
una classificazione delle enei 
eliche nel complesso accettabi 
le dividendo 1) suo studio in 
due parti la punici che con 
eerne la «Stona delle encicli 
die * si articola nell esame 
delle * encicliche amministra 
Uve» (1740 1830) delle < en 
(icllche della protesta» (1831 
1878) delle « encicliche del 
magistero » (1878-1958) e del 

Empoli 

Si prepara il XVIII Premio 

«Pozzale-Luigi Russo» 

Carlo Salinari 

Il Comit ilo oigani?/atoie ha 
reso nolo il bando di concorso 
della XVIII edizione del Pre 
mio Po//alt « 1 uigi Riiiso 9 ri 
servato igli nitori italiani che 
abbnno puiblicato la loro ope 
ia prima del periodo che va 
dal giugno 1%-J il giugno 1%5 
{l 1 000 000) 

Fditon ed iiilon che interi 
dono concorrer" dovranno in 
viare 20 copie ekl volume alla 
icgrelem del Premio Ponzile 
t Opi_r 1 Pi un <• h mpoh P 1 
11//0 Cornuti ile I e cop e ri 
marranno in propr età del Co 
mitato OrtfdtmMtore 1 ditor! 
ed autori dovranno dichiarare 
che I opera pre sen'a'a è la pn 
mi pi obi ir mone in vnlunie 
intuimmo futa dal ennenr 
lente 

I I t i np 1 ni 'a O 1 ia han 
ì no la facoltà di piopof^ jj»n 

ma P nel corso dei lavori eiella 
commissione 1 ammissione al 
concorso di opere che siano sta 
le presentate da editai 1 od au 
lori 

1 a XVIII edizione del Premio 
è riservata ad opere di narra 
uva e saggistici 

Le opere dovranno pervenire 
cnlro il 10 luglio 1%T 

La premiazione avrà luogo 
in Empoli sabato li settembre 
1965 nel corso di una mani 
iesta7ione colturale 

La commissione giudicatrici 
e composta di St ifjio \nto 
nielli Rolando ^n/illolti Luigi 
Baldacci Ambiogio Omini Sii 
via Guarniti 1 Mario Go/7ini 
Prncsl 1 Kii 'nnu 1 R iff iell > 
Fiim il ( irlo Si l imn Brini 
•->( hai l e i \ei 11 Suoni M 1 

1 ) S i I 11 II J V iti ae un Oio 
I vanni Lombardi (""^retano) 

le « encicliche del dialogo » 
(1958 ) la seconda parte ana 
lizza invece «Le dotti ine so 
culi e politiche delle enc d ì 
che » enucleando dall a7lonc 
dei pontefici da Leone XT1I 
a Giovanni XXin alcuni te 
mi particolarmente importar) 
ti « Chiesa e Slato » « La ro 
ni uri ira delle unzioni » « Il co 
lomallsmo » « La questione so 
ciale > 

La sezione meno convincente 
Uno nsultnre a volte sfocata 
è senza dubbio « La storia delle 
Encicliche > a torto meno cu 
rata dall autore poiché soln 
una lucida e precisa colloca 
zione della Chiesa e quindi del 
le Encicliche nella stoi ia di 
due secoli della loro vita a 
vrebbe permesso e facilitalo 
anche una più acuta compren 
sione delle « dottrine sociali e 
politiche » Cosicché nasce il 
sospetto nel complesso infon 
dato però che 1 autore a volte 
riduca 1 limiti dell azione poh 
tica e religiosa della Chiesa 
alle capacita personali dei pon 
teficì (si veda ad es come 6 
delineata la personalitA di Pio 
VI) arnvnnelo fino a giuJizi 
sommari e incapaci di coglie 
re la complessità della situa 
7ione storica e della originali 
ta con cui alcuni pontefici vi 
portano la loro prospettiva 

Cosi ad cs non sembra si 
possa dire sen/ altro che tulio 
il lungo pontificalo di un per 
sonaggio tanto contraddittorio 
e discusso come Pio IX 4 si 
riassume ed esauilsce nel Sii 
lobo » vale* a diro in * u.i op 
posizione cieca » alla socie 
la mode ina cui che si dimen 
tica che proprio ciuci pontifi 
cato vide dispiegarsi tutta una 
e implessa oziane caf lotico 
(st-unpT organi?/i/ioni vani. 
1 < e ) mi 1 uite i pt in ti 11 e e 
1 ut! ili ire I 1 1 u n t i i n ih e 
1 mie si eia ve mi 1 lonh^ur 11 
do sotr" " 'uova direzione bor 

ghese e che precisata e svi 
luppata da Leone XII e dai 
•>uoi successori porterà pian 
piano la Chiesa a controllare e 
dirigere anche la società pò 
litica 

Qui si svela evidentemente 
un limite metodologico di fon 
do della pnma parte del libro 
non lenendosi nel dovuto con 
to il fatto che come ha detto 
di recente uno storico cattoli 
co, Paolo Brezzi, « se In alto 
soffiava la tempesta e le di 
chiara/Ioni ufficiali erano mi 
nacciose in basso regnava un 
altro clima, più sereno com 
prensivo » 

La consapevolezza di questo 
doppio duello con cui la Chie 
sa entra in rapporto con la so 
cieta circostante ò Invece pre 
sente nella seconda parte del 
1 opera e poita 1 autore a giù 
dizi a volte particolarmente 
acuti e compi elisivi Certo a 
questo nuovo atteggiamento me 
todologico si deve la posslbi 
lità di individuare il valore 
leale di una enciclica cosi spes 
so avvolta nelle nebbie misti 
tìcatrlci dell agiografìa come la 
Rerum Novarum la quale vie 
ne qui vista come un tertatlvo 
con cui schierandosi « aper 
tamenlt coi proletari alo pur 
proteggendo sostanzialmente le 
posizioni dei capitalisti la Chic 
sa si assicuiava un prestìgio 
senza precedenti presso le mas 
se operaie non senza montare 
la gratitudine della d isse di 
rigente * 

Un giudi/io questo che 1 au 
tori estende Implicitamente an 
che ali azione sociale dei sue 
cessori di 1 enne XI11 e che 
diventa il filo condultoie del 
suo esame del vario illcfgwtr 
si della Chiesa di fronte of*li 
sviluppi della polliteli Interna 

I zumali e JII sol gì re tnnlo 
111 il 1 uipii so 111 |) irlknl ire 
et i Pio Mt dil li i/o mondo 

f 

ta Ai una vowcita eccezionale 
che in spinge ad assorbite la 
maggiora parte delle sostanze 
chimiche utrodotle «eli oronnj 
smo moiire col sistema dell* 
(empie a m'usione e perfusione, 
che fanno giungere le sostami 
solo nella zona aggredita dal 
male à possibile ndieire corni 
dereoòlmente gli effetti nega
tivi per le cellule sane Ri 
sudati assai brillanti si 30110 
realizzati anche nel campo del 
la leucemia e dei linfomi ma
ligni, associando nuove cure 
chemioterapiche a quelle già 
note del cortisone e delle ra
diazioni 11n questi casi, i ri 
snltatt — dice il prof Anglesio 
— seno nettamente superiori 
a quinto si potesse sperare die 
et anni fa » 

1 Dunque», prof. Angleslo, 
lo più moderno application! 
chemioterapiche confermati* 
che i l può combfìttore II 
cancro con buone» possibi
lità? Che già allo stato at
tuala delle conoscenze me* 
dlcho, per quanto limitata/ 
la speranza di guarigione 
non e Illusoria?! 

< Certamente, innanzitutto 
quando il tumore viene scoper
to precocemente ed è ancora 
di piccolo uoltmie. Allora può 
essere asportato chirurgica
mente 0 Irradiato, lo due piti 
anficlie terapie di cui abbiamo 
conoscenza e che hanno le mag 
glori possibilità di successo 
circa il 25 per cento dei casi 
Le possibilità di anariaione, va 
precisato, sono direttamente 
proporzionate alla facilità con 
cui viene individuato il feno 
meno tumorale 

Importanza 
del cobalto 

«J fnmori della cufe sono qu$\ 
li che presentano le percentuali 
pili elevare di Guarigione* non 
sono meno maligni degli allri, 
ma più visibili, ed è più facile 
che il soggetto colpito si riool-
ga al medico per farsi curata 
Mano a mano che procediamo 
nel campo dei tumori più p r o 
fondi, e con tna si 11 tornato lo già 
mero appariscente, naturai-
mente la di//icoltà della dia
gnosi condUiona lo possibilità 
di guarigione > 

« Accanto alla chemiote-
rapla, quali altro Importan
ti novità vanno segnalate 
nel campo dello cura del 
tumori? » 

«Le possibilità tewpeutiche 
attuali sono incrementate da 
diversi fattori Uno è costitui
to dalla peìfezwne degli appa-
lecchi irradiatiti, betatrone, 
bomba al cobalto ed altri, i 
quali realizzano trattamenti 
con alte energie che ledono, 
necrotizzano le attività vitali 
della cellula cancerosa fino a 
produrne l'afro/izzaziane Spe
cie il cobalto A! è dimostrato 
un trattamento efficace anche 
per i tumori profondi Altro 
fattore importante è l impfeao 
depli isotopi ifldioatlful, che 
vengono ormai usati coirente 
mente contro determinati tipi 
di tumori isotopi radioattivi 
del fosforo per t fenomeni cali 
cerosi del sanane, isotopi del 
lo mdla per ti cancro della fi 
ioide 

•t Anclie in questa terapìa ti 
sfrutta l tiuidità delle cellule 
(umorali per iodio e fosforo 
die essendo carichi Ai radio 
attività e concenlreiiidosf nelle 
cellule •We'sse, /imvcotio col di 
slruooerle P u in generale si 
può dire cìie 1 progressi della 
(empia sono determinati dalla 
(oopeicinmip di rimorse disti 
pliiir - In special modo gene 
fico microscopio elettronica e 
bioritmica — le quali hanno 
perfezionalo a tal punto i loro 
strumenti da consentire uno 
ropinun/fi speranza per ti do
mo o (Ulla battaglia <on(ro il 
tei a ro t 

Pier Giorgio Betti 
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IX IX Premio 
Riccione 

A. G. Parodi 

LONDRA A 
11 sop ano australiano Marte 

Collier ra ottanuto Ieri sera un 
grande <uccesso ci Covent Gar 
den di I ondra. Interpretando la 
« losca» accanto a Tito Gobbi 
• Renato Cloni 

La cantante era stata Invitata 
soltanto 48 ore prima a sostituire 
Maria Calla* che, per motivi di 
salute, nveva annullato tre lue 
rappreientaitonl a Londra II sue 
cesso decretato a Marie Collier 
dalla critica e dal pubblico è 
stato gr/indissimo Per venti mi 
nuli gli ipeltatorl l'hanno applau 
dita entusiasticamente, lanciando 

fiori sul palcoscenico 
Commossa fino alle lacrime, 

Marie Collier ha dichiarato « E' 
Incredibile MI sembra di vivere 
sotlanto un bel sogno » D'altra 
parte Tito Gobbi ha detto cha la 
Collier potrebbe diventare * la 
migliore Tosca che si sia mal 
avuta > A Morie Collier è stato 
offerto un cortretto per lo Scala 
di Milano l'offerta le è stata 
fatta (eri dopo le ultime prove 
della Tosca 

Nella foto Marie Collier riceve 
un bacio da Renato Cloni al 
termine della i Tosca • 

FITTO CARNET PER L'ATTORE 

La moglie 
di Sordi va 
in caserma 

Alberto Sordi ha terminato di 
gii are 1 episodio italiano — di 
retto da I uigi niipno D Amico — 
del film Quando la monile è 
difficile accanto alla giovane at 
tnce Nicoletta Machiavelli 
«La stona dell episodio che ho 

giralo ha detto Alberto Sordi 
— anche se fantasiosa potrebbe 
avvenne nella ri alta Si trutta 
di un uomo che dalla donna che 
sposerà non desidera altro che 
Iiurt77fl e riservatezza Final 
menle tirva il tipo adatto una 
i nga7?a angelic i f ilta pi oprio 
per la famiglia Si sposino ma 
do|jo qualche giorno lei mipc 
disrc al minio di entrait nella 
stanza da lotto L uomo pensa ad 
una sua timide?/» ma la stona 
continua per molto tempo ed egli 
ni decide a consultare un me lieo 
11 quale gli dà una triste notinu 
sua moglie è di sesso nasc'iile 
Il povero marito rischia 1 in 
farto rna poi si abitua alla situa 
zione ed andrà addirittura ad 
aspettare la moglie quando 
richiamati per il seivi?io milita 
re esce dalla caserma Una sto 
ria paradossale dunque ma che 
foisc potrebbe accadere» 

Al film prendt parte anche il 
professor Alessandro Cutolo che 
dopo la sua partecipa7ionc BI 
film Giifliclmo il demone ha 
preso gu^to a fare I <ittore 

Alessaniro Cutolo avrà anche 

Compatto 

lo sciopero 

negli enti lirici 
1 dipendenti dagli enti linci e 

sinfonici ha ino ieri aderito totn 
oditi allo sciopero di \entiqudt 
tro orL pi r clamilo dalle tre 01 
ganiz/d/mni smelatili dei lavo-
i alon dell i spettacolo (I ILS 
CGIL HJI.SCISL- e UIL-Spet 
tacolo) I a manifesta/ione è sia 
ta indetta coni e noto per sol 
lecilare la discussione in Par 
lamento de la nuova legge per 
un riordina nenlo del settore e 
per n\ end care in immediato 
stanziamenti di fondi a fa\ore 
degli enti 

In consti uenza dello sciopero 
a Roma è ilata tinviata la rap-
piesenn/ioic alle Terme di 
Cancalld dellopeia Carmen al 
In quale avrebbe dovuto assi 
stri e anche il Presidente del 
Cilt Frei 

] o spettacolo che inaugura la 
X\1V stigione litici es'iva ro 
mina è stilo imviato a domani 
sarà. 

una paite nei prossimo film con 
Alberto Sordi dal titolo Ibnl 
Uni) « E una storia gialli ha 
continuato Sotdi — che si svolile 
tutta sull Autostrada del Soie Sa 

j rà diretto di Carlo I i//ani ed 
accanto a ÌK <vro ancora una 
\olUi Nicole! a M (chiavelli II 
professor Cute lo reciten nei pan 
ni di un tomi ussano di polita i-

Verso la fine di luglio Soidi 
partirà per I Inghilterra dmt di 
rigera il film Fumo di l ondru del 
quale sarà anche 1 interprete 
principale « I t|Ut sfa I i rosa 
più impegnai va della ima cai 
ritta — ha detto 1 attore — e 
spero the l tte vada be ne II 
soggetto del filn è noto si trai 
ta eh un ital ano che recitosi a 
Londra per inasta nel giro di 
tre gioì ni hi modo di vedere 
come quella Inghilterra tradizio
nale the egli credeva di trovare 
stia per essere del tutto cambia 
ta dalle giovimi generazioni dal 
ragazzi alla ììcailes che influen 
7ano tutti gli ambienti » 

Quest anno Alberto Sordi deve 
partecipire ad litri due film di 
impegno II primo sarà girato da 
un regista lituano a New York 
I attore interpreterà il ruolo di 
un sacerdote cattolico di origine 
italiana protigonista di uno tri 
gicn vie nda che si svolgerà nella 
nostra comunità nella metropoli 

Sordi tornerà poi negli Stati 
Uniti per la ieali7/azionn del film 
II trombettiere del generale Cu 
ster che dopo tinte tra\ersie 
sembra ormai destinato ad andò 
re in porlo 

« Spero che il pubblico italiano 
gradirà questi film — ha condii 
so Sordi — rhe sono tra pai 
importanti dilla mia carriera di 
ittore e che segnano indie lo 
iniiio della mia iltnilà di regi 
sta > 

L'insieme delle opere 

presentate è stato di 

un livello notevolinen 

te superiore alia me 

dia degli anni scorsi 

RICUONL ì 
Anlon (.aitano Parodi ha vin 

10 il \1X Premio ^morule Rie 
( (ne per inopfri te itr ih ce n 
A lolfo o di lìa magia il t V ttu 
no doro ^ e stato invece usstgna 
!o a /' min fin denti di Antonio 
Mi Hiani 

Fa > il e nimicato finali della 
giuri i dtl rumo 

« l a Conmissirne gì (licitnce 
dtl \ l \ Premio Ritenne nrga 
ni//llo dal Teatro St ibili di Iti 
logn i in collabori/inm <on li 
azienda di ioi,t,inrnn e iì remi ine 
eli Uiteioiit si i mini i nei jjor 
ni dil ..'J giugno al 2 1 ubo per 
un definitivo tsirne di i lift listi 
partecipanti al concorso 

Lrano jresertl sotto li un si 
fleri/a di Massimo Dursi Odoa 
do Bedani (,i inni m i CIIICJK 1 
muo Ruggero Incobhi fn/o 
Raimondi Mino Raimondo e 
Brino Schicherl oltre a Paolo 
Bignami ccgi etano «I Lnnio 
Catnpironi ia| prese nlaute del 
Te Irò Stabile di Bolo^nd 

Dopo aver selezionilo na pri 
ma rosa di quindici l toh che 
ha reru noti a me?7o Mnnipa in 
un successivo approfondimento e 
scambio di opinioni la tommis 
sione si è soffermai i in moelo 
pallicela re su cinque opere 
Ad Ijo o Iella magia (n IR) I al 
tro In 7'1) li gioco e/t I serpente 
tn 108) li Inaili e oltn (n 111) 
11 jelo «nei denti (n 112j 

Tali opere si distaccavano per 
menti e ragioni pssai il verse su 
un insieme quantitativamente e 
sor ratinilo qualitativamente su 
peitore alla media degli anni 
scoisi aei che la commissione 
si è compiaciuta vivamente 

In ccguilo id un ultima e den 
sa discussione 1 interesse dei giù 
ditanti si è appuntito quasi esclu 
siv unente su due lavori il n 38 
e il n 112 mentre pnrlicolin 
suffragi benché" non in vista del 
premio finale raccoglieva il 
n 111 

A conclusione d tali esami e 
giudizi li commiss one ha deci 
so a maggioranza di assegnare 
il Premio nazionale Riccione 19fo 
a Adolfo o delia magia di cui è 
risultilo autore Anton Gaetano 
Parodi II Nettuno d oro e sta 
to invece assegnato a fi gelo 
sui dead di Antonio Nediam di 
Roma II gioco del serpente di 
Roberto Pallavicini I limiti ed 
oltre di Mani Rebecca Kneg di 
Roma e l altro di ? nnto Prat 
tico sono stile seemhte come 
opere particolarmente meritevo 
li ali attenzioni dti leitranli i 
quali potrebbero inoltre trovare 
testi interessanti e rippresenla 
bili mele fra t,li altri della rosa 
fimle Neil opera vincitrice la 
commissione hi nsiontrato una 
pree e cupa/ione etica di singolare 
profondila icromumt i id una 
notevole maturità dnmmaturgi 
ca nella vincitrice del Nettuno 
doro le qualit i indispensabili 
del dialogo e del gusto kllerano 
ed in ti tic lf semi ilafe una at 
tinhta eli int rissi e ino spinto 
di ricerca che le rende signtfi 
cative Ji questo momento di 
crescita e di eclettico rinnova 
mento iella nostri letteratura 
dianimaticd 

Il Pn mio Riccione li lire un 
milione al qu ile ha contribuito 
tome negli anni prte denti il 
commcnditor HergdZ?oni e sta 
to consegnato dalla signora Ber 
ga7/oni nei coi so eklii minife 
stazioni svoltisi al Si\ ioli din I 
cing questi sera li Nettuno 
doro e si ito consonato dal 
sig Armando Sarti is.sessore al 
k Istituzioni "ulturali di 1 Co 
mime eh Bologm » 

Anton ( ict ino Pai odi ( gior 
mlista r comunista mil tante egli 
è atlinlmente corrispondente di 
Budapebt del nostto giornale 

Parod aveva vinto il Premio 
Riccione un altra volta e preci 
samentc nel 1958 ma il s io lavo i 
ro fu preso di mira dilla ceti 
sura e non è mai stato rappre 
sentato 

L'India 

a Venezia 

con tre film 
NUOVA DEI HI i 

I India parteciperà alla XX\I 
Mostra cinematografie a di Vene 
zia con tre lilm Uno di qui sti 
sarà Kapurush diretto d i Satvajit 
Rav I titoli degli altri die film I 
non sono siali ancora comuni 
rati 

I Ind i pirteciperà anche al 
Festival del cinemi per ragi77i 
che si svolgerà a ( ijon in Spa 
gna dal 26 al 30 settembre 

La carovana 
tra le 

ginestre 
Attraversato ieri l'Appennino nel
la tappa dall'Adriatico al Tirreno 

Si è iperto 

il Festival 

del passo 

ridotto 
\H NTFC \TIM 1 

r ni/i it ) si IM in il I csliv l | 
in/ ondU del j i -\u ridotto chi 
si svolge e>f,m fumo nella città 
Ieri ile Mia manifestatone la 
DUI imp rtinte in ti ìlia pirte 
cipino tire a 2)0 film realizzali 
dai cine club iffiliati illa he 
iterazione italiana del passo ri 
dotto 

I-e pt(n?ioni the si svolgono 
nel pomeriggio e la sera al ci 
nemi * Kursaal > si protrarran 
no fino il 10 prossimo quando 
saranno assegnati ì premi al mi 
ghor film in senso issoluto al 
ITUL.1 or documentino e al miglie i 
filn i soggetto 

I film partecipanti al conte» 
so annuite del passo ridotto so 
no stati sottoposti nei giorni 
scorsi ad esame di una coni 
rnission° di selezione che hn 
salito le pellicole di proiettare 
nelli sezione «concorso» Gli 
altri saranno proiettati ugual 
nrifnle ma nella sezione infor 
muti va 

Dal nostro inviato 
\ I \ R I \ \ DI V1\SS\ 3 

Il Ceintflyirn ' a camb alo cor 
tnce dopo lauti a orni di mare» 
e di Adriatico visti di fianco o 
unti dall alto ( c/wi In carovana 
Iia eiato la (colata al Passo eie! 
Cerreto jrr P°l discendere ni 
Tirreno L uria di mimtag io ha 
ritempralo uri pò t nerut di tutti 
?ms\i a dura proia più che dai 
chilometri percorsi dal caldo e 
dalli, (anelli di marcia cilt non 
lasciano fiato 

\nchi oiiin i cantami m sono 
tisMJli per la magaior parte del 
tempo is)|a/i pociu i cpntn at 
trai ersati dot e non sono man 
tate accothuize fé tose e [e so 
iil< «unzioni ma opratutto molte 
ijiitestre a quota 1300 metri chi 
per lunghi tratti sono state gli 

Un'altra a 
Hollywood 

un i spettatori di i iniitniili se 
mmiirli ielle loro macchini sco 
PLi-fi In cambio st e* molto ri 
iparmiatn in fatto di lolaiilun 
publlnt in Una tappa innovi 
ma ili in tpna biella nouomw 

In odio di Marma ili Mas a 
iiej o (ito i^iitsin sera I \l ipit 
tacolo del ( antaairo la eia si/ì 
cn continua a monti nervi stazio 
nana la maglio ro a è rimasta 
dopo lì pi-ltacolo <ii ieri stra a 
RpGf/io Fmrl a stille spalle di 
Gianni Murai di che vi ha anche 
unto la tapi a thfadendo pera 
i ioli a pari mento con Dino e 
Vfithile tris che ve è in armo 
ma con lo sloann elei Trofeo 
Contag ro (la giocata ippica tris) 
è stato I lenir > fallo saliente della 
serata di ieri non essendosi mai 
realizzato in quattro anni di Con 
tapiro se lei memoria non ti in 
gannì (il i he sarebbe anche 
giustificato) 

RtU Patoie è ancora ajantl 
nella classi/i a doir adeiso si 
troia terza se fos e stato per 
il pubblico mosconla oggi la 
cantante saribbe più ui ariti ma 
la gir ria tome pia con I iti e Tony 
e Toni Rtmt non assecondo e 
simpatie «VI pubblico del Parco 
Gorfci ed a * pel di carola » Celie 
di filiti i bia dp| Girone A ira la 
pn noia in URSS) si e domita 
accoi tentare della soddis/a;rone 
mora!? di rrnpj arire sul uideo di 
Mosca a rac ogheie una seconda 
ondata di ar plausi 

Nonostante le sorti del Girone 
\ non si p siano adotto conti 

derare definitile non e lecito 
neppure parlar? di suspense Mo 
rondi e Fidenco e la Pavone so 
no tre cardanti ad alto grado di 
popolar tiì ma IIPSSUIÌO ha una 
grinta eccezionale 11 che Tispec 
chia in lenta la situazione at 
tuaìe del mercato del disco 

hi decimo appai e Vfichele che 
proprio al Cantagiro si eia n i " 
Iato due anni fa ogoi Miciiel" 
Cnonostaitte la sua parziale af 
fti inazione di ieri sera) sembra 
un Bobhu Solo più opaco 

Domani la carolina risai rà il 
Tu reno alla tolta di Seslri Le 
vanle e domenica con la tappa 
Sestri 1 evante denota la caro 
vana si scioglierà Le loppe sue 
cessne infatti saranno tutte ae 
ree premessa al Caulaenropa die 
tanno prossimo fìadaellt affiati 
cheta al Cantagiro A differenza 
della !ugace tournée sovietica do 
ie anche per la differenza del 
fuso oiario mancava assoluta 
mente il tempo a Franco)orte ed 
a Vienna I entrala in citla avver 
rrì con la sfilata dei canfaainni 
fra le classiche on di < lolla plau 
dente » 

Daniele Ionio 

Le «grolle d 
alla Vitti e 

SAINT VINCENT 3 
Le «grolle doro» per la mi 

gliore attrice il miglior ittore 
e il miglior regista dell anno 
sono state assegnate ieri sera 
a Monica Vitti (per la sua in 
terpretazione nel film il deserto 
rosso) a Nino Manfredi (per la 
sua interpretazione nel Gaucho) 
e a I* rancesco Rosi (per la re 
già del Momento della ventd) 

'oro» a Rosi 
a Manfredi 

La giuria composta da I UIM 
Chiarini Tornando d Gianni at 
teo Piero Gidda Conti Arturo 
I^nocita Domenico Meccoli I eo 
Pestelli Cdrlo Trabucco Mino 
Verdone e Gino Visentin! non 
ha assegn ito la largì < \I ino 
Gromo» destinata a un nuovo 
giovane regista itilnno I! i re 
mio per i produttori è andato a 
Rizzoli. 

Sammy Davis 

sviene dietro 

le quinte 
NTW YORK 3 

I Simniy Davis impegnato su un 
palcoscenico di Broadw iy nella 
interpretazione di Golden boy è 
stato colpito I altra seri da un 
milessere che 1 Ita costretto 
ci altra parte ad annullare lo 
spettacolo pomerid ano I attore 
ha i ninniti ilo a birtolldic sul i 
set ni ed e svenuto Ira le qiiintD 

pioeìutendosi una contusione id 
una costola l e sue condizioni 
comunque non son > affitto gr 1 

| \ i e Smimv Davis nprtndein 
al più presto le ree te 

controcanale 
Due atti 

Hi Ur.ioco 
f ir la rossi 0'"' * 1 >('"' n " 

di fendo iffilifiwi » mo slitti 
frisriicssi (elitra se rei (hit atti 
unii i eli R 'be ili Ih ui o yrr r 
»eiii fd s nffor* deputato un 
t fin isfei 1 m i il ilio i Un u 
i murasti i udì* li/ n mi vi i 

tii ai co rappresentò e vu trio 
ni 191*1 ti ?n17fi tre li atro da 
liemo Mario Ste /mille* m n in 
breiìe introduzione hn nip i 
drato storicamente lo scntln 
re mostrando la diversità di 
tìin prosi ntt tu He sue ìpi re 
m ( ni M alte mano i e risiilo e 
sentina ntnlisma n olismo e 
irefìusi lari mi ti stim munì a 

nettilo f n (r)Mf ei 11 pi imo I i 
varo andato tu onda « Gii oe 
chi consacrati » fu scritto nel 
IQÌCI nel pieno delta grande 
guerra opera drammatica ori 
giimriainente stritUi i» diale! 
to napoletano i valla poi dal 
In stossa autore In Unaua ita 
liana Protagonista i1 Filume 
na Sdii sano una danna ihe 
abbandonata <ììl giovane che 
amava Feilimando Anfm'unti 

oneluco una mi era «ita as 
sterne ad un u ima the ha la 
sciato la famiglili per U t im 
pravvisamontc a l ilumona si 
presenta Per (mando clie torna 
teca dalla guerra cambiato 

dalle sofferemi in cerca di 
perdono e aiuto 

F guest opera la test imo 
manza di un patijista una le 
'limoniamo fatta di lealismo 
cupo e desolala quasi una al 
log irta dell obiezione morale o 
materiale in cui la guerra ha 
dettato 1 umanità Non a caso 
sana i poveri e i diseredati la 
gente umile i protagonisti del 
In vicenda la gente che sof 
ire realmente per la puerra 
giocatori ubriaconi una «io 
fjlic tradita con tre figli da 
mantenere una donna diventa 
ta altezzosa e cinica nella d\ 
sgrana mn in fondo di animo 
senti mentale un uomo distriti 
to dagli auuemmpnfi e pilvo 
oramai di agni barlume di co 
scienza un gimane iflawato e 
mutilato li mondo dove queste 
fìgiiie si muovono è un mondo 
senza più legge senza morale 
e senza principi dove pm nul 
la è certo dove ci sì sente 
sali e sconfìtti Pur se st nota 
fatuoita un tono m po' melo 
drammatico la retorica è 
estranea ali opera il soldato 

tornalo tu co non è il simbolo 
ih II < rotsmo dell nini r patno 
ina una randa una delta i io 
b ira dilla giurra elio colpi 
su ehi tini ne* ha alpa Una 
{raso dtl redine «I/o perso 
gli oc ttu ma Ito acquistato LO 
s tema » pur se forse un pò 
imbigitn in Intesa infatti Iti 
/u< sto si uso di rib Ulani al 
mando ad una sanciti in cui 
non ci si riconosce e m cut ci 
si pua saldare solo con l amo 
ro o landò fraterno questo 
ih II un ire risolutore è ti II 
mite di II autore il deus o\ nui 
riunii elie iute ri le He dlrnprau 
t tso per salvaiP una silnazio 
ne disperata e che dimoslia 
alla radice un fondo di atti 
mlsmo ci e scori parira tu altu 
ne opere posteriori (allocata 
stornami nte in un epoca re 
lorica e patriottarda la voce 
del Biacco era un ammoni 
mento quasi una profezia dì 
una situazione che due anni più 
tardi saia nata a tutti e a cut 
egli stessa stentava a credete 

Ffficace è stata la regia di 
Carlo Di Stefano che ha ten 
tato di eoitare tranne cha nel 
finale il melodramma vi que 
sto aiutato da una schiera di 
bravi attori, tra cut t a rtcor 
data la bravissima Ldmonda 
Aldina 

Del secando lavoro è prota 
ganista una giovane vedova 
"lena perseguitata dalla corte 
assillante di Ugo un avienttt 
riero dongioi anni ti quale rie 
sre con un mucchio di pretesti 
a farsi prestare a'tcnzione egli 
pensa di trovarci facilmente 
Elena fra le braccia ina l mi 
presa è diffìcile e sarà pro]Yrio 
Ugo a subire l inizfattua della 
donna Un opera vwace piena 
di azione di dialoghi ricchi di 
humour di battuto tra i due 
protagonisti si suoige una sot 
file lotta delle schermaglie irò 
mede per conquistarsi l un l al 
tio Anche le figure di contorno 
quasi fugaci apparizioni contri 
bui scono a creare il clima ir 
reale artificiale e tuttavia an 
corata alla realtà per mezzo 
della satira e l umorlsvio Si 
ricordino per esempio ia spiri 
tosa disquisizione sulla supre 
mazia dello stato uedoutle i 
dialoghi e le trovate della cop 
pia nella camera dell'albergo 
e tutto ti resto Peccato che il 
finale piuttosto tonuenzionale e 
moraleggiante mal si legai con 
! trrfuerenza delta prima parte 

vice 

programmi 
^ÈtEViÉfOisiEU^ 

I015 LA 1"V D E G L I AGRICOLTORI Rubr ico dedicata a l pro
blemi dell agnco l tu ia 

11,00 MESSA 
11,45 RUBRICA rel igiosa 
15,00 INCONTRO ESAGONALE di atletica leggera da Berna 
18 00 LA TV DEI RAGAZZI a) I] cansslmo BiUy < La consegna 

del giornali» b) Alvln (cirloni animati) 
18 50 BRACCIO D I FERRO (cartoni animat i ) 
19,05 BONAN2A < Ui a vera amicala » Racconto sceneggiato 
19,55 TELEGIORNALr SPORT he tac Segnale orano Cro

nache dei partiti Aicobaleno Previsioni de! lembo 
20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21 00 M A R E CONTRO M A R E Ciochl des ta te da costa a costa 

Pr ima serale R IMIMI V IAREGGIO 
22,15 L ' U L T I M O SULTANO D E L L ' A L T O VOLTA (documentarlo) 
22 30 LA DOMENICA SPORTIVA Risul tat i cronache f i lmate e 

commenti sui princip 1)1 avvenimenti della giornata. 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE Segnale oiario iMermezto 
21,15 SERVIZIO SPECIALE < Uno su dieci gli itilianl tn Sviz

zera » 
22 15 MILVA Ci UB Cnbaret musicale di Castaldo e Torti 

RÀDIO 
NAilONALt 

diurnale radio oit 8 13 15, 
20, 23, oie 6 30 II tempo sui 
mari Italiani 6 3S Musiche del 
mattino 7.10 Almanacco Hre-
visioni de! tempo 715 Musi 
che del mattino 7 35 Hitrat 
tini a matita 7 40 Culto evan 
gelico 8 30 Vita nei campi 
9 L infoi malore dei commer 
ciantì 910 Musica sacra 9 e 
30 Sanla Messa 1015 Dal 
mondo cattolico 10 30 lrnsinis 
sione per le Torzo Armate 11 
e 10 Passeggiate nel tempo 
11,25 Casa nostro circolo del 
evniton 12 Arlecchino 12 55 
Chi vuol esser lieto 13,15 
Carillon Z g Zag 13 25 Voci 
contro voci 14 Musica open 
^tica 14 30 Avventura a Mot) 
tecanto 1515 Con da tutto il 
mondo 15,45 Lonosciamo i no
stri Musei 16 Carnet d estaiL 
16,45 Musica In piazzo 17,10 
Ricordo di Pier Giorgio Tras 
sali nel 401 anniversario della 
morte 17 25 Arie di Toscanini 
1915 La giornata sportiva 19 
e 45 Motivi in giostra 19,53 
Una cannone al giorno 20 20 
Appliusi a 20 25 il pnrodi 
sta 21,05 Orchestra diretta da 
Carlo Fsposito 2120 Concerto 
del pianista Joerg Demus 22 
e 05 II libro più bollo del moli 
do 22 20 Musica da ballo 

SECONDO 
Giornale radio ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 18 30, 19.30, 
21,30, 22,30, ore 7i Voci dita 
Inni ali estero 7,45t Musiche 
del mattino 8,40 Ana di cai>a 
nostra 9t II giornale delle don 
ne 9,35 Abbiamo trabmesso, 
10,25 La chiave del successo 
11,35 Voci alla ribalta 12,10-
12,30 1 dischi della settimana 
12,30-13 Trasmissioni reglona 
li L appuntamento delle li, 
13,45 Pensione Carletto 14 
Canzoni di casa nostra 14,30 
Le orchestre della domenica 
15 Noi due 52° Tour de Fran 
ce 15,45 II clacson 16,30 Un 
pò più piano 17 Musica e 
sport 18,35 Arriva II Cantagi 
ro 1B,50 1 vostri preferiti 19 
e 50 52- Tour de France 19,50i 
Zig Zag 20 Nascita di un per 
sonaggio 21 Domenica sport, 
21 40 Tred Bongusto presenta 
Musica per i voslri sogli1 22i 
Poltronissima 

TERZO 
Ore 16 30 Dimitri Shostako 

vilch 17,15 Agamennone 19: 
Oofrredo Petrassi 19,15 La 
Rassegna 19,30 Concerto di 
ogni sera 20,30 Rivisto dello 
riviste 20,40 Hans Pfit?ncr, 
21 II Giornale del ferzo 21,20 
La dannazione di Faust 

Un fi ltra i ta l ian i a Holly 

wood è Gianna Serra, miss Ila 

Ila, passata, come molte altre 

miss, al cinema Gianna è nel 

la « mecca > per g i rare, occan 

to a James Coburn (uno dei 

e sottopancia » del f i lm < T t m 

pò di guerra, tempo d'amore t ) 

un f i lm di salirà sullo splonag 

glo, « Fl in t , I1 nostro uomo » 

Naturalmente (anche In que 

sto caso come molte * miss * 

passate ai cinema) Gianna 

non 3. è vista assegnare un 

ruolo dalle fort i componenti 

psicologiche Ed ha cominciato 

spogliandosi, come la foto di 

mostra inconfulabl lmtnf* 

n i u n i n i ir i i t u I I I I I I I I I n i n i n i n n i l i n i n n i l i M u l i n i l i m u n i i • • I D M I M I M U M U I I H t i n n i i t m i i i i i r i M u i i M u i i i i i r M I M I M I M I I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI A V V I S I S A N I T A R - L 
2) C A P I T A L I SOCIETÀ L 50 

FIMER piazza Vanvilelh 10 Isa 
pili tekfono 240 b20 prestiti fi 
diicuri ad ìmp e^dti Cessioni 
quinto stipendio au'osovvenziont 
I FIN Piazza Municipio 84 Napoli 
telefono iU 567 prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzioni res 
siom quinto stipendio 

*) AUTO MOTO CICLI L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO
MA Prezzi giornalieri feriali (In 
elusi 50 km ) i 
Fiat 600/D L t 150 
Bianchina 4 posti * L 500 
Flal 500/D gjardinetta > 1 550 
Bianchina panoramica > 1 600 

Bianchina spyder 
1 tal 750 (60O/D) 
Piai 750 t rasformabi le 
Pia i 7S0 mul t ip la 
Fiat 850 
Austin A40/i> 
Fiat 850 coupé 
Volkswagen 1200 
Sinica 1000 G L 
F ia t 750 tara (8 posti) 
T iat 1100/D 
frial 1100/D S W ( t a r o ) 
Giul ietta A l fa Romeo 
Fiat 1JO0 
F la l IJ00 SiW ( f a m ) 
F ia t 1500 
Fiat 1500 lunga 
Fiat 1800 
F ia t 1800 8 W ( f i r n . ) 

» 
» > > » > > > > > 
> 
> 
> t 

» > » t 

» 

1700 
1700 
11100 
2 000 
2 200 
2 200 
2 400 
2 400 
2 400 
2 400 
2600 
2 700 
2 800 
2 900 
3 000 
3 000 
3 200 
3300 
3 400 

f l a i 2200 > 3 000 
Al fa Romeo 2000 l ler l lna > i 700 
Telefoni 420 9 » « 5 674 420 811 

«) INVESTIGAZIONI L. SO 

A A SCACCOMATTO invei t ig l i 
/ioni pre-poit malrimonlal) ( on 
trailo personale Opera ovunque 
bnntnlucla 2» Telefoni 2.18 224 
«U 827 Napoli 

14) MEDICINA IGIENE l_ 50 

REUMATISMI Terme Umtinenlnl 
casa di primo ordine fango grolla 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone Infor 
inazioni Continentali Montcgrotto 

lerro» (PADOVA) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr L COLAVOLPF Modico Pre 
mlito UnìvciBlta Parigi _ Dermu 
SpoLlalhtn Università Roma - Via 
Gioberti n ,0 ROMA (Stazione 
Termini) acnla D plano primo, 
Ini o Orarlo 1 12 II) 10 Nel giorni 
rcntlvl e fuori orario Bl ricevo nolo 
per appumimcMo - Tel 71 14 209. 

(A MS Oftl - 8 2 1964) 

Cura rap id t Indolori 
nel Centro Medico a q u i l i n o 

VIA CARLO ALBERTO, 43 

Novità 

Carlo Emilio Gadda 
GIORNALE 
DI GUERRA 
E DI PRIGIONIA 
«Siicroulll» pp )8j Rfl I jeoo. 
Contento piRinc nuli te li (jrai» 
de Ciuern wvtn ti il più prestigio 
so tki nostri scultori 

Pire inoltre nei •SupircoraUin 

L ESPLORATORE 
di Patrick Whlte 
pp 4ii Rileggo t JJOO 
Sulle orme defili eroi di Melville 
e di Conrad Imploritene Vrm 
Rii di un ivvummvi spedizione, 
ri. ile e simbolici ni tempo stesso 

e mi tCornili •* 

IL CIELO È DEI VIOLENTI 
di Tlannery O Connor 
PI) i l ) Rilegato 1 MOO 

Ln scrittrice ehi ha raccolto 1 ere
diti di I (uilkntr 

UN UOMO UN PARTIGIANO 
di Roberto Battaglia 
pp I I J Rilegalo L IJCO 

Il rotnurtfo documento di un'espfr 
rien/a piutigtana 

Edward H. Carr 
LA MORTE DI LENIN 
L interregno 1923 1924 
• Blbliolcc» di cullu» fiori» » pp iva 
)6o Rilceito L j;oo 

Dopi. La rivoluzione bolscevtca, lo 
storico inglese analizza gU tnnl 
dell'* interregno» nel secondo vo
lume dUIfl sua monumentale op*^ 
ra sulla Russia sovietica 

Nel « Seg&t » 

NOTE E CONTRONOTE 
di Eugene lonesco 
pp 184 L 1000 

MEZZOGIORNO 
MEDIEVALE 
E MODERNO 
di Giuseppe Galasso 
Pp 448 L 3000 

e gli attesissimi 
I MIEI CONTI 
CON LA SCUOLA 
di Augusto Monti 
PP )79 I. «"o 

NOVITÀ TASCABILI 

Nella PBE ia Storia dell'età 
modem dì Giorgio Spini 
Nella COLLEZIONE DI 
POESIA ima nuova eàmo 
ne delle Poesie di Fabio N* 
rttda nella traduzione dì Sai 
valore Quasimodo Nella 
RICERCA LETTERARIA 
// Bestiario di Jt/lio Corlizar, 
un * grande » dilla lettera 
tura sudamericana Nella 
COLLEZIONE DI TEA
TRO L'Anconitana del R» 
xante portata di recente sul 
le scene dal Teatro Stabile dì 
Tonno 

Nei * Millenni * la nuova edizioni 
di 

Robert Musll 
L'UOMO 
SENZA QUALITÀ 
Prefazione di O H re CIKI pp ina. 
1̂ 87 Rilegalo L fiooo 

In un solo volume 11 capolavoro 
di Musil 

Nette 4 Biblioteca di ttorU del-
t nìt * 

Henri foclllon 
L'ARTE 
DELL'OCCIDENTE 
pp xu m COD jói llluitmlool 
RllegÉto L loooo 

Un «classico» della storlo-
grufili artistica che ha rinno
vato gli studi sul Medioevo 
rominico e gotico 

Fabrizio Mori 
TADRART ACACUS 
Arto rupestre o culture 
del Sahara preistorico 
pp ij7 con 161 Illuflrulonl RHe|ito 
L l) 000 

Una spcdi?ionc italiana ha porta 
to olla luce con la scoperta di mi 
gliaift di pitture e graffiti, un'aff* 
tonante civiltà scomparsa 

IL MENABÒ t> 
pp 189 L 2000 

Con poesie di Volponi, Pngllaranl, 
Rosselli, e scritti di Sanguine», 
filippini, Porta, Lconetti, Mangoc 
nelLi, Spinella 

Einaudi 
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m&i$ m^i^^uMft^^mi. 
Gli azzurri hanno deluso 

A Diaz 
il Tour 

dei «puri 
Nostro servizio 

H\HCI I ' 0 \ \ 1 
Il Tour deIl \ \ ve ru r t s i fin 

eluso ogni qui a H irci IJon i 
con la vittori ì di Mariano Dia/ 
una v i t t o m rnt-tinta e o s l r n ' a 
con intelligenza e difesi (fin 
auiontu e con s i t t i r e /w A toni 
piotare il suff isso dei « icli-.ii 
spagnoli Minna poi il sin e t so 
eli Diaz m i (• P i t r lh Mini ì 
gni il si tondo posto di Kodn 
gur / in classifica limi» 

I n tappa odierna i n inni ia!e 
contro il tempo ( ra d n i-.a in 
due mnnthcs d j deputili t «mi 
circuito tlcl Moritjuicli dello svi 
luppo di chilometri 0 e HIK) tni 
tri Diaz s e presenta'*1 alla , n r 
tenza con la quasi matt inane a 
sicurezza di aggi ndit i r s i il lour 
baby per la «uà posizione di 
leader della classifica con olire 
due minuti di vantammo sul con 
nazionale. Jose Hodngur / suo r ui 
pericoloso rivale nella tiara fu i 
tro il cronometro e poithf al 
termine della piova e risultato 
battuto da Hodrigue/ di un solo 
secondo la s u i posinone s i pia 
t icamentc la f fo i /a la ed (fili s e 
lanciato nella si < onda mane In 
t ome in un a l'ilo d nuore U 
termine di l le due in ine he s viri 
Citore dcll i tappa a t i c t ac pi r 
aver realizzato il mielior tempo 
2(>05 e risultalo il francesi 
Herelard C u\ot 

La clas dica di I ìppa i stai » 
fatta sullt sornrra riti tempi ot 
nelle due manche s L Bernard 
Guyot e istillato vnc i to ie pio 
prio p i r 1 classico rapcllo Ha 
realizzato lo stesso tempo coni 
plessivo d R o d n g u i / ^9 0 » ma 
ha avuto 1 m e n t o di ( s se re più 
veloce nel a seconda manche I a 
maglia gì! Ila Dia* ha coi so molto 
bene ariete oggi e s e ci issili 
ca ta i l tei io posto co' t rascura 
bile eli stacco di 'i oltre gli <ib 
buoni SI* \ c n s Mojlund » /o l 
lingei harmo occupalo gli altri 
posti alti fieli ordine ri arr ivo Per 
gli italiani non è stata neanche 
oggi una fi aride giornata il mi 
glior azzurro e stato Dalla Ho 
na che è finito ventiseiesimo in 
30 30 mentre Corradini si e 
classificato ventinovesimo e \1 
bonetti trentesimo Partiti col fa 
vore del pronostico gli italiani 
hanno dovuto accontentarsi eli re
citare un ruolo da comprimari 
hanno v.nto due tappe in volata 

1» il I ro 
i a g rie i 

ii ino mi 'i 
ile in ( oi r 

fi ll!<! n : 
M iH i D i l l i f smi i undici 
t 11 IO 

I o svoltomi lo dt Ih ro 
cronometro e st ilo lini ir 
unita Mirpie i ( Ma'a prop 
i irnonta (li d u 11 mi indo si 
niva ( he Rodi gut / ave s 
m ti vinto Dui « 1 i r r n o di 
e r inroinnl i il n i^hnr ti inp 
((nello di Ollenhr >-, ¥) 17 
e pa s ito a ( indi rre 1 u e 

\ddv con JO >fi <d incora 
ni st Hojlnnd euri ll) ") 
( arnv ito (.u>ul i Hodr glie ' 
h i potuto fu illiu fhe i 
aliarlo ni I li nip i compii 

L'ordine d'arrivo 
t ) Bernard Guyol (Fr) 29'05" 

(con abbuono 28'4S"), 2) Ftadri 
Quei (Sp) 29*05' (con abbuono 
2B'5S"), 3) Dioi (Sp) 29"10", 4) 
Steven! (Ol) 29'!8", 5) Hojlung 
(SveDan) m i ' , 6) R 7ollm 
Ber (Svi) 29'39', 7) G Peller 
sson (Sve Dan) 29"32", 8) Perù 
renna (Sp) VftV', 9) De Lochi 
(Bel) 29 49' , 10) Manne (5p) 
29'54', 11) Cubrk (Jug) WW , 
12) Wesl (GB) WK", 13) Her 
ger (Svi) WW, 14) Sthepers 
(Ol) ÌSm", 15) Reoamcy (Svi) 
30'16", 26) Dalla Bona (II) 30' 
e 30" 29) Corradlnl (11) 30'36", 
30) Albonelh (II) 30'37", 42) MI 
chelotlo (II) 31-01", 45) Anni 
(II) 31'04", 5!) Grailoll (II) 
3I'34", 76) Cnpodlvenlo (II) 
32'44" 

La classifica finale 
1) Diai (Sp) 58 08'S9", 2) Ro 

drlguez (So) a 2'34", 3) Herger 
(Svi) a 3'56", 4) Zollinger (Svi) 
a 5'04", 5) De Lochi (Bel) a 
>30", 6) Marine (Sp) a 6'20", 
7) Sleevens (01) n 6'10", 8) 
Corradlnl (II) a 6'55", 9) Pe 
rurenna (Sp) a 9'21", 10) Ber 
nard Guyol (Fr) a l l ' l l " , 11) 
Dalla Bona (II) a 1V30", 12) 
Peffgen (Ger) a 12'22", 13) Ki 
rllov (Bui) a 12'44", 14) De 
ivages (Fr) a 13'42", 15) Su 
ria (Sp) a 14' I1" , 17) Miche 
lofio (II) a 16'0S", 31) Capodl 
venlo (II) a 28'03", 43) Anni 
(II) a 3«31", 48) Albonelli (II) 
a 37'02" 

Dopn il riposo di Barcellona il Tom 
riprende a%%\ il suo cammino con la Bar 
rellona-Perpi^nano, domani da Perpinnano 
la « grande boucle » arriverà a Montpellier 
poi dovrà affrontare i grandi monti delli 
Alpi il Ventnux, il col de Perty, la Sen 
lineile, il Vars, l'Izoard, il Lautaret, il 
Porte, il Ceccheron, il Granier, il Revani, 
l'Epjne che potrebbero risultare decisivi 
Per ora il pronostico resta aperto 

Oggi il Giro d'Abruzzo 

Teramo: un traguardo 
ée fa gola a molti 

gara tra gli altri Dancelli, Bitossi, Taccone, Mugnaini, Poggiali e Zilloli 

Dal nostro inviato 
n n uni 

i, i i in / i Uni t 

or i e me u i I i ,) 
dell, .-ara {1 (i? chilometri 
il lo'ale e di 1 11 0 pe r il discor 
so t( nt r i e che mimile irilie i 
i i n li p iisitiii piob ih li io i 

( hi-, un i 11 i ompi. i un- dob 
bi n i o e in 

» Esagonale » di Berna 

Frìsiollì vinte 
i 400 m. ostacoli 

BLRNA 1 
E Iniziato oggi 1 Esagonale eli 

atletica con la partecipa/ione del 
la Germania Italia Trancia Bel 
gio Olanda e Svizzera L italiano 
Fi inoli) ha colto un significativo 
successo nei 400 ostacoli con 50 9 
battendo il francese l lcbrard (r»l ' 
e 2) e 11 belga Geeroms (51 e 4i 
Nella gara di decathlon dopo le 
prove del 100 m del salto in 
lungo e del lancio del peso la 
classifica vede ol primo poslo 
il f iancese Gastnng con punti 
21-15 1 italiano Mano Piccolo e 
quinto con punti 2194 Deludente 
la prova dei 100 m vinta dal 
francese Piqucmal con il tempo 
di 10 3 il nostro Br in i l i è giunto 
ter^o con 10 4 Nei 400 metri il 
tedesco Kinder si è aggiudicala 
la gara con 46 1 1 italiano Sergio 
nello ha conciliisfafo il terzo pò 
sto con 47 2 

Nei 5 000 metri nuova af fe rmi 
7ione di Ja7v che si è aggiudicata 
la gara con 14 04 e 6 Modeste 
le misure nel lancio del peso 
vinto dal tedesco Birlenbach con 
ni 17 90 I italiano Meconi ha 
lanciato a m 17 06 qualificandosi 
t e r /o Negli flOO mctr vittoria del 
tedesco Óogat?ki in 149 e i 
Bianchi e giunto tci7o con 149 
e 6 

L'Italia forte dei suoi Ottolina 
Ben uli, Gì innattasio e Simon 
celli riesce a vinceie lu staffetta 
4 x 100 con un buon tempo 39 7 
davanti a l i ) Germania e alla 
Francia 

Il dettaglio tecnico 
100 metri 1) Claude Piqucmal 

( F r ) In 10"3, 2) Juergen Sch 
rodar (Ger) 10"3, 3) Livio Ber 
rutl (11) 10"4, 4) Rob Hecm 
skerk (Ol ) WS, 5) Hans Ho-
«ncjger (Svlz ) 10"5, 6) Paul 
Pools (Bel ) 10"6 

400 metri ostacoli* t ) Roberto 
Frlnolll (It ) 50"9, 2) Alain He 
brard ( F r ) 51"2, 3) Wilfrled 
Georoms (Bel ) 51"4, 4) Feriti 
nand Haas (Ger ) 52"8, 5) Ste 
Ilo Concont (Svlz ) 53"8, 6) TI 
nes Veneboer (Ol ) 53"9 

400 metri 1) Manfred Kinder 
(Gorm) 46"3, 2} Fred Van Her 
pan (Ol ) 46"9, 3) Sergio Bello 
(It ) 47'% 4) Jean Pierre Boc 
cardo (Fr.) 47"8, 5) Jean Louis 
Descloux (Svi* ) 48"0, 6) Wer 
ner Dyiers (Ilei ) 4B"1 

Classifica Decnlhlon dopo Ire 
prove 1) Caslang (Fr ) punii 
2345, 2) Borroy (Boi ) 2276, 3) 
Pflugbeil (Gemi ) 2272, 4) Wer 
ner Duttweller (Svlz ) 2260, S) 
Mario Piccolo (It ) 2194, 6) Ed 
wsrd De Nooilandcr (Ol ) 2185, 
7) Sùdlegar (Svlz ) 2176, 8) Uwe 
Beyor (Ger) 2135, 9) Van Heek 
(O l ) 2138, 10) Bruno Poserlna 
ì l i . ) 2132. 

5000 mein 1} Michel Jfli> 
(Fr ) 14'04"6, 2) Haraid Hor 
poth (Ger) 14 05"2, 3) Ugene 
Allonslus (Bel ) WOT'S, 4) Lui 
«I Conti ( I t ) 14'19", 5) Arnold 
Opdenoordt (CI ) 14'24"2, 6) 
Friltz Holzer (Sviz ) 1S'08"4 

Peso 1) Hemfrled Birlenbach 
(Ger ) m 17,90, 2) Pierre Col 
nard (Fr ) 17,21, 3) Silvano Me 
coni ( I l ) 17,06, 4) Ldl Huba 
cher (Sviz) U 56, 5) Bertrand 
De Decker (Bel ) 15,70, 6) Gals 
Van Wees (Ol ) 15,20 

800 metri 1) Dieter Bogatzki 
(Germ ) V49"3, 2) Maurice Lu 
rot (Fr ) 1'49' 4, 3) Francesco 
Bianchi ( i l ) T49"6, 4) Henri 
De Rldder (Bel ) I'51"3, 5) Rolf 
Jellinek (Sviz ) l'51"6, 6) Hen 
ny Smit (Ol ) 1*56**7. 

Salto in lungo 1) Herbert Dls 
selhofl (Ger ) in 7,50, 2) Kad 
dour (Fr ) 7,38, 3) Walter Zu 
bcrbuehler (Sviz ) 7,38, 4) Er 
mano Fontonesl ( I I ) 7,00, 5) 
Roland Papy (Bel) 6,81, 6) Job 
Kant (Ol ) 6,65 

STAFFETTA 4x100 1) Italia 
(Nello Simoncellf, Livio Berruti, 
5crglo Ottollna, Pasquale Gianna 
taslo) 39"7, 2) Germania (Hart 
motti Wllko, Josef Schwarz, Jue-
gen Schroclter, Frltz Oersiebras 
se) 39"7, 3) Francia (Paul Gene 
vayr Josselln Dellecourt, Claude 
Piqucmal, Roger Bambuck) 40", 
4) Olanda 40"3, 5) Svizzera 41 " , 
6) Belgio 41"4 

DI uv iia 
do i i 
/ T CI I i 
(If l^ll 
fuiia io nel 

i l i t i di 
i chi 

rdnn 

Alla Smith 

il torneo 
di VVimbledon 

IUNDHA rf 

l a finale di_l singolare fLinnu 
mie del tonico di tennis di Wim 
bltdon e slata vinta da l l au s t i a 
liana Maiga ie t Stillili che ha bai 
luto la brasiliana Maua r sler 
filano col punti ggio di 0 4 7 J 

L stata una grande finale 
the ha Unuto avvinto il pubbl eo 
dal piimo ali ultimo colpo 1 i 
Smith ha u n t o pei la migliore 
tenuta nei inorilinti più delicati 
del confronto Per I australiana e 
il secondo titolo conquisi ilo a 
Wimbledon dopo ciucilo del l%i 
Per la prima volta nella s tona 
del torneo i due titoli del sin 
gola re *ono andati a due a us t r i 
liani l eu Koj Emerson aveva 
vinto il singolare macchile 

Nei doppio femminile la Bue 
no in coppia con 1 americana 
Moffiti si e aggiudicata il ti 
lolo battendo le f n n c e s i Durr e 
Lieffroig per 6i 7 5 

rie i desidi 11 lf 
dilli fini mi r 

e -s -ito 1 )Ito rumo il he 
1,1,),) d I i Hi i t l a HOLIICIU 
e H i-dei JX che ,»i>^a o s il i 
ga noe Ji i inli comi il Ilio dell i 
lam< di u i i^fi o fi ì H ii,neres 
e l ì i r e i l ' o i i ^ono sionipi si — 
infa'M — \t_ntitre eoindori 

Non sia no nr i s tgre i de! i 
mete orologi! Ma se il diurno 
astro continuerà i p i a l u a r duro 
e I afa ancora a 'Ussicra il m ig 
gior pentolo e sul Mont \ e n t o u \ 
una pir imidt d pi tre mfuoc i 
te) ìi di v ' i m i re d ivvern che 
Uh mini ni dei i Tour» ai ni-.mo 
un senso li rivolta per il pati 
men o L comunque i già chia 
ro che il match divori a nm ero 
do e arcigno e t i f a n ass is 'e 
-e a cri-.i s ru t ta io lar sr-Tveito-
se tome q ielle per esempio che 
hinno colpito pirecchi campioni 
\dorni B ih imon'es Wolfshnhl 
Don Hart'»-' B i cke \ an Conine 
«ioo e Brxklindt più Van De 
KeiKhove già in lo ta con Gì 
monili pf r il vello d oro 

Qucsl t la ragione per cui 
pensiamo che il * Tour » possa es 
sere vinto non di t i atleta più 
for e ben5! dal più robusio re 
<=is ente tos i t r "diarno di poter 
i f fe rmirp che fin qui Poulldor 
non s e d m ero mito e ossa 
Isccettuato un b ove sfor?o per 
superare il d i s a g o sul Tourmalet 
(e ne Giniondi ne Motta hanno 
SJputo cogliere la buona c c a 
sione ) i c ap i ' i no di ll.i « Mer 
cier > non ha in ae ra lo e nse r 
ve di en rg t Gimondi al con 
trario ve->te la n n g l n gialla e 
la difende poche ,4ii p a c e ed 
e utile -e ide i lui e l i g ' e g a n 
Tu t t avn i cos -e' io td a/ jni che 
TIIT luniii pot ebbero seti mtar 
io AniiufH i-. e ira clic il con 
dottiero de'l i Silv irani f e b' n 
dotato nttlligente simpatici! 
t pero e un pò imprudente Si 
sfianca mollimi n ' e nel piccolo 
giuoco della e i ena agli elemen 
ti di poco peso e scarsa imnor 
larici per la classifica * 

Sicuro che la spari/ione di 
adorni ha messo in una difficile 
critica situazione, Gimondi E 
Pezzi ha perduto la facoltà di 
mandare con due grosse mpor 
tanti pedina Pambianco il rin 
calzo na eccellenti quahta e un 
notevole coraggio gli manca in 
vece una sufficiente personalità 
per inserirsi nella mischia del 
I alta classifica C io nonostante 
Gimondi -.embra abbastanza ga 
rantito per I eccellente devoto 
ippoggio dei gregari 

S intende che via Adorni tat 
Irtamente 1 * ignis Molle ni » sta 
meglio della « S a l v a r a n i » Alba 
ni e Baldini si capiscono alla pei 
fezione e muovono l i ra l tugha 
mista co i abilita e sincerila nel 

I rispetto elei patti sollosci itti ari 
I che se differenti sono gli mie 
l i ' s s i delle due ditte ehi hanno 

deciso d jbb iacnars i al fine di 
i portare a buon termine 1 ivv tn tu 
[ ta Duraule l-ontona Po taluppr 

Vermont L f ulombo s uniscono e 
si stringono i» i un efficace col 

i l i b o i azione a Molta De fiosso 
l otnoni Hirigelli e I czzardi Pei 

| tanto i l capofi l i dell t fgms Mol 
' l e n i » ha loppoitunità di rispar 
I minai si h Molla ogni giorno tei 

mina tian()inllameoli -.e nza ino 
strate — ( stcnnrmenlc almeno 
- i segni della stanchezza Pur 

troppo nella sua graduatoria pe 
sa il tempo perduto rulla corsa 
a squadri con la febbre del tre 
(eie di I ii'gi 1 gli dunque non 
può davvero ringraziare il si 
gnor Goddct che organizza le 
• g ios t r e* per tirai quattrini in 
cas«t 

1 a pioposjto di danaro p^i 
the il Tour J» e venuto in Spi 
glia i pn eis imtnle a Montjuich 
eli e ni II i p< r i fu i i dr Marcello 
n a ' 1 e o i o s,mpi uno pe r una 
r ibbios i pi oh sta di le in 11 ni 
hot die u n sei i pi i putì r elit 
lai e il si VIZIO d(\ uno dei suoi 
giornali eh l ' augi ha dovuto 
aspi ti ire più di quat t i ore \ 
Montimeli ci sono d o terreni 
da \ ilrri/z tu. h I affa-e pare 
buono ottimo Dobbiamo ncot 
(laici del signor l o r n a m quando 
t i porto sul Hondone pi r un ne 
go/ro aff ine ' 

Dm i iav imo r imasti" 
Ah Motta Sul quali \nquetil 

s esprime «Attualmente eqU mi 
vare la mi /fiore i»riit trlualità Pe 
rn in paco feiapo •! e" procurato 
troppi nemici II club negli assi 
non perdona lo lo *o' » 

E (orniamo i l la torrida almo 
sfera del « Ioni » che può prò 
curare riamorose sensazionali 
sorprese \ an Looy ad \x Perei 

1 B n r Moria Chi do- | 
in ini i IVi pmnri MI"1 I) ipo vi n 
lupi itti fu di ri | so i ( ori idnn 
non tro\ u o f u ih i iti l i noi rn i 
h condizioni < il i irmale ritmo 
\nqut ti! i ini ne r m lor i il suo 
i rrri k. ne 1 fA s ili i uopi d ]• i, 
v dir i u i ci lui k eli pm li 
idi i \uli< ip in i l ittibih -,vilii| 
pi della f .ns i di 1 rpitm ino eln 
-ull i e in i dell ,\ | meli ui i n 
b r i I ri i t io di t ii faidiogi un 
m i e uni nssihilt Miglio ispi t 

pe i n i np re I lite s t 
tualr pi -.i/inii fif i ])iu 

i un i do / / i , MI in' in i 
ili inizio di II i seenni! i pir te 

in •> po-,s ino arir ora spi 
npirs i de li'iitivnmente 

C e il le ide r Gin ondi 
f ( Poulidoi i ( \> 
' ' Mo' t a ! U 
( i i't ri z Piani r •; n S 11 

>no Mas II ist e V in I ooj 

( ( Di ROSSO Ì 6 40 
C i Janssen u u n ree I imo 

contm IV \P/\T mi rs pt r I a n i 
M> i Mcutjtnrh < ri spinto) i 
V ti 

r i \ti( hde T li il 
I ti s ino P m g a n e / i m m e r 

ni mi 
1-uiti doppi nonu'' I ppuro non 

e e scampo Se IV -tz f r a m e s 
per dir di uno riuscisse e mit 
tire It l i s t i a poslo e (ornasse 
(osi iute e regolar» come un 
P U Ò di stagioni fa Gì mondi 
Pouhdnr e Motta (che godono — 
prr noi almeno — i maggiori fa 
voi j potrebbero pentirsi d aver 
gli i onc. -,so tanto sp iijo sol 
Mon» i uitoux t sul Mont Revard 
oppnrries i 1 afa (Imiemmo n 
p i l l o di lui C s-e Van I oov 
per dir di un altro si offrisse 
la fu^T mi t l a e logico ehp non 
In (fiuterebbe II rimiro de! 
* Tu if (• msommi ò un torridoio 
nero m fondo e e una port i dov è 
scr i t t i una It Itera dell alfahelo < \ 

i non ci s e m h n il caso di 
far! lunga con It p i ro le che 
pior urici .no Gimondi Poulldor 
Molta C imunqi e leggete 

Gì nonni a Sono contento E se 
torri ii trionfo liciterò od un 
mintolo D accordo tn$wme ad 
Ada m epifisi certamente arreni 
mo realizzato l impreca » 

Pc ihdor t Ormai aspetto le 
Alpi h tredo clic non mi andrò 
mah Doi rei essere ti terzo che 
godt fra i due che litigano GÌ 
man ti e Molta * 

Motta « Sotro ben piazzato e 
fjréK',1 sfarzi non ne ho compiuti 
hnn e illusione la ima fi trionfo 
a Panni (anche se qualcuna *m 
(liuiìichera presuntuoso ) pre 
mierobbe la mia pronressione si 
cura attenta Ftn qui non mi 
pan d ai er coni mi tso errori stra 
ter/ii i fr It Alpi le (onoscn bene' t 

Cnpilo f tnnl e 
Auguri a G r o n d i e a Motta 
Lh già Se non siamo a rnva t i 

ali epoca gloriosa di Coppi e 
B i r i l l i e sicuro che il buon pe 
riodo del te rnpo di Nercini l ab
biamo superato T ntanto e bel 
lo conforti ni e promettente che 
un ragazzo eh un nostro drappel 
lo porti le insegne di comando del 
T Tour » 

Attilio Camnriann 
La classifica generale 
1) Glmondl (II) 63 ore 28'32', 

2) Poulldor (Fr) a 3'12", 3) Fou 
cher (Fr) a 4'23", 4) Motta (It) a 
4'32", S) Lebaube (Fr) a 4'5S", 
6) Perez Frances (Sp) a 5'14", 
7) ex aequo Van Looy (Bel) 
e Haasl (Ol) a 5'41", 9) 
Sìmpson (GB) a 6'39", 10) Do 
Rosso (II) a 6'4cV, 11) Kunde 
(Ger) a 6'56", 12) Pamblanco 
(It) a 7*12", 13) Zlmmermann 
(Fr) a 7'21", 14) Janssen (01) 
a 8'32 ' , 15) Anglade (Fr) a 8'37' , 
16) Pmgeon (Fr) a 9'13", 17) 
Gabica (Sp) a 10 05", 18) Bou 
cquet (Bel) a 10'14', 19) Unona 
(Sp) a 10'40", 20) Monty (Bel) 
a 12'08", 21) Fontona (It) ,i 
12'1V, 41) Durante (It) a 2T24", 
SO) Fezzardl (It) a 25'42' , 56) 
Partesotti (It) a 20'43", 63) Zoef 
fpl (Svi) a StriO" 65) Blnggel 
(Svi) a 30'53", 71) Stefanoni (It) 
a 33*31", 78) Vendemmiati (It) 
a 36 47", 83) Mazzacuratf ( l i ) a 
39'44', 86) Blanc (Svi) a 40'59", 
88) Mlnferl (It) a 41*14", 91) 
Portalupl ( t i ) a 42'18", 97) Ron 
chini (It) a 49'01", 100) Fornonl 
(It) a 5V22", 104j Colombo (II) 

Le confidenze 
di Anquetil 

Poulidor 
stai 

tran • • e 

B \RCI I I O W f 
\ Barcellona ai ci ano gin, so 

staio nel irJ~il eh e1 •.Icii'o I finito 
df I tnm primo sue ce -^o nel 
( tour » Mei non s tratta ajjntto 
di un upaso il attori. sjfJneanle 
non permette neppure di rie.ripe 
rcire le energie 

\ulta è cambn'o (ili orqtinn 
zatori sono proult a dentini tare 
le mali latte ld doping r/nisfo 
/Vro dor nblx ro pn occuparsi 
mappiormente d i riposo dei cor 
ridon e delle I irò possiJjilitd di 
ricupero sopra 'ritto (piando le 
condizioni olino ferulie possono 
(come adesso) auioiare un ruolo 
determinante S r! caldo conti 
mia cosi ci iranno parecchi 
altri rrolli 

Fino a Barde nir si è creduta 
the si trot riss. di un t Tour » 
cai mo lenir i du< (nomi ni 
lece si sono ai ti uno tentino di 
ritiri Un dn \x a Bari(llonn 
se alcuni fumo i mosse ro patu 
lo agareoarsi i Pt rez fr rances 
il vantano o co cpiistato dal bel 
Jose sarebbe t u punto enorme 
h oi i inmt nte yiaqqiore sarebbe 
risultila r' numt a deqli clrmineiti 

Mloro il + air » to.'irncra 
leramente fra i entiquatlr ore 
E i. e onora d< domandarsi chi 
lo potrà i mcpn ì\tl pm reperì 
te passato le situazioni erano 
epa precisate a meta del cam 
mino C erano due o tre elemen 
fi capaci riaffermarsi e basta 
Ora sono addirittura una dozzina 
quelli che hanno ancora la pos 
sibilila t/i «puntarla pia le fu 
ohe del tipo di Van f oon ad 
Ar e di Perez fr rances a Bnrcel 
loti t possono r ipeterli /• se ver 
ranno compiute con due o tre 
rentier spi mlcis di valore (ili 
scarti risulterebbero noti untissimi 
Ciò perche (htsnqna proprio che 
io lo dica) a parte Gimondi che 
non conosce lutti t suoi ai i ersari 
nessuno attualmente controlla le 
azioni 

(ritardate Poulidor pe> esempio 
Da Baqneres a B'ira II otti si 
sono aiuti delle rotture nel pn.p 
pò dimandi e Mo'ta e la torn 
compaqma si troiai ano datanti 
e lui Pouìid dietra ll piccoln 
aiuoco t1 j 'n a F si mol 
amquistait I lour » li mio 
amico nem e lei e fare molta al 
tenzione 

Se POH!tri 
pira pialla 
dovesse cali 
le L impn 
da le forze 

prendi ssc la ma 
Mont Ventoux e poi 
t non sarebbe ora 
t" è che non per 

ripeto — non si 
'iistraqna la sua migliore carta 
e di piazzarsi di restare nei 
prassi dei I n d e i s e di at'pnde 
re l ultima corsa da Versatili s 

Oggi il G.P. di Francia 

I migliori piloti 
in gara a Reims 

ULIMS 1 
(JoLsl.i notti ili,' Zi 10 ha pie 

so il v I J la « 12 Ou !• con h 
part i i ipaziotn di 2i vetture Art 
che se 11 i|ijintita di i p a i i i u 
pdnt non i a l t i l i nud i t à citili 
i nan imi i e dei piloti e otturi Ì 
l a l e u in ha otto m rechine n 
jur i h i!0 P I U n e guidai i 
dai \ muto l i d IL t 12 Ore i 
dello ^corso inno Graham Hill 
e Joach m fio ìnier che deteu 
gono ri record della g i r a itla 
media oraria di km 204 007 Av 
v e r s i n v ihd i dei vincitori dello 
scorso anno sono lohn Stirici •> 
e M ke Parkers su una Fi n a r i 
4 litri 41)0 e gli rqu piggi dilla 
Scuderia Francorchamps Du 

mai Gossclin e Mancssc He ir 
h s clic h mi o i f itlo sensa/io 
ne > alla ri cinte * M Ore » di 
I e M ins 

Doni ini si correla il Gran Pre 
uno di r rane la foimula 2 e t 
con un nutri i) campo di pai te 
apat i t i Nella foi nuila 2 s m i n i l i 
di fronti qu i t t i » campioni n c^ 
campioni nel mondo 1 itLmle 
detentore di 1 titolo condì Uon 
John Surtee s chi piloti ra un i 
Cooper tifiM 1 ick Hrabh im su 
Hr ibham Honda Gratt ini Hill 
su Hrabbam UHM e bui C l n k 
su Lotus Cosvsorth \ c l l i for 
mula ! d i il giure s i r a li pim i 
dei fiatflh I n a t t i e Mau o 
Uianchi su Alp ne 

a Panni col IL tot per scita 
nursi Si ae /'oulirJor unol con 
quistare ti * Tour * non deve 
essere | reciprloso 
(Confidenze raccol te 
da ATTILIO CAMOR1ANO) 

Ol (II)' -
i in ' iIM pf r qui lìl imfii 

; mi ni ' lour i pi r lo sfor 
hai il > \'lo m i r i t i r i eranno 
<in»i iNin i ilio ptuit nza dtì i Gì 
K i Ih li o t ' a proi a del 
I in' ( nliiiilt t 

Idilli orto i Hindi i d i e tendo in 
MI! II miti ipn m <orsa i ti unii 
pn; i alido ih il nitro Comini m 
ni , inumi Hutto doli impi quo citi 
a pini a iiihiidi ll diro ti \hnr 
n tu atti o I i loti scorso ron 

i l ' ri ioni mo tini he i nn una 
puma di sci Ui -m i l'or i midi 
in tutti U ì si ni Mi ilio pinti 
to si 11 li chi quii pi ri orso rn 
t o di i (i) io l'irli ondulato m i 
i n fi e rn r i rtinit nlt ri p u adatto 
i olii citali I i '1,1, uno di t < oi i 
tlnn i onci ( it j l'ornili a ti n 
fruì I iwpn a di un arni n soli 

( i un ci Mifln ir Dalie 'III rial 
/i iman !o li sui 11 ll( qualità di 
i K lista spi tienili n e (ompli to 
disia una lungo funi tu compaipua 
di Poiiqiali Qutl p ( r (orso e* n 
milito lineinolo rn Ile Mie linee 
qt m rah pi ri In fi ic uro li sue 
11 MI oliti coi sa fr si spera — 
a non i e nuttn n pei dubitarne 
— ( iie OSMI j<) i sut ce o anche 
a qui sta seconda t dizione fr.cco 
lo li ionio Molitorio Atri Sri 
I I Mnntt'sninno l'è rara, (liuti 
Scalo Ct papati] Penne Costi 
qltniì Messi r li (limando Cernii 
quo no Penna S Incirca Viilei 

ornano Os^t n afono asti (munti 
io Ivamo lorru'Ila Tiranni 
lì tutto per 2V) thilanictri I non 
moni ano t tunìunrdi della inori 
tanna fr SM sono pasti a lìn in 

\ imano U N I ( etnuqnann Mn 
non è tutto qw Veli (duroni 
si ejr-.fi ale uni assi dtsdet,naioiw 
la comi i ti min Stai olici un ne 
I tainpo <h i pmt nti i ii rtnnen 
\i rum ( i Do i i ili i e Pnq 
quili ce /ilioli LI lattoni e e 

Hitt ss, e i1 (.aiii'si f poi fifkONi 
ìia listini Menili Miipnaini fr an 
tanti /onerinolo e lari li aifrl 
rannido basta in omnia per seri 
Imam l> siluetta e si/itero enlu 
stasine deqh sportili abruzzesi 
Dai nomi titoli tlairtbbe venire 
fui n quello buono quello del t>.ii 
f rlorc 

Ina partaipmione cosi leiran 
sr spreafi dal 'a fine del diro di 
Italia r t anulari italiani non limi 
no avuto altre peissibililei d i n 
conti arsi e di misnenrsi ed è lem 
pò che comincino a fa'lo con 
icnrfe) eli inrYn'r perchè ormai 
siamo alla fiordo delle proip de 
cisiie per la selezione dei « moti 
diali » Quindi questa semneio 
G ro d Abruzzo olire the per la 
(ìass'fica del trofia (ampie! (che 
tede in testa Chiappano con 21 
lìmiti scattilo da Sellini nn (22) 
Vcidoleii e Ferrar i (20) Menili 
( ]7) e poi Marìaiali Morroh 
Bnldan e olir ) ha importanza 
per le indicazioni che potrà for 
ture Indicazióni che potrei bero 
oltre tutto aiere il loro peso 
caso mai le proi e di selezione 

| non Ini. n i fonine sufju lenii 
ih minti di (Intirizza Ma indica 

ani rln limino r! imo pi -0 so j 
pruduto si IH scotio a dare ti 

I d i i uni) dei eoi udori I e olici ttn 
ina di Va fai ma e di'lli rossiln 

litn leali ai 11 san Siamo pe rtan 
'a dtl par ei e clic eirtrlit' a que 

ta st andai dizione del Giro di 
\lnuzzo come pio ci tenni per lei 

prima e soprattutto per me irlo 
di nane dir e rapatali arriderei 
mi mt rdato successo 

• * * [ 

Oejpi mimilo 7-i corridori scelti \ 
! tot parta quinti alla pina di 
domani si sono impe'pyinfi sul 
cut mio dil ( asti Ila in una para 
di 112 km Ila i info in i alata 
lai rane datanti a Bitossi Dan 
11 III /(indtf)ti Mnssipnan l e 
i/holi 

Michele Muro 

Mondiali di fioretto I 

la Colpmbetti 
negli «ottavi» 

PARIGI, 3 

I mondi ili di fioretto cono con 
tinnati onni con l i disputa delle 
(Inali masi bili e con ln i '7 i ) delle 
ga i e femminili In campo ma 
sibilo non era in « a r i nessun 
i z / u n o Come è noto l itti gli 
izzuiii sona stati eliminili nei 
unni d i r imuto l i (Giamci e giuri 
to agli oUaw mentre l a Uagio 
IH Pini i i - Vaselli sono caduti 
ti secondo turno * Mav/ullo è 
stato eli mn no il pi imo scori 
n o ) Al lei nine dei « recuperi » 
disp i l i l i s lamine i istillano epiali 
l l i l l i per la (male (torneo a sci) 
i francesi M ignar* campione mori 
dune usti nte e Ilevenu il polac 
eo Wojd i e i s o u e t i u Midler 
Pannat ine e Svechtutov 

Stani me come abbiamo detto 
e iniziato anche il torneo ferrimi 
mie con ia disputa degli incontri 
e l imini ton Delle a z z i m e in gara 
la Ragno li Colombe Hi la Ma 
sciolta e la Oggero hanno sitpe 
r i t o il primo turno mentre la 
f isiore e s i i t i eliminata I-.fi 
Itagli» (lì v i tone su 6 incontri) 
la Colombetti ( i vittorie sii 5 in 
contii) e la Masciolta (5 li t torie 
su 5 intontii) sono linde in testa 
ai rispettivi gnorii iner i re la 
O g g u o e ter minala seconda con 
epiattro vittorie su 5 incontri è 
slata battuta dall ungherese Paula 
Marosi che nel gitone è imita 
puma con 4 vi t lone ma con un 
minor nunieio di stoccale rice 
v ite (9 conti» lo 11 della Oggero) 

Successivamente però In Ragno 
In Mast lotta e la Oggero sono 
state battute e dovranno ora di 
sputare i repechage mentre la 
Combclti e entra ta negli « ot 
lavi > 

r 1 
Oggi a Mosca 
URSS-Brasile 

Oggi a Mosca la nazionale 
di calcio dcll'Urss affronterà 
I campioni del mondo dui 
Brail le La partita rivesto un 
grondo valore dal loto tee 
nlco o spettacolare, si ò fatta 
stroila la convinzione che essa 
sia la prova generale della 
finalissima dolio Coppa del 
Mondo, In programma l'anno 
prossimo a Londra L'Urss 
schiererà ancora a difesa del
la sua reto 11 fuoriclasse Lev 
Jascln uno del più grandi 
portieri dol mondo cho sosti 
tuirà II giovano promettente 
Bannlkov. Pelò e compagni 
reduci da duo provo scialbo 
(0-0 con il Portogallo e 21 
con la modesta Svoli a) ter 
cheratino di riscattarsi co 
gllendo un risultato positivo 
noi difficile campo sovietico 
Una partita amichevole che 
ha lutto lo caratteristiche por 
avvincere I centomila e piti 
spettatori Nella foto PELE' 

EM* 

un nuovo 

<=p9rtJt^n 

II Registratore di Cassa 
in un'armonica fusione 
di forme e colori funzionali 
nell'arredamento di ogni negozio 

Nuove decisive prestazioni 
offerte in tutto il mondo 
per le attuali e future esigenze 
delle grandi e piccole Aziende 
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l ' U n i t à / domenica 4 lugli) 1965 PAG. li / economia e lavoro 
Si spezza il fronte padronale 

Contrat to unico a Ravenna 
dei braccianti e salariati 

Positivo bilancio al CD. riunito a Bologna 
_ _ 

l'iniziativa dei mezzadri 
Precisati gli obbiettivi delia categoria: su di essi si 
apre una decisiva battaglia per superare il rapporto 

Dalla nostra redazione 
noiocw 3 

Si è riunito otfKi i Bologni il 
Corniti to dire 'hw) mr iona le del 
IH Federmez/adr i 

La relazione del • eKretano Vi 
cifini e 1 ampio efibaUito svoltosi 
hanno mosso in luce che I al 
tpjiKiamento negai i o dei conce 
denti per una correi tà applica 
zione cicliti legge sui patti agrar i 
• per l a p c i t u r a di t rat tat ive ri 
flette c h i a n m e n t e il loro t en t i 
tivo di superare la m e / z a d m 
con la conduzione in economia p 
con conti tbuti abnormi ed ha 
rilevato che il loro disegno è 
fivori lo tinche dal fatto che al 
la irripetibilità non ha fatto se 
Rullo, nelle leggi recentemente 
approvate né 1 obbligo di vendita 
né la i s t i t u t o r e di enti reKiomli 
di sviluppo con reali poteri di 
projrnmmazione di esproprio e 
di destinazione dei finan/iamen 
ti pubblici ai lavoratori e alle 
loro cooperative 

D altra par te il nfinan?iamen 
to del Piano Veide il progetto 
legge Tr 1771 Genomi che inten 
de i s t i t i r e enti corporativi e 
obbligatoti di produttori il ten 
tat ivo di rafforzare il blocco 
a g r a n o Confida Bonorrii t e d e r 
conson i , per a t tuare una poli 
t ica invout iva che risponda al 
le esigerne del monopolio e del 
la grnnd • Industria di trasfor 
mazione riconferma la u i g e n / i 
indilnzion ìbile per i lavoratori 
e per U r t e r à econom'a del pae 
se di u ia politica di riforma 
agra r ia <he dia un senso pre 
ciso alla programmazione eco 
nomiea e democrat ica 

Il movimento in atto nelle cam 
pagne mentre conferma 1 pspan 
dersi della cosciPn7D per l'acqui 
sizione dei diritti di legge di 
mostra che ogni Riorno aumen 
ta 11 numero dei me7 'ndn che 
pretendono !a disponibilità dei 
p-odoth ( dei ricavi sul b e s t n 
me latte, frutta, si Impegnano 
a consegnale le bietole con il 
Consorzio i n t o n a l e bieticoltori e 
contestano gif acquisti fatti dal 
solo concedente 

Le iniziative unitarie di que 

sii giorni — h i precisato il 
f D N — riconfermino the i 
preiblemi delio rn i / zndna del 
1 UL'ncoltura della r i formi del 
ptn>ion imento per !a siti rezza 

oc tali per es cr" nsol i ri 
chuJono il mcnuienlo L l i lot 
la <\( Ile rnasM 

Il Cornit ito diret t i ! > i i / i o 
nnlt h i [ i i r t i r lo d e r n o ili sten 
dere 1 i / ione per conseguire 

un effet tuo potere si i la di 
re or» di i singoli poderi • del 
1 insieme delle aziende p t r t!li 
icquisti le vendile e i piani 
eh coltu T7ionc 

— l i d isponhihtà Imrvehata 
rh tutti ì prodotti d u i s i b l i sul 
[ondo e dei ricavi deMe >rodu 
7ioni vendute in comune 

— 1 immediato ritiro di tutte 
le disdette diffide e Jenni ce 

la chiusura delle v -echio 
ront ib ih tà e nuova g e l <n e dei 
rapporti f n le parti seco do la 
nnrrm di legge e con r io\e rnt 
tur ioni nelle singole aziende e 

Paralisi 
nelle Mutue 

contadine 
TI sindacato dei dipendenti del 

la Federmutue e "ielle Mutue con 
t «line promotore dello sciopero 
in corso che doveva terminare il 
10 luglio ha eleciso di prosegui 
re ia lotta a tempo indetermina 
to La panl ls i dell assistenza sa 
r^ così totale I dirigenti bono 
m ani che hanno provocato la lot 
la con rifiuto di * a l l ineare» Il 
t ravamento a quello rleedi altri 
[irei idenziai! sembrano u n i n m e n 
te preoccupati di salvare le pro-
i r e pi->i/ioni d inie^e nelle Mu 
1 io e la possibilità di ut i l iz/ i r le 
per fini elettorali Sempre più Tor 
/-a acquista in questa s i t u i / ono 
U richiesta dell Alleinza che le 
Mutue siano p i s sa t e ali IVAM 
completando 1 insistenza malattia 
ai coltivatori d rett i 

mi t i 
]) Ulti 

con k a s sncuzon i p niron ili 
Se i conte denti smgn i o le 

loro issrw i l / in non a Irhv err i l i 
no i ir i l t i m e su t ili punti 11 
i/ione si ntensif e nera fino il 
l i <ittUd?nne dello suoi i ro nel 
te consegue k l p rodottn (il p u 
le patiionak e < ( s u a u^ni col 
l ibe r izione tr i conct.dc.ntf e nv i 
? id i o 

D ille t spenen /e port i le ne I 
dibattilo i ine r i a I ampi* n i eie 1 
movimento ar t icol i lo in atto che 
h i Ria raggiunto sviluppi un 
tari impor t ine P r sultati con 
creti in nume roie prov inee 

A F renze do e i mezzadri si 
sono mossi con mig l io r una i 
diate /za nella generalità d e l l e ] 
iziende si divide il bestiame i l 
iR'i del resto il discorso del l i 
disi unibilità era stato avvn to an 
rhc in precedenzT finn d i que 
st in te rno con le olive Iniziati 
v e unitane sono in atto con i 
hra cianti Protocolli come b i s e 
di accordi i / i e n i h h inno st iti 
pie enfiti u n i t i m t m n t e chi tre 
sindacati inche m ali t e prò 
vince 'Siena Pistoia c e ) 

A Sion i circa il I O ^ deUi 
categoria ha acquisito il riparto 
del Sfi'r sul bestiame venduto 

\ imerosi accordi esistono in 
che a Pistoia non mUi sul ne 
sitarne ma pure su alruni prò 
doiti industriali Tipico e il ca | 
so dei cetrioli e d u peperoni 
per sottaceti prima dei nuovi 
patti agrar i si divideva al 5t e 
con una aggiunta di 21) lire al 
chilo per u mezzadro oggi i 
div de al 58 "e più le 20 lire $\\ 
a c q u i n e il che si 'mfica che la 
r ipe t iz ione avviene al 12'c 

A Pistoia st sono i aggiunti ac 
cordi sanificativi i l r iguardo 
delle spese macchine al 50% 

A Ravenna in venti tra le più 
grosse aziende della piowncia 
e in i t to lo sciopero nella con 
segna del prodotto di parte pa 
dronale l a lotta è molto d u r i 
e l i polizia non r r n n n di intc r 

emre «-pe^so nelle aziende Da 
cinque giorni t co itadini rac 
colgono e vendono in frutta di 
ret tamen'c al frigo cooperativo 

Luciano Saiti 

Miglioramenti salariali 
del 1 4 % -Scioperi de
cisi in Toscana e in 

altre province 
Min impor tan t i r ipisilrii d r l 

•tonte a g r a r i o inno s a l u t i in 
(| Il st ,JI)llll sui -) i o pi (Il 
1 ivo d o n Ol tn 11 i t o r l o il 
lì ir eh cui nfi ii imo nnpi i 
mi i in liti i | u h del l'inr 
n ih i li IVI m u «I mi! i I m e 

s il n i ih t n m p i t e c i 
li umn e n(| u--t ih un 

nuovo prttto chi prevedi tr.i 
1 dlt ii I uiiillca7icme contra l t i ) i 
le t r a b r .Kc iann o salai iati 
un migl iorarne! io economico 
medio del 11 a ( p a n a Ì>U lire 
^ i n r n i l i e r e ) e il neonoscmien 
to della cont ra t t i7i(ine ìn tegra 
t u a aziendali j | 

IJa n it n e Un tutto che 
pr ima de 11 accordo in cui ISI Hit 
'e li izu mie e > ut ili tu he di I , 
\i n i n n a t e c r a n ; s t i l i s t ipulat i 
ice ordì p iizi il ci» s un n i I 
no s d h n i g ^ u n l i v i ci->c ili ìrili | 
U il 10 al 2 i < in pm di quello , 
provinciale no In I ibolizio 
ut M car ico d bes t iami a-. { 
s c g m t o a r i a s m lavora to -e 
la llssn/ionc de 11 o r a n o di la | 
voro a 7 o re g i o r m l i e r e nuovi 
cr i ter i pt i la de te rminaz ione 
dille quant iche impt gno per 
una specifica t n t t a t u a sul 
r< pporto eli cornpar tccioa/ ione 
istituzione flelH Cassa inte 
grnzinnt 

Qiu sto grosso successo in 
i i eme con quello di B a u o con 
le conquis te gin re a l i /va te a 
Modena Poggia Alessandr ia 
Rovigo e S i racusa r a p p r c s c n 
tn un nuovo duro colpo al la 
l ine i o l t r a n z i s t i della Confn 
g n c o l t u n che insiste npl m a n 
lenere i! blocco dei s a l a n e 
dei cont ra t t i Su ques ta s t r a d a 
si muovono fru gli a l t r i , gli 
ì g n n d i l S ì l c r m t a n o che con 
t inuano a rifiutare la ti a t ta 
tivù 

Nelle c a m p a g n e t t a l n n e in 
tanto la lotta cont inua e si fa 
pm acu ta P e r domani e dopo 
domani sono previs t i scioperi 
eh -18 o re nelle prov meo di 
Pisa Metterà e Verona A Ti 
icn/e sono i t a t i p r o c l a m i t i 
uno sc iopero di 21 o re pe r 1J! 
e uno di -18 per il H e M 
liiBlio A Siena gli agi a r i h a n n o 
acce t t a to di ti a l t a r e A Reg 
gio Ca labr ia sa rà a t tua to per 
m t t i luglio uno sciopero di due 
giorni A I r a p a n i sono in p rò 
g r a m m i vast i scioperi pe r la 
secondo quindicina del m e s e A 
Livorno sono in corso conta t t i 
fra i s indaca i ! per un r i lancio 
del l 'azione u n i t a u a 

Contro la richiesta di allri 250 licenziamenti 

Pisa: iniziativa della (di per 
respingere l'attacco di Piaggio 

Nota CGIL a Salizzoni 

Gli elettrici verso la lotta 
I n ti ri i le'l i ( M I in seguilo il talli 

nuoto dellt naMalive con I I M I pi i il u n 
novo ti. ! e ritratto d< gli 11< ' I n o lui invi ilo un i 
l«U<ri il otlosigit inuii Sa i//nm Nella k m i i 
si di i uni la I i piovili ih 11 in ini st i d i p u l ì 
<k!| [ SI I di un i pMKtilu i dilli li Ut ihv< clic 

n e l i t i IIIIL di ti (si u are per un t empi mi 
pre i diluii l i v iti nza ni alto rosa innec ella 
bile si si tiene tonto dello stato di tensione 
esistente nt I se dor i e de 11 i giustilicatn imp i 
zier za dei l ivnr itoli di pervenne al pm pie sin 
a q n k h e conci i lo i isnltmo * l a s o l c h i l i 
dell i ( C P conclude la mila ' h a riti nulo ni 
ets. i n i infirmai l i dello st Un le 111 <ns> n u l l e 
pi r I pi'-si che e l h i i t i t u s se opportuni h n u i o 
t i n o et e ta sospensione mutuila dilli t rai la 
tiv e in ni ine inzn di fi ti nuov I e posiliv i 

i se lui ii lilii ili ti ì lui in u l i quii in t ntc in un t 
i pi i i di 11 i lolla ( irne nolo I [ M I si 11 i 
i n p i U H t l i U ì t t i i siili i pu le u i i m i t i v a del 
l )llll ilio m mu ni n lo il SUO Hill l i siili i [Ulti 
i oiu nii< i i He sindie Hi ni 11 i pi un i st lui i 
i 111 l i i l l i t i v e IVI vino quindi d m sto ili I M I 

d d i e uni ii-pusin * e onci età e globali » sulla 
I m e iKiinutiv i 11 nsimia in elite i punti tlssnti 
n side eh l ' i is idcnza del Consiglio Nella se 
( v i d i sedut i due giorni fa I I \ ! L venendo 
i iene) igh impegni piesl non h i dato tienili 
i spnit i li ni indo ipertamente ili cont inui le 
1 L'quiviicii gioc > di p u d e i o ti nipo 

i t u •-imi ii ih si r iiirur inno mi unlcd i p n 
i icielen 1 izim e ili in t i apu ndi n dopo tn mt 
t u a dille h i l t i l i v e piovocata dilli r-M I 

Oggi a Firenze 

Raduno dei ferrovieri 
(. i r i d u n o naz iona le dei f e n o v i e n a d e u n 

ti al S indaca to l e r i o w e u i tal iani ( S I I CGIL) 
ha luogo oggi u 1 uci i7e a conclusione di t i c 
g i n ni eli dibat t i t i Si e conc lusa ieri infat t i 
a Sesto I m u n t i l o una sess ione (Iti Cornila 
to (en t ra le del smelar ito a l l a r g a l a agli a t 
tivisti e d i l igent i locali l e conclusioni sa 
i inno rese note nel corso del la man i fe s t a 
zinne di ques ta ma t t i na che a v r à luogo al la 
sa ia 4 \pollo » con la pa r t ec ipaz ione dell ono 
rcvolc 1 uc iann l a m a seg re t a ! io della CGIL 

I temi discussi r i g u a r d a n o lo s t a to citile due 
quest ioni insolute che da mes i impegnano la 
( i t i g o n a in una dui a lotta i r appo i t i f r i 
s indaca t i ( governo e il r i a s se t to fun7ionak 
delle rc tnbi iz ioni I a t t a cco a l le liberta, sin 
daca l i di cui si e fatto p romoto re il governo 
— in quan to d e t e r m i n a t e responsabi l i t à non 

n )ssnuo e s s c i e c ì i c o s c n t t e a un m u n s t i o c h e 
h i offcito più occasioni del les to in ( i n si 
p t t e v a ch icde ig l i di d ime t t e i s i — ha infat t i 
ci i a t o un e lima g i a v i s s i m o ri in t imidazione 
l e l'-soluziom ile Ila m a g i s l i a l u r a non i isol 
vono il p rob lema o rendono pm urgen te som 
mai la revis ione dei i a p p a i t i governo smela 
c i t i con la r inuncia da p a i t c dell A m m m i 
s t raz ione f e r r o v i a n a ad esci c i t a r e press ioni 
a m m i n i s t i a t i v c contro lo sciopei Ì C a l t r e foi 
me di ag i taz ione s indaca le 

Il i i s t a b i h m e n t o di un c l i m i di h b e i t i è 
quindi p ieg iud iz ia le a n c h e ad una ser ia t i a t 
t a t u a pe r n s o h e r e ì p iob lemi economici L 
per ques to clic la l iber tà s indaca l e s a i a al 
cen t ro delle decisioni di lolla t h e oggi VLI 
m i m o a n n u n c i a t e a l i renze 

Ieri l'assemblea degli operai della fabbrica; mar
tedì nuova riunione per decidere le forme di lotta 

Oggi a Bologna la conferenza 
sugli zuccherifici 

BOLOGNA, ! 
Si t iene ques ta m a i t i n a a Bologna a ' i a 

Sala I arnese la C o n f t i t n z a sulla pubbl ic i / 
/ a z ione del sc t to i e s acca r i f e ro L iniziat iva 
t ende ad affi cintare i problemi di fondo del 
sottor"1 cara t tc nz7a to dal la es i s tenza di stre.it 
t u r e di t ipo monopolist ico c h e hanno impe 
elito uno svi luppo del consumo pe r gli al t i 

piezzi dello i i icchcro e dell ai ca di coltiva 
/ ione de l la bietola a c a u s a della insù fife ien 
te i c m u n e r a / i o n e del prodot to ni contadini 
p i o d u t t o n Al cen t ro del dibat t i to vi s n i à 
in p a r t i c o l a i e la i ìchif sta di in tervent i dello 
Stato c h e c o l p i v a n o ì monopoli per a s s i e m a 
re un democra t i co svi luppo del se t to i e 

P I S \ 1 
ìa C immistione etecution 

della Camera del Lai >rn SÌ e 
iiumff) pei ( n o m i n a r e la situa 
zinne L'emifcisi « ( rea re eon lei 
muna n e / m sta di In < i r i d i n e » 
(i ituimulti dalla l'nitffna Un 
pò mere ipproiato le muta 
tu e /i» qui pi e se dai snidami! 
dì tnteqoiKi tendenti a respin 
uen d tiw i o fi/fcicc ) e \u l'iati 
ilio intenderebbe poi tare al 
l ociupatume e fili economici 
rWdi zone la (ammissione i t e 
( l i d i a ha c i p r e s s o lo- sud f e r 
ma e densa posizione eonfro 
qlt iHf/itiòfi/ieflli e o r d i i pi OD 
i e'diHie nli attrai ei so i quali 
la l'miìntn intende realizzati 
I obiettivo di scarnare sul 'e 
spalle del laimatoit clic s-ona 
stati t priiieipdli attefici di \m 
mense ncdiezze prodotte m 
questi anni (erte difficolta 
t'tononui In ih mirrata Al 
tempo \tcssn Pianata mal rea 
lizzare pm alti mai gnu di pm 
fitto nttiaierso l auattuazione 
dello efiultaniPitto onerato la 
et aitone daqlt obblighi t nn 
trattuah il blocco delle tetri 
bttziant e p e r n o la nf/ii2ioiie 
d r a s t i c o defili oif lamci otte 
ncndo cosi In sfessa quantità 
di produzione con sempie ?ni 
uorp manodopeta otcnpata, al 
sola fine di un sempre ptu de 
i afa tasto di profitto 

La C a m e r a del J avaro ha 
rilevato come l'attacco di Ptag 
gto dll 'cjcciipnzione abbia n 
/lessi bellamente negativi sii 
(ul /n ìa zona per un se tale 
disegno padronale non foste 
co drogata e arrestato dalla 
ferma e decida azione dei lavo 
ratoii della fabbrica e dalle 
m a s s e l avora t r i c i poi (c rebbe 
a una degradazione economica 
di larghe dimensioni le cui con 
spegnerne n iues l i r ebbe ro oltre 
che i lavoratoli anche altri ìet 
tori produttivi E' tn constde 
razione dì ciò che la CdL ri 
chiama l attenzione e oh mter 
venti anche di tutte le autorità 
locali e dei pubbl ic i po te r i , 
conuinfa come è del fatto die 
non possono essere abbandona 
te alle scelte del grosso p o o i o 
nato le sorti di vagliata di fa 
ungile operaie e dt tutta la 
zona 

L a Carnei a del lavoro prò 
segue un c o m u n i c a t o impegna 
tutte le sue organizzazioni per 

snluppaie la più ampia umtà 
m II izuvie s-tndaeale die par
tendo dalle fabbridie si e s t en 
da a tutte le allegorie della 
\ aldt iti per appai re al nuovo 
titillali attatea dt Piaggio il 
flauti unita e pili vasta possi
bile dt lai oratali Ritiene p e i -
n o d i e questo sia il m o m e n t o 
d i l l a pi» larga unità dei lavo* 
nitori e dei sinc/d/citi su Iniziar 
Ime toni tele e di ialida azio
ni sindacale m grada non sol-
tanta di far i ienfr i i rc i m i n a c 
ciat i proimedimenfi ma a n e b a , 
<• soprattutto peicbc1 s iano 
o e a f c ' condizioni di s i cu rezza 
e fiaiicjiiiliitcì nei posti di lava
lo pei il futuro In tal senso ri
tolge un caldo appella ai la
voratori e a l le altre otganizza-
t-ori i sindacali, dando manda'o 
alla segreteria per mi solleci
to mi antro ufficiali con qttest9 
ultime per un esame congiun
ta delta situazione e per possi
bili decisioni da pi e l idere in 
c o m u n e 

la Commiss ione osectitftm 
della CdL tornerà a r i u n i r l i 
m a i ferii p i a s s i m o p e r s t ab i l i r» 
inu inf iue da prendere a l l a Ine* 
dei m u l t a t i òcaf i in l i da l l ' In 
contro con le a l t re oìgamzza-
ziom e doli a s s e m b l e a dcnl l 
iscri t t i a l l a FlOM indetta per 

Of/fJI 

La CGIL contro 
l'intervento 

iziesco 
alla «Piaggio» 
La Segi c t e n a della CGIL, In* 

formul i dei provvedimenti p i * 
si dalie a u t o m a pubbliche» a P i 
sa per impedire una manifes ta ' 
ZIOIIG coutio i liceii7lamenti «r-
fetluali negli stabilimenti « Piag
gio > ha espi esso In un fono* 
gì anima al ministro degli Inter-
ni un l a v i a n i , la sua protosta 
richiedendo un urgente inlervcn-
lo ild governo per il rlpi istinti 
del libero e ie ic i / io dei dn i t t i *i!n* 

1 riacall 
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acquis t er e ste 
u n a macchina 
così?.. 

..•se dovete acquistare 
un frigorifero, 
scegliete il s u p e r f r i g o 

•N ^ • ^ ^ ? ! B ^ : : ^ runico frigo montato su rotelle 

anche con "superfreezer" 
adatto per la conservazione di 
cibi gelati e surgelati a 12 gradi 
sottozero (a 40° C ambiente) 

I N U M O D E L L I D A L 

^00 ^Ijĵ P'lN SU 

125 Lmod. Tavolo 
((.omp pnna di lavoro) 

Export L 4 9 800 

Lusso S 5 . 8 0 0 

mod. 155 L 

Export L 6 6 SOO 

Lusso L 72 500 
Super u 75.60Q 

mod. 180 L 

bxporl L 7 3 500 

LLSSO L 79 500 

Super L, 63,500 

mod, 230 L 

Export L O D 800 

Lusso L. 93 000 

Super U 8&M0 
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a colloquio con i lettori 
Queste pagina che si pubb l ic i og-ii domenica è dedicala al colloquio con e a farci scrivere i t i qualsiasi argomento per estendere ed approfondire sempre 

ul t i I lettori dell Unita Con essa il nostro giornale intende ampliare Arricchire r-iu Il leq-ime dr l l Unita con I opinione pubbhc i «lomocrnllcn esortiamo contem 
3 precisare I temi del suo diniego quotidiano con II pubblico già largamente por.incarnante alla b r e v i l i F cln al fìnr tll permettere la puhblicailono d f l lh 
sal tato nella rubrica * Lettere ali Unii ^ i Neil Invitare tu l l i I lettori n scriverci niugiore quanHIs poss Hi iMtftr*. n rf inntt* £ trattalo di altere rapaste 

Gli elettrici sono 
dei «privilegiati»? 

risponde ADRIANO ÀI DOUlORESCIll 

perchè di una protesta 
sul fumare al cinema 

Cara UnllÀ, la notìzia che I lavoratori eMIr lcI dell ENEL volevano entrare In sciopero par 
ottenere miglioramenti ha suscitato notevoli perplPsslla Ma ne sono accorto alccne sere fa al bar 
dove, dopo (Intervento di Malagodi alla TV, ,1 è sviluppata una d.scusslone accalorata e quasi 
tutte e persona presen I (pressoccnè lutti lavoratori) si sono espresse contro tale sciopero Al 
cunl facevano proprio le tesi di Malagodl L l Malfa e Preti circa le gravi ripercussioni che 

h l l T m , ^ b n P a V e . r f l l u ' ' « o n o m l a nazionale Ma la discussione si è prevalentemente 
spostata su questo argomento che cosa vogliono ancora gli operai e gli Impiegati di certe caté
gorie come elettrici, bancari tranvieri, gasisti impiegati i n u m a l i ? Nessuno di questi lavora 

20 iKTml la Z T i ' * " P ' « ' ì d e " f l ^ ""* " ' * ' n , 0 , , , "riWU"> 3 n c h ° « W^Sart 
l i , » ? . . . " . . t r t t l è l e o r 9 a n i » a ' ' o n l «Indagali chiamano alla lolla queste cale 
mi J ? H f r ' ' " B 0

l
, f l " P*r p l o r a r e ancora II | o r o lenore di vita mentre esistono nel paese 

della sospensione, della riduzione delle ore dl lavoro e molto spesso de! Ilcen/hmonlo? Avrei 
Piacere dl ricevere una risposta esauriente e credo che ess* interesserebbe molti lavoratori 

CLAbDIO TOM lio'ogna 

soprattutto — che I sindir-iti 
si ino chiamili torno la logge 
sanciste ad .Ulnare il control 
lo elei progrunmi e , j t | | a j«e 
slione (Idi LNf [ 

Malag(di strepita proprio p{ r 
questo e con lui strepitano gli 
esponenti del centro sinis'ra 
che hanno accettato il « n h n 
ciò t. monopolistico e 1 affossa 
mento della programmazione 
democralici Quel controllo in 
fatti se fosse esercitato met 
torebbe m luce che quest ente 
m7iornIi//ato favorisce ì g n u 
th monopol col sistema delle 
tariffe « atipiche » cioè batte 
ld stessa strada della siderur 
già [RI che cede i laminati alla 
FIAT a prf/7i di favore nun 
tre li r, pagare a prezzi di 
mercato ngh stessi cantieri na 
vali dell IRI ' 

Tt co pi rche si fa tanto rhias 
so attorno agli eletti io Ecco 
che cosa si vuole nascondere 
accusando i lavoratori del 
I ENFL di essere esosi Ed ec 
co quindi la necessità che 
tutti ì lavoratori compi endano 
che non si tratta di contare i 
soldi in tasca a questa o quel 
la categoria mettendosi come 
il padronato vuole lavoratori 
contro lavoratori ma si tratta 
di unirsi per difendere p mi 
fiorare le paghe di tutti e — 
in questo caso — per fare del 
1 ENI L uno strumento della 
progi animazione democratica e 
non uno sgabello dei monopoli 
per il loro rilancio a danno di 
tutti 

Quali soriu a,h eiron contenu'i 
nel ragionamento riferito m 
questa lettera e perchè si trat 
ta di un ragionamento che il 
padronato si sforza di fir pe 
netrare nella coscienza dei la 
voratori7 

In primo luogo se si esami 
nano le paghe contrattuali del 
le categorie indicate nella Ict 
tera come pru ilegiate si con 
stata che non sono affatto molti 
(come il lettoi e che ci scrive 
afferma) ì lavoratori che gua 
dagnano 120 HO mila lire al 
mese Gli ste si elettrici del 
1 ENEL (dei quali si parla co 
me di operai con « paghe fa 
volose ») hanno un contratto 
che prevede tipendi e salari 
che vanno da le 117 alle 142 
alle 153 mila ure al mese per 
gli impiegati di puma catego 
ria o con mansioni direttive 
dalle 82 alle 87 alle 94 mila 
lire per gli impiegati d orarne 
e gli opeiai p ovetti dalle 69 
alle 76 mila lire per i mano 
\ a h gli oper. i comuni, i fat 
tonni 

Anche eons derate le vane 
Indennità integrative, vi è un 
forte numero di lavoratori che 
resta al disofto delle 120100 
mila lire al mese Ciò si venti 
ca ancor più — per fare un 
altro esemplo — per i tranvieri 
A Milano un autista dell ATM 
percepisco 120 mila lire al me 
se Ma non tutti i 14 mila tran 
Vieri milanesi hanno la paga 
dei 1600 autisti Anche per que 
sta categoria vi è una forte 
differeimazione a seconda del 
le mansioni un manovale spe 
cializzato prende 62 mila lire 
al mese il manovale semplice 
58 mila Le paghe al disotto 
delle 100 mila lire sono dun 
que, la glande maggioranza 

Ma a parte ciò come si può 
parlare di « privilegio * per un 
salano di 120 nula lire al me 
se7 Basta pensare a quel che 
costa I affitto di una cat.a alle 
spese per I alimentazione por 
i traspoiti per mantenere agli 
studi un bambino e si com 
prende facilmente che 120 mila 
lire al mese costituiscono un 
salano esso st 'sso insufficiente 
a soddisfare le esigenze più 
elementari della vita civile 
Ovviamente però questo sa 
lano è relativamente alto con 
frontato con ì salari di 41-50 60 
mila lire al mese Ma lo scafi 
dalo — ecco il punto -- non 
sta nell esistenza di sali **i re 
ìatwamente alti, ma n^Ilesi 
sten/a di salari bassi di sotto 
salari o meglio di veri e propri 
salari di fame La responsabi 
lità di questa vergogna sociale 
dell Italia non e assolutamente 
dei lavoratori per i quali si è 
potuto ottenere un salano mi 
ghore ma dei governi della 
Democra7ia Cristiana - di tilt 
ti 1 governi della DC compie 
so I attuale — che tra interessi 
dei lavoratori e interessi del 

Padronato hanno sempre scelto 
interesse di quest ultimo a 

danno dei primi 
Tra salari relativamente alti 

e salari di fame non vi è dun 
que nessun rapporto di causa 
effetto Anzi è vero che l'esser 
riusciti a strappare per deter 
minate categorie migliori sala 
ri ha costituito una spinta a 
far uscire tutte le paghe dalla 
« gabbia del sottosalano a E 
credere che arrestare la spin 
tu nvendieativa dei lavoratori 
che già hanno ottenuto qual 
che conquista possa di pei sé 
migliorale la situa/.one dei la 
voratori con salari bassi è una 
illusione che fa il gioco del pa 
dronato il quah punta al bloc 
co e alla riduzione di tutti ì 
salari dì quelli relativamente 
alti e di quelli bassi 

E un merito della CGIL quel 
lo di aver saputo elaborale una 
tattica ed una strategia smda 
cale capace di r iccoglierc ed 
esprimere tutte le spinte riven 
dicative dando cosi alla lotta 
una combattività una unita ed 
una incisività cnpice di contra 
stare il tei reno ali avversario 
Se non ci fosse stata questa 
capacita e questa lotta noi sa 
remmo ogni ai livelli salariali 
della Spigrii e della Grecia' 
Ciò non s giudea naturalmcn 
te che la CGIJ agisca in base 
ad una ennce/iotip ciccami nlc 
corporativa Al cinti ano essd 
propone da anni una nuova 
politica economica una prò 
gramma?ione ninocruica por 
la quale essa e disposta ad as 
sumersi tutte le responsabilità 
necessarie (per es se una ta 
1« programmazione sancisse 
concretamente la eliminazione 

tltlhi tliinccupi/ifjnp o dei b.is 
si sai in e stabilisse di far se 
gnare momentini amente il 
passo ai sahri relativamente 
alti e evidente che si potreb 
he chiedere a delimitiate ca 
legni ie di pazientare) 

Ma è forse questo il perno 
della programmazione governa 
Uva9 No II perno è la politica 
dei reciditi cioè del blocco sa 
lannle anzi della decurtazione 
dei salari a beneficio di quel 
« rilancio » monopolistico che 
comporta anche la creazione di 
fortissime sacche di disoccupa 
zione tecnologica olire che I ul 
tenore esodo di massa dalle 
campagne 

Condizione per respingere 
1 attacco monopolistico e per 
affermare un^ politica di prò 
gramma/ione democratica è 
che I intero fronte dei lavora 
tori sia unito e si batta in di 
fesa dei salan e dell occupa 
7ione e che siano esaltate tutte 
le spinte rivendicatile unitane 
Ciò vale tanto più per gli elet 
tnci dell FNFL poiché il prò 
blema che essi pongono non è 
so'o sindacale ma economico e 
politico Essi chiedono infatti 
che le loro paghe abbiano oggi 
lo stesso reale potere d acqui 
sto che avevano nel 63 (e non 
è forse questa una richiesta 
che interessa tutti ì lavoratori 
dal momento che i salari reali 
di tutti vengono colpiti dal ca 
rovita e non sufficientemente 
ricostituiti dalla scali mobi 
le ' ) ma chiedono anche — e 

ny,oiulr IMIlPAiTO TERRACINI 

Caro V ismi 
no non si ti i t t i 1 loti ne 

contro il VIZIO né di i utnre no 
stalgie puntane pei i tt n pi 
vittoriani Si tratta semplice 
mente di uni giustifu iti pi eoe 
cupa7ione per In silute il che 
non è certo un pretesto se la 
Costituzione espressamente col 
suo Art 12 impegna la Repub 
blica a darle tutela « come fon 
damentalc diritto dell individuo 
e interesse della collettività» 
D altronde il mio disegno di 
legge da tanto poco mano alla 
a7ione con la quale la Demo 
crazia cristiana in uno coi suoi 
vaii e mutevoli illciti cerca di 
restringer*. I ire i della liberta 
che fino ad oggi la nin inizia 
tua legislitiva è stila dalle 
sue rmggionnze metodtcamcn 
te insabbnta 

« Rapporto 
Terry « 

Sta di fatto che 1 allarme con 
tro le perniciose conseguenze 
del fumo sull organismo umano 
è stato molte e molte volte au 
torevoln ente levato e diffuso 
da scienziati e da Congressi 
medici na7ionaii ed internazio 
nali specie nei confronti di 
alcune delle infermità piò gra 
vi che o?gi i isidiano e distrug 
gono 1 unanità Per risalite ad 

un tempo assai lontano posso 
eilire Ir o n i Insinui alle qi ah 
giunse in inaienti già nel 19>! 
I \sso(ia7ione Americani con 
Irò il (antro e sulla cui base 
fu rinato in quel piese il Con 
sigilo Ni7iomli per le milat 
tie da fumo ^egui a d i s t i c a 
di alcuni inni il noto < Rap 
porto Tern * al filiale si afìlan 
co la lela/ione ilei prof Kerr 
della Clinica chirurgica di To 
rotilo nel Canntlà redatta a 
nome di quell Arcidonna di 
Medicina segnaliate in parti 
cnlnre la pericolosità del fumo 
inche in rola7ione a certe ma 
I ittir con le qmli in pissito 
si ritenevi che esso non ivcsse 
alcun ripporto 

Nel novembre del 1964 1 As 
sncn/ione Med ia Britannica 
dislnhul in Inghilterra in 14 
milioni di copie un opuscolo dal 
titolo t Ordini del medico > nel 
quale alcune pagine sono de 
dicatc al fumo sotto il titolo 
bene espressivo «Le sigarette 
uccidono » Nel maggio u s le 
autorità sanitarie svedesi han 
no pubblicato per iniziativa di 
quel Governo un volume inti 
tolato t Fatti sul fumo e sulla 
salute t col quale si denuncia 
la influenza deleteria che le si 
garctte hanno nel provocare le 
bronchiti ciomche e 1 enfisema 
polmonare e nella facilitazione 
dell insorgere delle ulceri e del 
le malattie cardiovascolari 

Perchè c'è lotta 
fra arabi e Israele? 

risponde ARMIJSIO SÀVIOLI 

Cara Unità net giorni scorsi si è parlato molto del contrasti tra I tedeschi dl Bonn ed I 
paesi arabi dopo II riconoscimento dello Stato di Israele I) mondo del Medio Oriente è cosi 
nuovamente In fermento, si ha quasi l'Im pressione cha si stia aprendo un nuovo focolaio di 
guerra VI sarei grato se poteste darmi una risposta esauriente a questa domanda Perchè I paesi 
arabi considerano lo Stato d'Israele i l loro nemico numero uno? 

MARIO BASSANINI Lodi (Milano) 

Nelld seconda me à del secolo 
scorso dopo una brevL stagione 
in cui gli ebrei em incipati dal 
la rivoluzione francese ave 
vano coltivato la speranza di 
potersi finalmente integrare 
nelle società europee rinasee 
e si afferma con fnrza rapida 
mente crescente un vi echio so 
gno utopistico quello del n 
torno del popolo d Israele in 
Palestina Ai motivi religiosi 
sentimentali ideali si aggiunge 
una spinta brutale quella dei 
«pogrom» in Oriente (Russia 
zarista Romania) e dell affare 
Dreyfus in Occ dente Quando 
Teodoro IIer/1 il 22 dicembre 
1894 sente la folla francese 
gridare •* Morte agli ebrei ' > 
issistendo alla degradazione 
tiel capitano (innocente) I idea 
di fondare uno stato ebraico di 
venta nella sua mente appas 
bionata certezza Da quel mo 
mento il sionismo si sviluppa 
si rafforza attraverso ostilità 
' d intrighi manovtando con le 
irmi della politica della diplo 
ma/M de) dararo in Cinopfi e 
in America comincia ad mi 
piantare radici in Palestina e 
il 2 novembre 1917 attiaverso 
il successore di Her/1 Hayim 
Weirmann strappa al min Siro 
degli esteri britannico Balfour 
la lamosa ambigua premessa 
relativa ad una « nalional ho 
me t cioè a un « focolare t a 
uni «pal l ia» per gli ebrei da 
stabilirsi m Palestina Weiz 
mann tia pagalo la promessa 
< on una formula per la fabbri 
ca7ione sintetica dell acetone 
picviosa per 1 industria oeltita 
inglese 

Trentanni dopo lo st ito di 
lstaele e una rtiika Ma poi 
elio la Palestina a <!l)f)0 anni 
dolh diaspora non e più ebrai 
ca ma araba (nel l'Ila nono 
stanle le primi iminigra/ioni di 
israeliti europei su 700 nula pa 
leslinesi 574 mila erano arabi 
musulmani 70 mila arabi cri 
stianl e solo 56 miia ebrei in 
parte non dissimili, per lingua 

e costumi dai loro vicini men 
Uè nel 19J7 su 2 115 000 pale 
stinesi solo 700 mila erano 
israeliti) la creazione dello sta 
to ebraico conduce inevitabil 
mente ad una usurpazione ad 
una spoliazione dei diritti di 
chi - palestinese da innumere 
voli generazioni — ebreo non 
6 Qui in sintesi è la sostanza 
del conflitto che oppone Israele 
ai paesi arabi 

Pei noi comunisti come per 
ogni europeo democratico ari 
tifascista la questione ebraica 
e quindi arche d problema di 
Isnele suscita echi dolorosi e 
moti di simpatia I ricordi del 
le «-paventose stragi naziste che 
turono del resto I ultima spinta 
ali immigrazione in massa ver 
so la Palestina di israeliti so 
pravvissuti ai campi di ster 
minio sono ancora troppo vivi 
nella nostra mente E tuttavia 
dobbiamo sforzarci di guardare 
in faccia la realtà perchè sa 
rtbbp giavissima ingiustizia 
triscurare i torti fatti agli ara 
bi m nome dei torti patiti da 
gli ebrei 

Chi scrive ha tetto n itural 
mente il matenale propagandi 
stico dell una e dell altra parte 
Mo soprattutto ha discusso il 
pmblcma con ìsiachani pgi 
ziani siriani giordani La pò 
si/ione degli israeliani è sem 
plic t chiara < La Palestina 
è la nostra antica patria da 
cui siamo stali ^cacciati C poi 
che I huiopT si è rifiutata di 
accoglierei eia pari a pan ed 
anzi ha tentalo di distruggerci 
si imo tornati in Palestina » 

Ma anche la posizione digli 
arabi e semplice e chiara i La 
Pah sima era h patria de 
LJI clini duemila anni fa Cor 
dova Gianada Siviglia Paler 
mo erano cenln illustri di 
civiltà araba erano patrie 
arabe mille o anche solo cin 
quecento ama fa Eppure noi 
non rivendichiamo il pocsesso 
della Spagna o della Sicilia Se 
lo facessimo se pretendessimo 
di occupare la penisola iberica 

Con la presente esprimo lulla la mia contrarietà e II mio stupore per In proposti dl logge 
del senatori Alberti e Terraclnl,TelaUva al divieto dl (umore nel locali dl spettacolo, a ciò per 
i seuuentl molivi 1) oggi, quando la OC ce rea In lutti I modi eli restringere 1 area dl Hi erta per 
tonale del cittadino questo divieto vi contribuisce con II protasto dell'Igiene perchò non obblt 
gare I goslorl ali Impianto dl depurazione? 2) e da notare che anche nell elica vittori na come 
In tutti 1 puritanesimi, l i fumo o giudicalo «v i l l o» , ostacolo alla « perfeilone i (vedisi racco 
mandaziono d' Paolo VI al gesuiti), 3) lasciamo aliti DC e al suol padroni II peso d un prov 
vedlmenlo sicuramente impopolare {1 plu tra gif spettatori fumano), altrimenti all'op ralo mul 
lato perchè fuma ni cinema la DC dir^ che la proposti fu dei comunisti (I operalo < già mul 
lato In fabbrica se fuma un po' per tenersi su) In attesa dl cortese risposta sull Un l l j , rlngra 
zio a saluto 

MARCO \1ASI\1 Do agno 

Oir è vero che le cimpigne 
londotte con Ini gin ne/71 in 
tulli codesti piesi pe convin 
cere ad un minoro con umo del 
tihacco riuscirono so tanto al 
loro scopo temporali aniente 
poiché in successione li tempo 
la cur a statistica del fumo è 
ritorrata ai precedenti livelli 
quando addirittura non li ha 
superati Ma qui non si pone 
il problema di alcun divieto 
chi vuol fumai e fumi nella pie 
na libertà democr Uica di 
avvelenare il proprio organi 
smo per soddisfare un piacere 
al quale non si vuole 0 nnn si 
sa rinunciare 

Ma divcisnmentc si pone la 
questione illorquando si ti atti 
di tutelare la salute di coloro 
che repellendo dal tabacco si 
v edono ciononostinte esposti 
alle sue deleterie conseguenze 
E a ciò per I appunto mira il 
progetto di legge che ho pre 
sentalo in Parlami nto La con 
cretezza della questione trova 
una sua riprova nel provvedi 
mento da sempre in apphcazio 
ne nelle Ferrovie dello Stato 
che riservano alcuni scompar 
timenti dei treni 1 • non fuma 
tori che sono in preferenza 
donne, vecchi bimbi e amma 
lati Ma il giusto principio non 
ha trovato in Italia una esten 
sione maggiore a simiglianza 
di quanto invece si fa nel mag 
gior numero dei paesi civili 
quanto meno in Duropa dove 
il divieto del fumo è formai 
mente sancito e mateiiaimente 
osservato in tutti 1 locali di 
pubblico spettacolo indipenden 
temente dal regime sociale e 
dalle stiutture politiche in essi 
vigenti 

Nei paesi 
socialisti 

In tutti 1 paesi socialisti la 
norma trova applicazione seve 
ra e disciplinata osservanza nei 
teatri nei cinematografi nelle 
sale da concerto e di riunione 
Uguale la situazione nei paesi 
occidentali dalla Germania al 
la Francia dalla Svizzera al 
1 Austria In Inghilterra dove 
la tutela della salute è di com 
petenza delle Amministrazioni 
di Contea il Consiglio di quella 
di Londra ha recentemente 
provveduto a sanare la lacuna 
colà esistente in proposito di 
sponendo il divieto per tutte 
le sale di spettacolo nel tcrn 
tono della sua circoscrizione 
E a sottohneire la serietà del 
t impegno può valere il parti 
colare che nella pubblicità ci 
nematografìca in Fi ancia bene 
spesso accade di leggere che 
la tale 0 tal altra sala cine 
matografìca dispone di locali a 
disposizione dei fumatori negli 
mtenalh delle proiezioni 

Chiedere che uguale norma 
venga introdotta nella nostra 
legislazione significa dunque 
soltanto adeguarsi ad una si 
tuazione quasi universale Ma 
to sono stato convinto alla mia 
iniziativa non da un pedissequo 
senso di imita7ione bensi dal 
dovere di dare protezione alla 
salute di tulli quei cittadini che 
a tutt oggi devono pagare di 
persona lo svago sia pure one 
stissimo alti in nonché di assi 
cui are maggior decoro ad al 
cimi aspetti non del tutlo secon 
dari della nostra vita associata 

Per intanto contro di cisa si 
sono significativamente levate 
le più risolute resistenze dal 
I una parte dei gestori delle 
sale teatrali e cinematografiche 
che ne temono una diminuzio 
ne nell afflusso degli spettatori 
e quindi nei loro guadagni dal 
I altri dei sedicenti difensori 
dell Erano che paventano un 
minor gettito per il Monopolio 
Questi strenui difensori delle 
libeiia dei cittadini natur ilmen 
te stimolano e applaudono la 
piote sia tiei fjrn non \1 1 que 
sti ultimi possono me lo augu 
ro ìcquietarsi dinanzi alla 
prospettiva che in definitiva 
resteranno pur sempre a loro 
disposizione per avvelenarsi 
a volontà quasi tutte le ore del 
la giornata poiché è verosimile 
che le sale cinematografiche e 
teatr ih non costituiscano la lo 
ro sede normale di esistenza. 

scacciandone le popolazioni che 
ora 1 abitano o sottomettendole 
e riducendole al rango di citta 
dini di seconda categoria ^otto 
1 autorità di uno stato arabo e 
musulmano il mondo intero si 
ribellerebbe e ci tratterebbe da 
aggressori Per quanto poi ri 
guarda le persecuzioni subite 
dagli ebiei in Luropa noi sia 
mo 1 primi a deplorarle Non 
siamo siati noi arabi a perse 
gustare a sterminare gli ebrei 
Sono stati i vostri fascisti 1 vo 
stri na7isti Nel mondo arabo 
musulmano in Palestina come 
nell Algeria pie coloniale in 
Spagna in Egitto in Turchia 
gli ebrei sono sempre vissuti in 
pace con noi hanno sviluppato 
la loro cultura hanno occupato 
cariche politiche impoi tanti 
Scacciati dalla Spagna cattolica 
gli ebiei si sono rifugiati a frez 
e a Tunisi a Salonicco e ad 
Istanbul sotto la protezione del 
I Islam Noi non siamo contro 
gli ebrei siamo contro Israele 
che e uno strumento dell impe 
nalismo » 

Tutto ciò e veio Come ó vcru 
che un milione enea di arabi 
è stato scacciato dal territorio 
d Israele fra 11 fine del 1947 
e l ini/10 del 1948 ali atto della 
t spartizione » Come negare la 
legittimità d"l diritto dei prò 
fughi a riavere le loro t u r e e 
le loro case la loro patua in 
una parola di cui sono stati 
privati da gente - lo sappiamo 
— m cerca di una nuova io 
vecchia) patita'' E come na 
scondersi che Israele e obietti 
vamenle e ceito con-.?pevol 
mente nella coscienza di molli 
dei suoi dirigenti politici uno 
strumento dell imperialismo ne! 
MKÌKI OruriU*' I o si e visto In 
mudo bi ut ile ali e poti dell at 
lacco conilo 1 Egitto dopo la 
ri izionaliz/a7ione del canale di 
Suez 

E tuttavia Israele esiste b 
una meià dei suoi abitanti è 
nata su q lei suolo e ormai non 
h 1 più altra patria che quella 
Sicché il ritorno al precedente 
* statu quo >, mediante 1 aboli 

zione de'lo stato d Israele pre 
corazzata m molti discorsi di 
leaders arabi appire sempre 
più irrealizzabile se non a 
pre7zo di una guerra feroce di 
nuovi lutti spaventosi Cosi al 
di la della propaganda e delle 
lotte concorren/uih e di pre 
sltgio fra gli stessi gruppi pò 
litici partiti e singoli esponen 
ti ael mondo arabo e israelia 
no si fa strada la realistica 
ricerca di una soluzione raglo 
nevole M piesidente tunisino 
Burghiba è stato trattato da 
« traditore » per aver proposto 
I apertura di un dialogo diretto 
fra 1 dirigenti î  nliani e 1 rap 
presentanti dei 1 fughi Ma si 
è difeso dicend che lo stesso 
Nasser ha detto cose analoghe 
in un intervista 1 x Réalités » 
II presidente di i RAD, in ef 
fetti ha lasciai apire che ac 
cetterebbe I est m/a d Israele 
purché il problema dei rifugiati 
fosse risolto conformemente a 
una risoluzione delle Nazioni 
Unile dell 11 dicembre 1948 
mai applicata la quale prevede 
il rientro dei profughi nei luo 
ghi da cui furono cacciali 0 
un adeguato indennizzo per co 
loro che non intendessero ri 
toinare «Questo — ha osser 
vato 1 intervistatore — lasce 
rebbe però sussistere Israele in 
mezzo al mondo arabo Accet
tereste tale situa/ione7 > Nas 
ser ha risposto « Le nazioni 
afro asiatiche a Bandung han 
no detto che si dichiarebbero 
soddisfatte se le risoluzioni fns 
sero applicate Gli stati arabi 

j sono d accordo su questo punto» 
Nasser ha dunque dato prova 

di grande saggezza di reali 
sino di modera/ione Perche 
un di dogo concreto e piofi^uo 
sii d! Kciato e ora necessario 
che a Israele le for7e della 
pace della comprensione e del 
I autocritica prevalgano su que1 

le dello sciovinismo anti arabo 
e dell alleanza con l imperiali 
smo forze nefaste che sono 
purtroppo attualmente al potere 
e che mentre parlano di trat 
tative, di fatto le ostacolano 

PROBLEMI D'ÒGfcl 

E' ANCORA ATTUALE LA 
PEDAGOGÌA Dl MAKARENKO? 

E ancora attuale Makarcnko? Ricordo dl aver 
(elio molti anni fa su t Riforma della scuola 1 un 
suo articolo Intitolato • La prospetllva * che mi ava 
va molto colpito Puoi ricordarmene I termini es 
senziall e darmene un opinione? 

GIUSI l'I'l lì! HIO Milano 

10 Hìitto di Makarenka 
a t iti si riferisce ti lettOìe 
miJmie&e usti iwl uuiQno 53 
Sllllfl riMild \ J <l\l((l?l()ÌK 
democratica » che precedet 
te e xn un certo anso pre 
pony Iti pubblii azione de 
€ La riforma della -citale > 

In c-,^0 il orando peda 
goQ\<ita sovietico autore 
di « Poema pedagogico t 
€ Cori'ìifjli 01 fle nitori > « Il 
mestiere di genitore » (tut 
ti tt adotti e pubblicati n 
tnrn degli Fdt/oii Riuniti) 
chmriste con indicazioni 
semplici e concrete quella 
che - insieme ali educano 
ne dei sentimenti e alla vi 
la nel colletti in - costituì 
s< e una delle esigenze fon 
damentali della sua peda 
gogta e cioè la prospettila 

hello tanica pedagogica 
— dice il Makarcnko — la 
gioia del domani che è ti 
vero stimalo della 1 ita urna 
na rappresenta uno degli 
clementi piti importanti Si 
(inda in puma luogo d or 
gamzzare la gioia stesna 
chiamarla alla vita e porla 
come una realta poi di tra 
•sformare le forme più ìem 
plici della gioia in forme 
più complesse e umanamen 
te jìtit importanti si ai io 
covi ti passaggio da una 
semplice prtmiin a snddi 
sfattane a un pm profondo 
senso del dovere 

Se educare un nome si 
Vilifica educare m lui le 
me della prosperili a il me 
(odo di questo lai oro comi 
stero nell organizzare pio 
spettwe nuove nell adope 
rare quelle già esistenti e 
nel porne sempre di pm al 
te vi pofra magari meo 
mutcìtire con un gelato alla 
fine del pranzo 0 con una 
andata al circo ma bisogne 
ra poi immediatamente su 
scitarc ed elevare le prò 
spettwe dell intero colletti 
vo fino a farle coincidere 
con quelle di tutto il paese 

armonizzando le linee delU 
prospettive personali e dl 
quelle collettive in modo 
du non ci sia pm nei ra 
gozzi alcun conflitto tra 
LM(? * L individuo vi cui 
la ptospeltiva colielftua do 
mina u quella perdonala è 
già un uomo sovietico » 

Era questo precisamente 
(I (ipo d nomo a cui Moka 
lenko aspirava e che riuscì 
a formare nella colonia 
dar ki) dove negli anni ini 
mediatamente seguenti la 
inalazione raccolse grup 
pi di oionani abbondo 
nati (he/pi i/oriiye) e tra 
sqwssori della legge (pia 
vonarusiiely) quasi tutti 
analfabeti 

Organizzando per laro 
pi aspettile sempre più firn 
pie non solo portò 1 ragaz 
zi a collii are il vecchio pò 
dcre rial tare ali edifitl 
(Ostruire un teatro, fai ÌI 
una cullura destinata a por 
tarne alcuni alla < Facoltà 
operata » ma inspirò IH loro 
una volontà tale d amplia 
re l'ambito della propria at 
tanta e della propiia batta 
glia eh essi decisero d af 
frontare una difficile tmpre 
sa risistemare un alti a co 
Ionia m completo sfacelo 
ni cui vwet ano 400 ragaz 
21 defiliti da tutti definiti 
vomente lovmatt E ci rm 
st irono creando m breve 
una corrili FI if<) /ondata sulla 
responsabilità e la sohdarie 
ta e cementata dal lavoro 
e dalle prospefliue comuni 

l principi pedagogici di 
Makarenko sono oggi an 
cora validissimi Nati dal 
le esigenze d una nuoluzio 
ne vittoriosa e sviluppati 
vi altraterso t/ti'espepienza 
veramente unica, si fonda 
no su un impostazione dina 
mica quale si conviene m 
tutti 1 tempi, all'educazione 
dei giovani 

A. Marchesini Gobetti 

UNIVERSITÀ', INDUSTRIA 
FALLIMENTARE ? 

Ho molta stima e considerazione per alcuni clinic) 
universitari che mi a occorso di dovor consultare, 
0 adesso sento dire che essi non mettono un serio 
impegno nella loro attività scientifica, anzi che 
tulio i l sistemo universitario va nel peggiora de) 
modi Non si esagera fono? 

TULLIO BCRhTTA Palermo 

re di università è una per 
sona per la quale 1 anno ha 
sm mesi il mese tre set 
limane la settimana tre 
giorni il giorno un ora, e 
I ora quaiantacinque mi 
nuli II che tradotto vi mo 
iiefa spicctola vuol dire 
che il docente universitario 
riduce la sua attività scien 
tifica al solo insegnamento, 
ed a questo dedica in tutto 
una quarantina di ore al 
tanno Naturalmente io so 
no il primo a credere clte 
esigono delle eccezioni, ma 
è la regola quella che con 
ta Bene, quale crede che 
sarebbe la produtttvità di 
una industria (qualunque in 
dristna) dopi» si lavorasse 
appena quaranta ore m un 
firmo9 

Gaetano Liti 

Si effettivamente si esa 
gera, ma non nel senso che 
intende Lei, nel senso vive 
ce che ci si ostina ottusa 
mente ad ignorare le de 
n inzie che vengono da ogni 
parte Lei lia accennato ma 
con comprensibile aria di 
dubbio ad una delle tante 
piaghe che funestano le no 
stre Università lo scarso 
impegno dei cattedratici per 
t ailivtfà scientifica Le ri 
sponderò per bocca proprio 
di un cattedratico, d prò 
fes or Guido Calogero, fon 
te che non può essere sfio 
rata da alcun sospetto se si 
pensa che è egli stesso or 
dinano di università in ma 
tene filosofiche e quindi 
appar'enente alla categoria 
su cut da la sua testuno 
manza 

Che è questa FI professo 

MOTORI 

RAFFREDDAMENTO CON 
CIRCUITO SIGILLATO 

Vorrei conoscere lo carattorlsliche e I motivi de) 
raffreddamento con circuito sigillato, Impiegato re
centemente da varia caso automobilistiche 

S Z Are7?o 

me complessivo del fluido 
raffreddante 

I motiui clie hanno vidot 
lo 1 coslriitlort a r,correre 
0 tale sistema sono sostai) 
ualmente questi svincola 
re 1 automobilista dalla ne 
cessila di mettere lantige 
lo d inverno di aggiungere 
acqua quando questa è èva 
parata e di fare perioJi 
coniente disincrostai e lui 
terno del radiatore dagli 
ini mancabih depositi Tale 
r saltalo si può ottenere na 
ti ralmcnte ricorrendo a un 
motore raffreddato ad aria 
perà specialmente nei mo 
tori di media e grossa et 
lindraia, il raffreddamento 
ad aria pone notevoli prò 
Memi e spesso costringe 
rebbe le case costruttrici 
ad abbandonare totalmente 
tutte le esperienze costruì 
tue realizzate per anni con 
motori raffreddati ad ac 
qua 

II motore raffreddalo a 
fluido in circuito siailiaiu 
presenta quindi tutte le ca 
ratteristwhe tosi riti tue e 
funzionali di uri motore raf 
freddalo ad acqua ma ppj 
ftu se ne serve non richtc 
de maggiori cure di un mo 
tare raffreddato ad aria 

Giorgio Bracchi 

ll sistema è stato adotta 
to per la prima volta un 
paio danni fa da una casa 
francese e subito dopo da 
case tedesche e italiane So 
*>tnirtalmente il principio 
di /tnzionamento non si ai 
lontana per nulla da quello 
del raffreddamento ad ac 
qua e cioè cu colazione di 
un fluido tra la camicia del 
motore e un radiatore raf 
freddato a sua tolta me 
diorite I azione di una ven 
tota 

Solamente il fluido di 
raffreddamento non è or 
qua bensì una miscela la 
cui costituzione naie man 
tenuta segreta e che pre 
ipiila tutta una iene di ca 
rattensttche particolari 
non gela fino a circa W sot 
to zero bolle attorno ai 120 
non corrode metalli tuba 
stoni e guarnizioni non la 
scia depositi e mantiene tut 
te le siie Cfiroflensliclie 
inalterate pei anni Natami 
mente tale mi stelo con 1 
Utili 1 liquidi st dilata ri 
scaldandosi per cut ali in 
terno del radiatore e siste 
mata una piccola icsctea di 
gomma o plastica riempi 
ta di aria secca la quale 
può compensare I aumento 
e la diminuzione del volu 

TEATRO 1 
/ tristi I 

primati della | 
censura . 
Cara Ur l la , mi Inte

rciso con una certa a i I 
sidulln dl questioni dl | 
teatro Se ò possibile, 
vorrei cho un luo cri I 
lieo mi dicesse sia pur • 
breve mento, quale ó II • 
paese In Europa dove I 
oggi II teatro ho la vita 
piti grama 0 difficile E' | 
vero che In Portogallo | 
vi 6 la censura plu spie 
lata e Insensibile? 1 
M110 Manici i Genova I 

A dire il vero, quello di I 
cui e» chiede il lettore è un 
triste primato che di voi- I 
ta vi \olta tocca a questo 0 ' 
a quest altro paese C re 1 
editissimo per esempio, il | 
rifiuto dell autorità prepo . 
sto agli spettacoli m In j 
ghilterra (il lord Cmtnbel 
lano) alla rappresentazto I 
ne del dramma ni John ' 
Osoorne A palimi for me | 
(Un pntnol.i per me) di I 
n^Ka ispezione animalità 1 
rista e con una problema \ 
(ita morale piuttosto auda 
ce ! azione si si olge ne 1 
gli ultimi inni dell impero 
auAiannganco, a Vienna e | 
a Praga ' 

Quello di Londra comun | 
que è per fortuna n caso I 
isolato per l Inghilterra Do » 
ve il teatro subisce perse | 
dizioni diremmo quasi pia . 
ni/leale C invece il Porto | 
gallo che compete alla Spa 
gna il primo posto nella I 
classifica dei paesi cultu * 
raltnenfe pm ai retroti di 1 
Europa Di questi ultimi | 
mesi e un episodio clamoro . 
so del quale l opinione pub | 
blica mondiale non ù stata 
sufficientemente informata I 

Si frotta di questo /Ma I 
fine del 19G4 un incendio 1 
ha distrutto la sede del | 
Teatro Nazionale, a Lisbo . 
ria La compagnia, dopo un | 
certo perioda di inattività, 
si è ripresentata nella ca I 
pitale al Teatro Avenida, ' 
con una novità portoghese, I 
O motim (La sommossa) di I 
Miguel Vranco, al suo de 1 
butto come autore La vi j 
cenda è ambientata nel 
Portogallo del XVlll secolo, | 
e presenta tm episodio di ' 
rivolta popolare contro an I 
ghene e soprusi dei potenti I 

Approvati dal severo 1 
Consiglio di lettura del tea- \ 
tro, la rappresentazione è . 
stata proibita, dopo cinque I 
repltclie, con provvedimene 
to governativo Si è subito \ 
creato un fronte unico di • 
scrittori, registi, attori, i | 
quali hanno sottoscritto un 
manifesto di protesta, in- I 
vtandolo al ministero della ' 
Pubblica istruzione Da es I 
so si apprende tra l altro, I 
che numerosa opere di au • 
tori portoghesi viventi sono \ 
state pioibite dalla censu 
ra, anche dopo che tali I 
opere erano state insignite ' 
di premi e riconoscimenti I 
unciali / casi più- notevoli I 
sono sfati quelli relativi a 1 
Luiz Stau Montexro Linz | 
Francesco Rebello, Bernar 
do Santareno, Flavia Pois | 
Brandao Augusto Sobral, 
José Rodnguez Migueis, ec I 
cefera • 

Dice il manifesto del tea 1 
(ro poitogftese dopo una luti | 
ga sene di tonstafazlom . 
polemiche « atteso che, nel I 
corso del secoli il Teatro 
portoghese ha sofferto per I 
colpa della censura inquisì ' 
tona, ineparabili danni 1 
atteso che perché ci sia I 
un teatro nazionale porto • 
ghese in quanto espressione j 
drammatica delle realtà e 
di miti nazionali la rap I 
presenfanzioiie delle opere ' 
nazionali è una condizione I 
sine qua non atteso che, I 
a dispetto di una vasta at • 
tivita drammaturgica . la j 
maggior parte delle opere . 
non hanno potuto raggiun I 
gore U teatro per decisione 
arbitraria della censura 1 
Per tutte queste ragioni, i | 
sottoscritti esprimono la lo , 
ro protesta e chiedono la I 
abolizione immediata delle 
restrizioni che pesano sul I 
teatro portoghese e stanno ' 
condannandolo ad un alien 1 
zio che diventa, sempre più, I 
il silenzio della morte » . 

Hanno firmato questo ina \ 
mfesto ottanta attori e tren 
ta autori drammatici, tra I 
cui Laura 'Mves, Eunice * 
MiiRoz, Carmen Dolores, I 
1/efena Felix, Maria Barro 1 
so Irene 1 sidro, Maroana 1 
Vilcr Roperio Paulo, Ruy j 
de Carvalho, Fernando Gu . 
smao ìgrertas Cneiro, Ja I 
cinto Ramos, Joao Gucdes, ' 
Raul boln ido José Regio, I 
Linz Francisco Rebello, I 
Bernardo Santareno Costa 1 
Ferrei ra Miguel Franco, | 
Pcdio Pam Augusto Sobral . 
Rome» Correità Antonio I 
Pedro Paulo Renoto Lu 
zia rttartuis Manuel Gin I 
maraes rruesto de Sansa * 
Arturì Ramos Fduardo 1 
Si arlotti Urbano Tanares | 
Rodrrgiies Rcdondo Iunior . 
ecc II 'eslo del loro numi j 
festa può essere letto nel 
I ultimo numero di Interna | 
tional Tildi tre Informations ' 
dell'IT! (Insinui interna I 
tional du Théótre) I 

Arturo Lanar i » 

file:///1ASI/1
file:///olta


l ' U n i t à / domenica 4 lugl o 1965 PAG.13 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

IELAZIONE E BILANCIO AL 31-12-1964 
I a rcla/ e ne del C n i d i 

ni nislr iziorie p n ine so che il 1 i 
lancio si riferisce a '1 impre e 
delle 698 che alla fine citi 19 >4 
erano state ufficialmente trasfe i 
ta ali Enel le quali r,ip( reperitalo 
i 92% circa iif 1 ut i con isirn/d 
deKli impun t i L de le i l t re alti 
vita soggetti a na/i milizzazu it 
(il bilancio a fine 1%J si r fenv i 
a 73 impres i ) da t r n t o dell nl 'e 
n o r e lavoro di organizzazione 
svolto nel corso dell eserc ì ; o 

Alla fine del 116-1 nsu l t av ino 
costituiti 29 t r a Distretti ed t,sor 
cizi distrettuali (rispetto alle 20 
Regioni in cui si d w d e il ternto-
r o nazionale) e 1J1 zone dflte 162 
previste (rispetto allo 92 Provincie) 

1 a relazione prosegue dando det
tagliati r iL^ung I eull indamente) 
della gestione 

Nel 1964 la produzione lorda ti 
energia da p i r t e dollhnr*! è stata 
di 50 268 milioni di kWh di cu 
25 735 milioni di kWh di e n e r g n 
idi aulica 20 162 milioni di energia 
termoelettr ica 2 527 milioni di prò 
citatone geotermoele t ln ta e 1 544 
mi'ioni di produzione nucleo er 
moclettrica 

Rispetto al! eserc zio precedente 
1 increm nto della produzione lorda 
e stato del 5 i'c mentre nel 1963 
era stato dell 8 46% La produzione 
idroelettrica a causa della scarsa 
idraulicità è diminuita del 18 7% 
mentre quella t e r m e a è aumenta 
ta del 63 8% 

La produzione complessiva ita 
l iana (Fnel ed altri produttori) e 
a la ta nel 10(34 di 73 516 milioni di 
kWh e <|tiella immessa in rete per 
coprire 1 consumo interno (tenuto 
conto delle importazioni e delle 
esporrazoni) di 71782 milioni di 
kWh I ncremento della produzio
ne lord; complessiva è stato nel 
1964 del 6 9% mentre nel 1903 ri 
spetto a I anno precedente e-a sta 
t a del 1)3% 

L enor jla venduta dal! Enel è sta 
te nel 1964 di <Ìn0,W milioni di 
kWh Riipet to al 1963 I incremento 
è stato del 7 2% 

Al 31 i icembre 1064 la cons is te i 
»a ielle utenze aveva raggiunto 
17 715 64 ' unita registrando un In 
e lemento rispetto alla atessa data 
dell anno precedente, di 1171 749 
utenze par i al 7 \% 

Par t ico lare impulso è stato dato 
«1 servi ' io del nuovi ali acci amen 
ti, ciò che ha consentito di abbre
v iare sensibilmente 1 tempi Inter 
correnti t ra fi perfezionamento del 
contratto di fornitura e ! allaccia 
mento dell utente 

Nel corso del 10G4 sono entrati 
in servizio set te nuovi Impianti 
idroelettrici per una potenza effi 
ciente complessiva di 184 650 kW 
«d una producibilità media annua 
<ii 457 5 milioni di kWh nonché otto 
nuovi impianti t e rmoeWtnc i per 
una potenza efficiente lorda com 
plessiva di 1 185 000 kW 

Col t rasferimento del relativi |m 
pianti t Lnte dispone at tualmente 
di t re centrali eleltronucleari (La 
tfna Gangl lano e Trino Vercelle
se) regolarmente funzionanti ed 
aventi una potenza complessiva di 
546 000 kW che saliranno a 617 000 
kW nel giugno I9C5 quando entrerà 

in f iz r r il se r r in u,r ipr n e eli i 
c en t r i l i n Tr rio t ru t l lese ed 
avi riti r =1 t a p a c tà di p idn? ori? 
c o m p l e t i v i ann 11 vili labile in 
3 «00 rn oni di k\ \ l 4 J ni li irdi 
i pnrt lai giugno 1 ih ) 

1 pn re. si lei. no r n v re i n i 
c m riti n nr e-> a ile n e r pt i J 
diedre ine he rei e irsr del Jt 1 
conferà ino che il r ul d i e l e 
gie ruc tu re sv OIK» r i -i 1 MI lei i ta 
cimento ilei bi JJ,II i c r n ' u i i l i 
liani e de u n i t o n t i i ) inni a ve 
nire at acquis tare un impc rt m/a 
sempre m a r t o r e tinti iti a s s u n e r e 
e i ral tere prevalente r spetto alle 
al tre f<nhi energetiche pr imarie 

Fassanrlo a Lratti re d e l h pro-
g r a m m i z one, la r t l ì i u n c del Con 
sfc lo d amministrazi >nc ritt i che 
il he e ru l l tn t iment del ritmo di 
incremento dei consumi di energia 
eie i n e i ver Acetosi lo s torso in 
no in Ita la ha ca ra tere p : i imen 
te congiunturale da (pale non si 
possono t rarre t t J i u f i i c i r c i l i 
tendenza a medio te mire e i e con 
diziona la prevision dei f ibt» » 
gru di e n e r g n eletl icu e con f 
guentemente i progr immi dei n io 
vi impianti per 11 massimo qui i 
quennio 

L E-ntc pertanlo e insiderà an ti
ra valido 11 p r o g r a n m a degli in 
vestimenti deliberato nel 19W che 
prevede tassi medi annui compo
sti di sviluppo del &"c per il fili-
bisogno nazionale di energia e lei 
9 o ^ por quello di joten^d 

Nella relazione per l eserc iio 
1963 la spesa complessiva per i 
nuovi impianti Enel era stata pre 
vista per il quinquennio 1064 1168 
nella cifra dì l 740 miliardi di lire 
A seguito di attento esame ana 
Litico che tiene conio degli aggior 
namenti e degli aumenti di co to 
frattanto verificatisi si è per e-
nuti ad una nuova valutazione della 
spesa nel quinquennio I9t>5-1960 di 
2 110 miliardi di lire 

Un Importante cnpilnlo è di di 
cato alla < r icerca scientifica e tee 
nologlca »; I att ività In questo m-
portante settore in materia di e n a r 
già elettrica è continuata intensa 
essa viene coordinata dalla Dire 
zione centrale studi e ricerche rhe 
si avvale di Centri e Servizi co
stituiti presso i Compartimenti e 
ad essa funzionalmente collegati 

L Ente dedica erotta attenzione 
ai problemi della ricerca scientifl 
ca da e U fi progresso tecnico di 
pende cosi da realizzare uno dei 
presupposti che furono alla base 
della nazionalizzazione dell indù 
stria elettrica in Italia 

Il personale In forza al 31 di 
cembro 196-1 relat ivamente alle V\ 
imprese cui U bilancio si riferisce 
ammontava a 70 447 unita 

Rispetto alla stessa data dell an 
no precedente esso si è accresciu 
to di 2 560 unità Tale aumento si 
giustifica nel modo seguente 1 507 
unità provengono dalle di t te a p 
paltatrict giusta I accordo sinda 
cale del 18-12 VW 225 facevano 
par te delle imprese inserite nella 
organizzazione dell Lnte nel corso 
del 1964 828 unità rappresentano 
vero e proprio incremento dovuto 
non solt into ali aumentata attività 
ma a n e l e alla diminuzione della 

i ir it i lei \R\ irn lef,h >[ crai i r 
ma r>q i p rat i a q eli i Irt-li m 
piccati 

Sei 1064 11 m i t o cornples IVI del 
persimi!? è p i s s i t o da 214 65) mi 
1 ni li lire i %A *>.*>•) n ilionl di 
lire Se si ti r e perS rnnto io! 
r tri Ip^h l( n ent n^er M nel 
or o le l'n ] I n ircintr dell i 
pp i si n d ce i r e i 1(1 rnll irrll 
h lire pari al Ih ' 

H t l n nfer mento alle fi? 000 ini 
>\ in for/n 1 1' dicembre 196-1 
I incremento r icd o del costo per 
iddelto nel W \ r isult i di 1 VW 000 
c i rc i . 

L assunzione di personale di 
qualsiasi spetie viene cffel t jnt i 
per concordo \onos tan te si trai t i 
di un sisicm di assnr>7!on one 
roso e eh? impepna mollo gli uf 
fici del persomle a causa del 
grande nurrere di candid i t i chp si 
presentano nt n v è alcuna Inten 
zinne di cimi) «rio soprattut 'o per 
che* sn ' l rae l F nle alle pressioni 
psterne e e m o n i e I immissione di 

lemi nti gioì ri ed altamente se 
Win iati 

R ferrn lo sul finanziamento, la 
rela7ionr rlr r t h che il fihbisnHno 
f imn/ jann dell Fnle spr^e a f i r 
fronte 

a) ai pagamento In contini! 
degli indenni/71 da corrispondere 
assieme agli interessi 5 5 0 ^ in ?0 
semestrali tà a decorre ie dal 1 
gennaio 196-1 

b) al costo dei nuovi Investi 
m^nli per la par te eccedente 1 au 
tofinrfn7iamento 

Neil ipotesi di un lndenni7zo com 
plessivo rii I 700 miliardi di lire 
1 onere per I Ene1 tenuto conto an 
che degli Inleressi nmmnntn a 
2 276 miliardi di lire 

Nel 1961 vennero em°ssl due pre 
stili obbliga? nnan ventennali friit 
t i n t i il 5 50™c r ispet t i /amente dì 
nominali 44 e Ul miliardi di lire 
entrambi sottoscritti fuori mercato 
dalla Cassn Depositi e Prestiti II 
pre?70 di emissione fj di 95 50 per 
ogni 100 lire di c ip i ta le nominale 
con uno scarto cioè del 4 50% Con 
il netto ricavo di tali due emissio
ni l Fnte fu In grado di cnrrlspon 
clere ag'l aventi diritto gli Interessi 
del 1 semestre l'Ufi nonché la 1 a 
semestrali tà di Indennizzo scaduta 
'1 1 gennaio 1964 

Per 11 pagamento dell; 2 a seme 
stral i tà il 1 luglio 1964 I Ente 
venne autoriz7ato ad emettere al tre 
obbligazioni aventi analoghe carat
teristiche per un Importo nomina 
!e di 110 mi lhrdi di lire rhe ven 
nero pure sottoscritte dallfi Cassa 
Depositi e Prestiti ma at prezro 
stavolta rll RT 50 cioè con n mag 
grore scarto di ben IO p mtl ri 
spetto al prestito preceder le Nel 
lo stesso tempo veniva erresso al 
tro prestilo di 11 millardf di lire 
avente uguali carat ter is t iche che 
venne assunto al prezzo il RR 50 
dall Istituto nazionale della previ 
den^a sociale 

Pei fronteggiare 11 pagamento 
del a l a semestralità scaduta ti 
1 g e i m i o 1965 1 Fnel è stato au 
torizzato nel dicembre 1964 ad 
emet tere altro prestito ventennale 
al saggio d interesse de] 6% che 
venne assunto dall Istituto di ere 

fi io di 1 ( Ci e i ri p i r i n di 
1 in< al p 1770 di '1 

\l ra e m s s n n c t i SO miliardi è 
a u n u t i r fi n ivr-n lue DM al r i 
di ns iliti i re -,s i u i al r t i 
v i ci l I p ( lito di il n lu rd i Ul 
M M "ì j si ( W tt U D I I i 
d h i i !>re\f (t in ne cint itli 
dall \ [r presa n u l e re SlMi \ 
pr rn i d I s io ir isfei imento ilio 
fnel \ n e l e q irsle ultime obbliga 
/ ni vennero sottoscritte d ili liti 
l lo di cr <1 tn rie e ( a ise eh ri 
sp irono italiane 

L o n t r e per gli s n t i rei itivi u 
[restit i di cui sopra è arnm mtalo 
r 37 07^ milioni di lire Nelli stes
s i proporzione a completamento 
d 1 pagamento degli indennizzi gli 

arti i carico dell l nel risultrrtt j 
I ro di oltre 200 mil iar l l di Ine 
(he — affermp la ieia/ ione - il 
t o ito ecrnomico del1 I* nle inn è 
li grado di a r r o s s i r s i 

I versami nti in contante allP ex 
riprese eleltnelie effettuati di l lo 

Enel sino i tulio il 1 gennaio 1 lt>5 
ammontano a I l l a imita di di lin 

A c iusa della s fa \o r i vo ìe con 
giuntur i 1 Fnte non e r i stato in 
n i d o nel i9ft e nei 1164 per l 
s JOI bisogni ìnelustn ih li empite 
rp obhliga7ioni d i leit n ire alli 
pubblica sottoscrizioni II mKho 
r n i e n t o Inl^rverii 'o in [(orsa nei'll 
ultimi mesi del 1964 ha però con 
sentito nel gennaio di quest a ino 
il lancio di un prestito sul rner 
c i to per I Importo di 75 mili irdl 
di lire al saggio del 6'o ammor 
ti7zabile in 20 nnni e dotato di 
r remi per complessivi 900 mil oni 
di lire 

II prestito è stato più chi? co
perto (precisamente per oltre 100 
miliardi di lire) nella soli prima 
giornata di emissione per cui si 
e dovuto procedere ad un riparto 

ti successo del operazione è sor 
Vito a n s t i b i h r e un rapporto t ra 
risparmio p n \ ito e ind i s t m elet 
tnca che a v n a una lungn ti a fi 
zione in Italia 

Nessuno dei prestiti contratti nel 
1964 ha avuto per iscopo la coper 
tura del fabbisogno dell Fnte per 
Tar fronte ai nuovi investimenti 
Per provvedere a ciò oltre che 
ali autofinanziamento e ad al tre di 
spnnibilità interne di cara t te re 
provvisorio è slato giocoforza ri 
correi e ali ulteriore indebitamento 
a breve presso le banche 

Tenuto conto che o questo ulti 
me fra stato versato con un an 
ticipo di qualche giorno II rlca 
vato del prestito di 125 miliardi 
contratto con I Istituto di credito 
delle Casse di risparmio Italiane 
I effettivi esposizione bancaria ri 
sultava a fine 1964 dì circa 155 
miliardi di lire 

La relazione prende spunto dai 
lo svolgimento della gestione 11 
nnnziaria per sottoporre alle com 
petenti Autorità l issegnazlone al 
1 Lnte di un congruo fondo di d a 
tazione cosi come venne a suo 
tempo fatto con la « Electricité do 
France » 

La relazione cosi prosegue te 
stualmente 

< Il Consiglio è stato lieto e i 
cons t i t a re come tali problemi at) 
biano att irato 1 autorevole atlenzir 

tu e HI i ) l iti 11 sii In gin tr 
rilievo <J II i (. ntu l i Conti ni i l i 
•iti i n h / i ine al I i lami nto ul 
primo hi tru o con ti m \ o lell I n 
ir anche M < > 1 li I n i i 111 
/i ne ri | in > i sposto — la 
stampa lir H U I T 1 I SUO t r o p o 

i i n / i il n M ihbn 1 io 
ti ili | i s ) [ in n ir IP 
•>I ti nti 7i idi i nos t r i e-
st I ( * 

K I rd h i iti irli tariffe 
elettriche si n ) | Il su SSL 11 
l il l i if, Jie nel 1 ! 1 il I i [ e 
si ntc ih t la st ihilitì di esse i l 
ollie e n ine anni è t in to pm ri 
marchete le in qu mi ) l emnor la 
t t i l n m P s t i l i f i l t into c i n t e 
r i z z i t i d i un pe islerite i l i lzo lei 
prez/i cioè rella su t i n z i il li 
vello Ielle tarilfi l il me si e 
nd nto d il 19->9 id iggi eli o l e 
il 10 'o in t e r n ni reali 

Nello toiso pi riodo di tt rn io 
in 1- a n n i M som len l i e i t i u 
menti le I l u e In I irift ir o ne I l )t 
(di c u t i il 7 ) nel l H I { li e L I 
il 7 -> ) ncll IL,OMO 1 1W 0 n ) 
In IIIRIUI e t r a e ni l ( il ( i d ve 
ogni \ri i (lo irei appi i c i n d z n n i 
d u e r s r si può issnn ere che1 111 
19)9 il I Ifiì il prezzo del kWh n 
auriipnlit i In nipriia del 11% 

l ì relazione p i s s i ] un li a ti tt 
tai e elcih a e lc t t r l lk iz lone rura 
le B osservan lo che in t t i l ia co ne 
del resto negli i l t r piosì ari e o-
nomia svili ppata non sono m n 
enti sforai ed interventi per tv 
viare questo problema i gradii ilo 
solu? one con progressi che vanno 
riconosciuti 

Da p i r t e s u i I Fnel h i pront i 
mente dedicato al problema l i 
maggiore i l lenzmne ind i r i / / ind )la 
su due principili direttrici d i un 
h l o dando vita nd t i n i / i o n e cn 
pi l l i re di consultnzn per facili tale 
agli Interess iti la li liv eluizione 
citile n g e ^ l i7ioni ipphcobil) nei 
singoli casi e lo svolgimento rielle 
pi i n d i e i m n m i s i r i t i v e richieste 
per il gnehni nto delle prov ideo/e 
consentite d di altro impistan lo 
u n i serie di incliginl per ina v i 
lutazione quanto più possibile ap 
profondità di ciò <he r i m i n e da 
fare e per una scelta di strumenti 
da potei suggerire ilio compe enti 
autorità ntti i facilitare l i soln 
zlone leflmtiva del problema so
prattut to in considerazione dello 
sforzo finanziarlo che esso ancora 
richiede 

In particolare sono s t i t e realiz 
znte due distinte indagini tendenti 
ad ovvi i r e alla nnneanza di eie 
menti sicuri ed aggiornati sullo 
stato attuale della diffusione del 
servizio eiettrtcn nelle c i m p a g n e 
la prima di esse conclusisi nel 
1961 riguirria In rlcognizi ne dei 
centri e nuc ei nncota nor aline 
e n t i a stcondn - ancora in cor 
sn - tende Invece nll lece t i m e n 
co delle case s p i r s e prive lei ser 
vizio elettrico e n p p r e s e n t i la 
prima Indagine a c i n t t e r qunn 
to più capil lare possibile che vie-
no svolta non soltanto In Italia 
ma anche ali estero 

L indagine sui piccoli centri e 
nuclei che aggiorna una preceden 
te rilevazione dell Anidel del I960 
ha messo In luce che t ra il I960 
ed il 1()64 sono si i t i a l l icciai1 alla 
reto S r 12 centri e n idei cioè il 

( Ù delle 100)1 i n i ' , che ali inizio 
iil periodi) risullav ino incora p n 
ve del st iv 1710 eli tir e o l a popò 
1 m o n e elei ce nt ri e nudi i i lhe eial 
i"1 ci mpli s i\ in i mi li | il ) pm di 
100 IHH) ibil in' mentre | ioli 1 i 
I 41 1 une ora I III n o u n t i l i 
gì clrcn IU2 0U0 abi t in i ! Di questi 
ilttmi centi i e imi lei tu ri i l ) 

une 1 71 sono eli lime tuon i mi) 
desìi sime cent meli i i e ino d es 
si al m i imo r)0 Untanti 

I ilio I idio in si Ir coverti i t i la 
un pOMtt Un lente i p i e l i spo i r e 
un o r g a n m ed musivo pie gì mima 
quinquer 11 per I) completameli 
to della eleltr flt i / ione u i n l e 

Alh prepirn7ione e l alla leallz 
7izione di tale progctlo uni t i r lo 
l I nel s t i I indo e dnr'ì tu ta In si a 
cnl l ihora/ iene 

f i s s a n d o al! i l lus t ra tone delle 
principili poste del bilancio l i re 
h7iono mette tra I litio in rilievo 
rh"» 

1) gli mest menti efMtunti mi 
leserci7io iirninontnno ad iltrc 102 
milnrdi di lire in conhonlo i 2i7 
mil i r l i de I oserei/m precedenle 

l) che eli ammort iment i sono 
s t i l i elTetlintl per 106(100 milioni di 
In e in coi fi onto i 9ì M7 milioni 
le I PSCICI/IO pieceelente 

3i che ti « fondo svilutnzione 
e editi T> e il « fonilo rischi e so 
pravv imitazioni p i s s n e i sono s t i t i 
incrementi t i cosi da rnegumgero 
gli importi di 3 e di 2 n ihardi di 
lue r spcttiv imcnlc 

4) che l imrns t i unica per il 
1964 è s tata a c c o l l i l i o contabili/ 
zntn in lire 52 176 900 000 

5) che I <cicdi t i verso utent i» 
(escluse le bollette in corso di e ia 
7ione) nn innn t ino i 7J5h9ll02 06> 
lire dt cui quis i 41 miliardi di Ine 
nei confronti di Comuni o pedali e 
pubbliche Ammmistrnzionl 

6) che il «fondo mlcnmt ' i e 
previdenza al pei sonale i che II 
gn r i per a n s i lt!7 m i l n r i i di lire 
copte Integralmente le indennità 
m a l t i n t e a favore di lutto il per 
sonale in forza al 31 dicembre 1964 

I a relazione cosi testualmente 
conclude 

* L esposizione fatta finora ci au 
g u n a m o sia riuscita a d i r e non 
solt into un ampio resoconto della 
complessa attività svolta dall Ente 
nel suo secondo anno di vita e del 
retativi risultati di bilancio ma nn 
che un quadro delle prospettive fu 
ture e dei nuovi problemi che KÌ 
delincano nel nostro orizzonte 

II bilancio in fondo non coglie 
che un momento un attimo quesl 
clolln vita aziendale nel quale si 
t irano delle somme si rilevano 
certi risultati Un ottimo scelto In 
modo convenzionale e se vogliamo 
aibi t rar io perchè il 31 dicembre o 
il W giugno o qualsiasi altra data 
non riveste alcun particolare si 
gniflcito nel continuo svolgersi del 
fenomeno produttivo 

Una brevissima pausa Ideale con 
sente tuttavia di soffermarsi sul 
lavoro fatto di r i levare le even 
tuali deficienze di t ra rne ammae 
stramenti per il futuro 

Considerevole è stata certomen 
te la mole del lavoro compiuto so 
stitutrsi i parecchio centinaia di 
izienrìe di diversa origine e diversa 

dimensione i i< in indo nel ioti 
tempo la pici il ontinuità lei ser 
VI/ o d ui un i sti i i l 'ur i e d una 
r ode m i or*, un / / i/ioi e al mi ivo 
Iute nn7ioniJc provvedere siile 
citarne ntr al coir lui imr nto lei v i 
n impunt i sia li M m i/i me che ! 
li ti isporto e di disti hu/nii i p n 

set,u re i lavori in t i r s o i pr n i n n i 
u n e i nuovi invi stime riti pi t\ ve 
lei e il) incunei ime ilo di un mi 

m r n s o pei soi ili g i i atleti sii ito 
con mi tod div er i piomuov i e la 
ricci a sturi l i Ita e l en i 1 g c i 
e n a i e un pcs iute contermo o q i<* 
sii sonn ili me I re i I e impili e i e 
I inno seriamente impegnato i n d i e 
nel 1961 utti gli oltfani dell 1" ite 

Non spet t i a noi — allori stessi 
elei pr Messo in coi so — f judhare 
se questo lavoro in ho con riguai 
ilo al tempo m p u g U o s n stato 
svolto bene e poteva esseri svolto 
meglio li C insidio può solo — e 
si ti ut i ih un g n l o iiconoscimcnlo 
— d u e Ut) dell intelligente ap 
|)re77fit i e flit iv i coli ibni i / ione 
elelli D lezione g nei ile delle Di 
ìt /inni conip utinu n t ih del perso 
naie tutto In «r idi piò elcv ili 
n quelli | u modesti 

(1 19(4 non è l ito un anno ficile 
e non lo è stalo non tanto per il 
lavoro che si è dovuto nhiontaro 
che pure in parecchi casi preseli 
l av i espelli enmph ssì e delicati 
quinto per il f i t to che un I u t e 
pubblico di nuov i istituzione desti 
nato i prcn ere il posto di un no 
tovolo numero di Imprese p n v i t o 
non può non t r o v i l e nel suo cam 
mino — s p e u e nei primi tempi — 
i spu i t ^ ed ostacoli 

Porle del diritto che gli provie
ne dalla legge fondimentale 'sii 
tutu i e dalle leggi succcssivamon 
te e rmna t c 1 I nte non mancherà 
di difendere — come ha f i t to Uno 
r i — lo spinto eh Ila r i fu ma nella 
convin/ione c o l l m d i t i in questi due 
inni che l i n iz iomli /z i / ione di 
in servizio cosi impor t in te e cosi 

cnmpetictrnto enn h v ila ecrnomica 
e sociale del P i e se riuscirà sen 
/.allrn vnnt igglosi alla collettività 
ni7ionale 

La buona riuscita si b isn però 
ni alcuni presupposti a! quali si 
vuole fai qui rapido cenno Uno è 
rappi esen t i lo dai benefici insiti nel 
la uniflca7ione dell industria elet 
trica Se ne è già accemnto nella 
relazione pei 1 ese-cizio 1963 e — 
come si è ivuto occasione di rife 
n r e In diverse p i r t i del presente 
documento — si t ra t ta ri' benefici 
reali confermati da ques o secondo 
anno di attività che potranno ri 
sultare ancor i maggiori per l avve 
nire Basterebbe a titolo di o eem 
pio r icordare I aumento del rendi 
mento globile degli impunt i ter 
mici e t vnntiggt risult i t i da) coor 
dinamento dell esercizio 

Anche il modesto incremento che 
si è prodotto nel 1964 nella cnmpa 
gine del personale p i r l a 828 uni 
là usu i la InFertore a quello che 
era stato mediamente I aumento de 
gli ultimi anni nelle imprese t r a 
sfente e ciò nonostante la nrluzio 
ne della duiata di lavoro degli 
operai e malgr ido che alcune con 
inaia di elementi vengano occupati 

in compiti che nulla hanno a che 
fare con In gesMone ordinnrla Si 
t rn l t i di compiti ridicali — con 
noss alla mzionalizznzione — che 

non s ilo Impegn ino mollo ptrao-
naie ma d i e compia t i n o un oosto 
r c l a tuamen te elevato 

Altro presupposto è 1 effettivo 
co>r l inamuito da p u l e dell P N F L 

u n 1 osse i v m/a delle direttive 
S i b i l l e dal Comit lo dei Ministri 
- di ile attivila i lutile he eserci tate 
da uili e imprese diversi d ili Trita 
na/ion ile 

1 ale mordili miei lo 6 esplici'n 
min te p-evisto riill u t 3 della log 
gè 27 giugno 1964 n 15? già citata 
la quale ha r innovi lo In delega al 
Governo per 1 emann/iono frn l a i 
tro di norme integrativo della lefi 
gè di na/Ìoinl!/7U7Ìone 

Delle norme delegato contenuta 
negli ai tlcoll 10 e seguenti del 
D P R IH maree 1065 n 142 meri ta 
partii olnre rilievo I articolo Z\ il 
qui lc aggiunge un comma ali ar 
ticolo 13 del D P H t rebbi alo 1063, 
n 36 I ir l ìcolo r iguarda le doman 
rie d iutnii/711/ionp pei nuovi im
punt i di piodii/inae destinali a 
s o d n s f i i e blsnj ni p i m i ti nel plfl 
ni pi odutliv ì de i nresentnlnri il 
t on imi aggiunto e il seguente 
i Possono esser concesse autorizza 
/ioni al soli Impianti che soddisfi 
no m o v e esigenze >er nuovi plani 
produttivi e siano comunque com 
patibili con le pievlsionì di svi 
1 ippo dell Tute nazion ile pei 1 cner 
già de t t i tea e con I suoi prò 
g r u m n i > 

In regimo di Incint i la elettrico 
nn7ion l izza ta non s a r d i n a stato 
e incombile infatti lasciare liberi 
gli enti e le impresp diversi dal 
U n t e n i7 lnmle di i lchlcdere In 
nmrin Indìsci ìmimto ed ottenere 
1 aulorl77n/ione per la costr iz ione 
dì ni ov Impianti indipendenlemen 
te da quelli che sono I p iogrnmml 
prerinpostf finii Puoi regolarmente 
nppiovnti dal Comit i to dei Ministri 

Terzo ed ultimo presupposto è 
che I Tn te nesen ne) ass icurare 
t con minimi costi di gestiono > 
u n i disponibilità di energia elettri 
e i adeguata per quantità e prezzo 
alle esigenze di un eqn librato svi 
luppo economico del Paese coma 
prescrive 1 ar t 1 d e l h legge isti
tutiva 

Il Consiglio deve riconoscere n 
questo r iguardo che la spesa pe r It 
perennale ha raggiunto in incidenza, 
sul costo complessivo della gestione, 
che non può essere stipeinta Nel 
1964 nonostante non abbiano influito 
miglioramenti contrattuali r ispetto 
nll esercl7Ìo precedente In sposa 
è cresciuta — con e si è visto — 
rii elrcn 40 miliardi di lire cioè del 
18 2% In confronto ad un Incre 
mento del ricavi dell 8 6% e ciò a 
seguilo di aumenti di ca ra t t e re gè 
nerale fscnla mobile scatti assi 
stenza malatt ie al pensionai1 e c c ) 

I a divergenza tra i due Incre 
menti se dovesse perdura re noti 
potrebbe ohe mettere In crisi l'equi* 
librlo del conto economico e Iti 
stessa stabilità dell Ente II Conei-
glio confida molto perciò sul senso 
di responsabilità del personale I! 
quale godendo già dt un t ra t ta 
mento che deve considerarsi alla 
avanguardia nel mondo italiano de! 
lavoro non può nvero interesse nd 
ostacolare le regole di una sana ed 
economica gestinnp nTientlale e be 
neflelo della coiletl vita > 

BILANCIO 
S T V T O P A T R I M O N I A L E 

AL 31 DICEMBRE 1964 
C O N T O E C O N O M I C O 

D A 

Impianti elettrici In esercizio 

stazioni di trasformazione 
reti di distribuzione 

Impianti elettrici In costruzione 
Altri Impianti e macchinari 
Mobili dotazioni tocnito-ammlnlst 

attrezzature 

Plusvalore beni o rapporti Imprese 
nallzzate 

Spose e perdite da ommorllziaro 

scarti su prestiti assunti per 
mento Indennizzi 

altre 

Scorte di esercizio! 

R E 

• » . 
rottve 

nazlo 

paga 

* 
materiali od apparecchi a magazzino 
combustibili ed altre teorie 

Cessa o valor) assimilati 

Tlto'l di credito a reddito fisso 
obbligazioni 

, 
* * • 

, filtri titoli di credito a reddito fisso . 

Azioni e quote capitalo 

Credili verso utenti 

altri 
Credili verso casse di conguaglio e 

rullali 

CONTI D ORDINE 

Cauzioni • 
Avalli e rklejussloni 

. d assi 

Totale 

. . . 

. . . Altri conti d ordine e partite di giro , . 

Totale 

L. 

• 
s 

> > 
» 
L 

B 

1 

) 

» B 

> 

> 
A 

> 
> 

B 

> 
> 
• 

L 

L 
i 

> 
L 

3 317 392 692 
48 509 328 266 

1 799 715 590 S63 
2S9 937 053 085 
235 050 762 228 
918 661 175 746 
277 621 342 991 

14 750 179 606 

27 709 056100 

3 585 321 891 277 

388 876 719 761 

36 230 2i0 000 
14 631 132 740 

77 320 928 905 
7 969 868 374 
1 225 495 248 

3 366 412 002 
S 782 309 798 

3 721 392 626 
33 859 278 732 

237 550 395 

105 B05 006 043 
74 569 802 965 

2 573 934127 

29 669 920 575 
89 677 313 414 

4 600 606 431 

4 465 489 803 413 

6 930 060 384 
61 588 628 595 
41 067 409175 

109 586 098154 

A V £ R E 

Fondo di ammortamento 

fabbricati . , , 
impianti elettrici In esercizio . . 
altri impianti e macch'narl 
mobili dotazioni tecnico amministrati 
ve attrezzature 

Fonde sv aitila 7-Ione crediti 
Fondo rischi e sopravvenienze passive 
Fondo Indennità e previdenza al personale 
Debili con garanzia reale 
Altri mutui 
Obbligazioni 
Anticipi e depositi cauzionali degli utenti 
Banche 
Effetti passivi 

Debili per trattenute e contributi sociali 
Debiti per imposte canoni rivalse fiscali 
Debiti verso casse di conguaglio ed asti 

milatl 
Altri debili 
Ratei e risconti passivi > 
Debiti per Indernbn da corrispondere 

Totale 

Società ex elettriche da indennizzate 
conto loro netto patrimoniale provvl 

sorio 
Residuo a nuovo esercizio 1963 . . . 

Totale 

CONTI D ORDINE 

Avalli e fidejussionl . . . . 
Altri conti riardine e partite di giro 

rotale 

L 

• 

1 

1 
t » 
B 
B 

B » 
B 

* 
B B 

B 

B 

B 

B 

B 

l. 

* 
B 

L 

L 
B 

1 

L 

7 261 179 056 
1 332 142 798 883 

5 430 679 872 

10 472 018 016 

1 355 306 875 827 

3 000 000 000 
2 000 000 000 

186 977 616 016 
342164 802 040 
80 766 176 917 

495 617 640 551 
60 448 786 573 
56 396 950 007 
22 220 320 336 
79 255 062 597 
13 276 967 423 

135 157 197 024 

184 362 38 
166 248 397 37J 
17 646 586 095 

1 343 861 682 468 

4 360 529 923 63 

104 719 791 926 
112 631 064 
127 456 774 

4 465 489 803 413 

6 930 060 384 
61 588 628 595 
41 067 409175 

109 586 098 154 

D A R E 

Energia fitttirato da altre Impreso elet 
trlche kWh 4 700153 

L 
(000) 

Scorte Iniziali di esercizio 
materiali ed apparecchi a magazzino > 
combustibili ed altre scorte B 

Ammortamenti dell esercizio 
sui fabbricati , » 
sugli Impianti in esercizio B 
sugli i l lrl Impianti e macchinari • 
sul mobili dotazioni tecnico «rumini 

stratlve attrezzature . , B 
Svilutazlon! dell esercizio 

di spese e perdite d i immorllzzarc i 
Accantonamenti dell esercizio 

'n fondo svalutazione crediti i 
(n fondo rischi e sopravvenienze pas 

si ve B 
In fondo Indennità e previdenza al 

persanala « 
Storni dalle attività tn corso d ammorta 

mento 
delle Immobilizzazioni vendute di 

strutte trasferite per riutilizzo fra 
Io scorte di esercizio i 

Spese di personale 
stipendi salari ed altre rimunerazioni 

al personale > 
oneri sociali obbllgBlorl B 
spese sodili facoltative a favore de) 

personale i 
indennità di licenziamento e slmili 

erogate nel! esercizio t 
Spese noi irli! legali professional) e si 

mlll i 
(\cqulttl di combustibili ed altre scorta » 
Acquisti di materiali ed apparecchi » 
Spese per lavori riparazioni e manuten 

zlonl » 
Interessi o sconti passivi ed altri oneri 

finanziari > 
Perdile su crediti e su titoli > 
Altre sopravvenienze passive • 
Contributi a comuni montani emoni di 

derivazione lasso di licenza » 
Imposte e tasse • 
Spese di pubblicità propaoandi e slampa » 
Contributi per ricerche scientifiche i 
Altre spese generali di esercizio * 

Totale L 

Interessi passivi su Indennizzi come da 
legge di nazionalizzazione » 

Somma comp ti negativi reddito eserc » 
Residuo a nuovo i 

Totale L 

23 528 592158 

70 532133 769 
9 898 420 700 

867 000 000 
103 427 000 000 

770 000 000 

1 736 000 000 

2 430 050186 

1 612 410 901 

602 391 032 

45 744 717 246 

6 526 440 899 

156 989 914173 
53 802 723 095 

4 018175 640 

17 879 519 280 

2 157 754 431 
51 944 607 949 

171 545 707 396 

169 464 013 864 

58 143 365 317 
768 356 776 
318 960 330 

11 380 603 818 
58 900 998 865 

271 988 812 
1 046 083 995 

14 097 832 458 

1 040 411 563190 

86 898 900 000 

1 127 310 463190 
127 456 774 

1127 437 919 964 

A V E R E 

Energia fatturato ad altre Imprese elet 
trlche kWh 2 871 114 

(000) 
Energia fatturata ad utenti 

per tllumin pubblica kWh 829307 
per lllumlnaz privata kWh 3 992 394 
per usi elettrodome

stici e promiscui kWh 5 909 211 
per utenze Ind e Ir 

rlflue Ano a 30 kW kWh 5 184 710 
par utenze Ind da 30 

a 500 <W fcWh 7 198 636 
per utenze Industr 

oltre I 500 kW kWh 20 044 710 

Totale et Energia fai 
turala ad utenti i kWh 43158 968 

(000) 
Totale 

Contributi di allacciamento, Introiti per 
verifiche e spostamenti di apparecchi 

Introiti per Impianti di utenza e vondlle 
di apparecchi e material) 

Rimborsi por danni, penalità e slmili 
Contributi dalla cassa conguaglio ed ss 

slmilat) 
Interassi e sconti attivi ed altri 'ucrl fi 

nanziar) 
Affitti er) altri canon) patrimoniali aitivi 
Altri proventi ordinari di esercizio 
Proventi straordinari , 
Stralci di Immobilizzazioni 

ricavi da vendile di Immobili Implan 
ti e macchinari 

Storni degli ammortamenti relativi 
alle Immobilizzazioni vendute di st rul

lo trasferite per riutilizzo fra le 
scorte di esercizio , 

Accanlonamontl utilizzati nell esercizio! 
de) fondo svalutazione crediti 
dal fondo rischi e sopravvenienze 

passive 
dal fondo Indennità e previdenze al 

personale 
Costi di tnvoro, riparazioni manutenzioni 
c&pltalizztit 

In conto terroni o fabbricali 
In conto Impianti In esercizio 
In conto impianti in costruzione 
In conto altri Impianti e macchinari 
In conto mobili dotazioni tecnico-am

ministrativo attrezzature 
Scorte finali di esercizio 

materiali ed apparecchi a magazzino 
combustibili ed altre scorte 

Somma del componenti posili zi del red 
dito di esercizio 

Totale 

L 

i 

B 

» 
• 
B 

» 
B 

L 

i 

» • 

i 

t 
B 
B 

• 
1 

B 

• 
B 

> 
t 
B 

L 

L 

22 623 604 352 

14 081999 637 
131676112 268 

107136 661956 

123 506 957 648 

102 628 339 442 

160 794 827 708 

662 648 703 011 

32135 100 766 

7 303 578 837 

811 981 584 
347 825 165 

1903 810 958 

583 630 038 
5 544 407 904 
4 705 800 283 

879 543 898 

5 004 926 615 

17 879 519 280 

1 312 815 460 
151 977 670 685 
143 668 691 502 

1 183 570 167 

4 255 546 332 

77 320 928 905 
7 969 868 374 

1 127 437 919 964 

1 127 437 919 964 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA 

Interessi passivi a carico dell esercizio come dalla legge di nazion L 86 898 900 000 
Interessi passivi corr sulla quote di capitale già pagale in conto Indenti > 5 497 100 000 
Residuo a nuovo esercizio 1964 , , i 127 456 774 

Risultato attivo netto delle gestione ordinarla L 92 523 456 774 
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PM^l fcatti nel mondo 

Monito dì Breznev agli Stati Uniti 
l ' U n i t à / domenica 4 luglio 1965 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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kaidiot il (apo doliti deh gu 

none < ctosloi atta \ ei?i ti j 

de Ilo dirtzi'uit no io iati dilla 

( d i l L una deteqazn ne di fer 

roiieri inoltre t pericnuta al 

tnnyresvi il saluti e l adesione 
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Braccianti 
de manifestazione a I a t o il 

') o d IO sui cessa t 

Snllrt i iffoitcì di Man i e om 

paqni (nusoppo Ci antenna so 

fjielenio dilla (Celi di lìtui e 

ì ammuso Si tala se ore Ioni n 

(pontile di Un Fidi ibnui imiti 

hanno nlostiato una dìdiima 

zinne india quale st afferma 

}ia l altro « Il t o l a r c pniir i 

polo di fuesta lolla sta i d (al 

lo (he ndle tamponili i salo 

spezzati il blocca salarialo e 

i mitraittiaU attrai erso t tu il 

padronal i ) agitino e le dossi 

dominanti tt titano di ru asaro 

sulle spaile dei lai tiratori il 

tasto ih protessi di Irasfoi 

mozione e di ristiutturaztone 

capitalista in atto II colpo in 

folto alla pollina dei renditi 

e (pandi ai processo di acetumi 

lozione nipitahstita rappre 

soma un momento impili tante 

nella l Mt. ici la riforma 

agrana 

e L amile da sottolineare il 

valore unni o che questa folta 

tia assunto rispetto a qui Ila 

del l%2 por la prima tolta 

l obiettilo tenti ale era il pò 

t e n contrattuale dei bracciali 

ti e dei coloni Le n i eiidiceizio 

ni ai amale dai bramanti 

hanno ratinila nei mesi d m 

ferisci prptxirr/i2ione | atìt siane 

di qrandi masse Si e r ì d e r m i 

(info cosi linci forte unita dt 

azione di fnfli i s indacal i elie 

e stato I elemento de 'c t sno pei 

il vice esso i n s i eme alia piti 

i asta solidarietà di mioliaia 

eh contadini oppiai edili delle 

industiip di liaslonnazione e 

di altri settori e eh quasi tutti 

i consigli comunali e di laiqhi 

settori del mondo poliiit ) de 

mocrciftro Ad ess i rivolgiamo 

il piti n v o ringraziamento per 

la concreta solidarietà esprei 

sa nella lotta dei lai oratoli 

della terra 

* Inoltre è staio mjerto un 

pruno colpo al lapparlo di co 

lama e he nella provine io eh 

Bari interessa circa W000 la 

loraton Quella pente podio 

naie che per anni si e r a rifui 

(alci di fratlcire sul patto calo 

meo ha dm i lo abbandonare 

questa sua posizione negain a 

t iniziare la trottolino 

« l impenno o di rigatine en 

tra tio unsi i rapporti colo 

mei partendo dalia nei essila 

die anche in qttesi area si af 

fermi la nuota condizione di 

potere dei coloni quale pre 

messa por un agricoltura tra 

sformala e diretta dagli stessi 

lavoratori 

«Smina canitnti che questa 

esperienza ha un grande vaio 

re per tulio il Mezzogiorno la 

lotta w corso nella Puglia ni 

Campania e m una paite della 

Sicilia sta infatti a dimostra 

re the partendo dalle esigenze 

di rompere il blocco salariale 

si può costruire nelle campagne 

la più vasta unita dei bracciali 

ti dei coloni degli operai e 

delie masse contadine par una 

polit ica di uforma agraria che 

è la base s lessa pe r il nmteurj 

menfo di lutto il Mezzogiorno 

Questo successo pei noi rap 

presenta una prima importante 

lappa per rafforzate la /inizio 

no del snuìactho hello misura 

tu cui si riuscirà a portare 

avanti un iniziativa articolata 

soprattutto nelle grandi azwn 
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n u o v o c o n t r a t t o 

di api l i e in seno alle fo i / e polit iche della smisti a 
italiana fi a 1 lavo ia tou ncll opinione pubblica ci ema
c i a t i c i un dibatt i to Noi non ci scanrlali7/iamo e 
pieoccupiamo che si avvol ta in questo nostie tisposte 
«qualche cosa eh nuovo» nspet lo a posizioni nostre 
del passato, come s'è affannato a dimostra le, per 
concludete che e siamo in cns i » Luigi P ie t i in tre 
lunghi n i l ico l i sulla Nazione Un pai tito n ia ix is ta 
enti a in cusi quando non e capace di mantoneie 
costantomenle i l contatto con la lea l tà , e di adeguate 
ad essa le p iopne posizioni tconche e polit iche, non 
quando si muove in senso conti at io 

I Ci pt eoccupiamo, m v u e , quando alle nnsl ie pro-
| poste, pei p ign / ia o per scaiso colaggio di discutere 

sulle « novità » che esse pi esentano, si ciede di uspon-
j d c i e , come da pa i te di alcuni d i l igent i social ist i , con 

banalità sul noslio « st iumcntal ismo » o sui nostr i 
pioposi l i « sossiomsl ic i » Ci scandah/?ininn, invece, 
quando pui continuando a elusi socialisti e an/ i quasi 
unici autnievoh deposital i della coscienza socialista 
dei lavo ia tou ital iani si a t t i va a consideiaie — come 
ta stili Aranti' i l piesidenle del giuppo dei sona
to l i socialisti — ni mai usolto il compito del l 'eman-
cipa/ione dei lawnato i i e si I K I I K O il pi of i ianima di 

quello che dowobbe esseie « i l nuo\o glande pa i t i to 
| socialista » al pi ogi anima di c ien ie « uno Stato moi a i -

mente ineccepibile e tecnicamente efficiente », che è 
senza dubbio un obiettivo nobile e nnpoi tante ma 
anche, pei la venta, alquanto ì i i i t i f l ic iente di fronte 
ai piobleini della società contempoianea. 
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